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INTRODUZIONE 
 
CORSO IN ITALIANO DELLA LINGUA INTERNAZIONALE IDO  

 
Si è seguita la stessa struttura del corso di Ido "IDO FOR ALL", perché è un corso molto facile da 
seguire, con molti esempi ed è completo.   
 
A pag. 3 troverete una breve descrizione generale della lingua internazione Ido. 
A pag. 5 invece sono spiegati dieci buoni motivi per impararla. 
 
Il corso si divide per il momento in due grandi blocchi:  
-un livello base (dalla lezione 0 alla 12);  
-un livello intermedio (dalla lezione 13 alla 20).  
-Alla fine si potrà trovare un dizionario. 
 
Prima di cominciare, ecco qui una lista di articoli, persone e testi consultati:  
 

• James Chandler (abbiamo preso le lezioni da 1 a 15 che sono a disposizione nella sua pagina).  
 

• "Complete Manual of the Auxiliary Language Ido" di L. de Beaufront.  
 

• "Gramática del Idioma Mundial Ido" di Juan Luis de Nadal e di Quadras in collaborazione con 
Francisco Ballester Galés (Sociedad Idista Española).  

 
• "IDO FOR ALL" by Niklas ApGawain + P.D. Hugon + J.L. Moore + L. de Beaufront. Revised by an 

Idiotist (B.Y.T) with material from various sources. Revizota da zeloza Idisti per materii de diversa 
fonti nun tradukata aden la Rusa da Sro Sergey BELITZKY. Laborinta/anta Idisti por ica lernolibro - 
ultre B.Y.T.(^_^ Idiotisto) - Hans STUIFBERGEN : Frank KASPER : Stephen L. RICE (Kapabla Logli ed 
USAano).  

 
• "Pequeño curso de la lengua internacional IDO" di Patricio Martinez Martin.  

 
 
 

L’ AUTORE 
 
José Miguel - La Mashino  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tradotta in Italiano da  
F e r n a n d o   F l a v i o   Z a n g o n i   
Januaro 2005 
(Mi si perdonino gli eventuali  errori di battitura ed i piccoli errori ortografici)   
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Descrizione generale 
 

Sarebbe molto utile se potessimo parlare con persone di altri paesi, o corrispondere con loro, come facciamo 
con le persone del nostro stesso paese. Tuttavia, la barriera linguistica spesso rende questo difficile se non 
impossibile.  
          La risposta a questo problema data da molti è: «che la gente (cioè tutti gli altri) impari l'Inglese». 
Sicuramente l'Inglese è la lingua più diffusa e parlata nel mondo, ma richiede, per essere imparata, parecchio 
tempo, e una certa attitudine, ed è comunque lontana dall'essere parlata universalmente. Inoltre, poiché è una 
lingua propria di certi paesi, non è una lingua neutra. Per coloro che parlano Inglese, «che imparino l'Inglese» 
può essere una risposta attrattiva, ma i Francesi, per esempio, vedono le cose in maniera differente.  
        In questo momento l'ONU ha sei lingue ufficiali: l’inglese, il francese, il russo, il cinese, lo spagnolo e 
l’arabo. L’UNIONE EUROPEA ne ha ancora di più (21 lingue ufficiali e nel futuro aumenteranno), e spende 
una gran quantità di denaro in traduzioni e interpretazioni. Benché l'Inglese e il Francese predominino nella 
UE, i Tedeschi attualmente stanno chiedendo che il Tedesco sia usato di più.  
        L'uso di una lingua nazionale darebbe enormi vantaggi politici e culturali al paese o ai paesi, per i quali 
la lingua scelta fosse la lingua naturale. Di conseguenza, questa soluzione è spesso inaccettabile dagli altri 
paesi, benché l'UNIONE POSTALE UNIVERSALE usi ancora il Francese come sua lingua ufficiale.  
        La risposta a questa situazione è usare una lingua neutra inventata, come l'Esperanto o la lingua Ido. 
Una tale lingua non sostituirebbe le lingue nazionali (questo sarebbe vandalismo), ma sarebbe usata come un 
ponte fra le genti, che altrimenti  non potrebbero comunicare fra di loro. In questo modo ci si potrebbe 
incontrare a mezza strada, con scarso o nessun vantaggio per alcun gruppo.      
        La lingua scelta non dovrebbe essere troppo artificiale. Il vocabolario dovrebbe essere basato sulle 
lingue esistenti (alcune delle quali già hanno molte parole in comune, nonostante differenze di scrittura e di 
pronuncia). La grammatica dovrebbe essere la più semplice possibile, senza tutte le eccezioni e gli usi 
idiomatici, che affliggono chi impara le lingue nazionali.    
       Questa idea ispirò tra gli altri Padre Schleyer, l'inventore del Volapuk, e il Dr Zamenhof, l'inventore  
dell’ Esperanto, lingua che resta la meglio conosciuta nel suo genere, dopo più di un secolo che è stata 
proposta per la prima volta. Dopo alcuni anni di esperienza pratica (e alcune precedenti e successive 
invenzioni), diversi miglioramenti sono stati suggeriti.  
       Per esempio, Zamenhof richiedeva che in Esperanto gli aggettivi concordassero in numero e in genere 
con i sostantivi che essi qualificano, così che un aggettivo ha quattro possibili terminazioni. Non c'è nessun 
effettivo bisogno di questa complicazione, come dimostrano l'Inglese e l'Ungherese - coi loro aggettivi 
invariabili -, e come anche Zamenhof in seguito convenne. Tuttavia, per varie ragioni, nessuna modifica 
venne fatta alle regole dell' Esperanto.  
       Fu sulla base di miglioramenti come questo che un gruppo di scienziati e linguisti sviluppò la lingua Ido. 
Il comitato includeva il linguista Danese Professor Otto Jespersen e il matematico e filosofo Francese 
Professor Louis Couturat. Essi presero il meglio dall' Esperanto e da un'altra lingua inventata, Idioma 
Neutrale, aggiunsero ulteriori perfezionamenti, e svilupparono una lingua che è quasi certamente la più facile 
al mondo, e pur tuttavia nello stesso tempo una delle più precise.    
        Un altro miglioramento fu quello che ancora Zamenhof aveva indicato come del tutto logico e 
conveniente. In Esperanto le parole per persone e animali (vocaboli come 'attore' o 'leone') tendono a 
riferisrsi al maschio, con la parola per la femmina che viene derivata per mezzo di un suffisso (spesso '-ice', o 
'-essa' in Italiano). L'alternativa che Zamenhof più tardi preferì, ma sfortunatamente non introdusse, è rendere 
queste parole neutre (in certo modo, come 'cucciolo' o 'pulcino' in Italiano), e derivare sia la forma maschile 
che femminile con suffissi appropriati.  

         Ido, come il Finnico, ha anche un utile pronome, che significa 'lui o lei', e pertanto può essere usato 
ogni qual volta è irrilevante o non necessario essere più specifici. In Inglese alcuni sentono la necessità di un 
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tale pronome, così da evitare di dire 'he or she' ('lui o lei') o scrivere 'he/she' o 's/he'!  
         In Ido, ma non in Esperanto, questi e altri miglioramenti sono stati adottati, e il risultato è preferito 
quasi da ognuno, che abbia studiato egualmente queste due lingue o dialetti semi-artificiali internazionali, che 
d'altro canto hanno molto in comune, incluse le ispirazioni di Schleyer e in particolare di Zamenhof.  

         È da accreditare al movimento dell’Esperanto di aver fatto così tanto, attraverso il suo indubitabile zelo, 
per rendere l'idea di una lingua neutra internazionale relativamente ben conosciuta. Tuttavia, benché 
l'Esperanto sia diffusamente conosciuto per sentito dire, ed esso sia una lingua relativamente facile, le sue 
lettere accentate in maniera peculiare e le sue non necessarie complicazioni hanno allontanato molti che 
sarebbero stati attratti dall'idea che esso rappresenta. Ido procede oltre, laddove l’Esperanto si è fermato.    

        Coloro che hanno provato la lingua Ido sanno come sia piacevole esser capaci di concentrarsi su ciò che 
si vuol dire e non dover pensare, nello stesso tempo, al modo in cui dirlo.  
          Questo per quanto riguarda la teoria, ma come funziona tutto ciò in pratica? Incontri internazionali di 
gente che parla Ido ci sono stati in diversi paesi, e hanno dimostrato che l'idea effettivamente funziona in 
pratica.    

        Esistono molte pubblicazioni in o sulla lingua Ido, inclusi vocabolari e grammatiche, per gente che si 
esprime in vari linguaggi, dallo Svedese al Giapponese. C'è perfino una sorprendente quantità di poesie in 
Ido, compresa una meravigliosa storia 'eroi-comica' in versi (La Serchado, di Andrea Juste). C'è un nuovo 
mondo, che aspetta di essere scoperto da chiunque faccia il piccolo sforzo necessario per capire questa 
straordinaria lingua.  
          Beninteso, usare questa lingua è di per sé un divertimento, oltre che un mezzo per contribuire a capirsi 
meglio nel mondo.  
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Che cosa è l' Ido?  

 

10 motivi per imparare la lingua internazionale Ido 

 
1) L' Ido è una Lingua Internazionale neutra, risultante da una selezione e dai lavori compiuti dalla 
Delegazione per l' adozione di una lingua ausiliaria internazionale. 

2) Tale Delegazione, fondata fin dal 1901, aveva ricevuto nel 1907 l' adesione di 310 società di tutti i paesi 
del mondo, nonché l' approvazione di 1250 membri di accademie e professori di università. Essa elesse un 
Comitato internazionale di competenti scienziati e linguisti, il quale, dopo d' avere esaminato tutti i progetti 
antichi e nuovi di lingua universale, adottò, nell' ottobre del 1907, un sistema riformato e semplificato dell' 
Esperanto, presentato sotto lo pseudonimo Ido. Il nuovo sistema venne poi discusso pubblicamente (1908-
1914) nella rivista ufficiale Progreso, e completato in seguito dall' Accademia Idista. Il sistema 
definitivamente adottato è dunque il frutto d'un lungo, ponderato lavoro collettivo, e non già il semplice 
prodotto d'una invenzione individuale. 

3) L' Ido non va neppure considerato come uno zibaldone in concorrenza con altre lingue artificiali, ma una 
vera e propria soluzione, in cui la sola mira fu di dare a tutti gli interessati la lingua ausiliaria che loro 
occorreva. 

4) L' Ido abbraccia il maggior numero possibile di uomini, grazie all'internazionalità massima delle sue 
parole e all’estrema sua semplicità. 

5) L' Ido ha una pronuncia scorrevolissima, armoniosa ed eufonica, tanto da essere paragonabile a quella 
dell'italiano o a quella dello spagnolo. 

6) L' Ido usa solamente i caratteri dell'alfabeto anglo-latino, i quali sono i più internazionali di tutti. Esso può 
dunque stamparsi, scriversi a macchina o digitare al computer, senza imbarazzo né alterazioni, in qualunque 
paese civile. 

7) L' Ido non urta contro nessuna suscettibilità nazionale, essendo i suoi elementi costitutivi essenzialmente 
internazionali. A differenza di certi altri sistemi, esso non favorisce gli uomini di sola coltura latina a 
detrimento della maggioranza degli interessati. 

8) L' Ido può servire allo scienziato, perché è accurato; al tecnico, perché è logico; al commerciante, perché è 
comprensibile; al collezionista perché è naturale; al viaggiatore perché è internazionale; e a qualsiasi persona 
perché è facile  ed elementare. 

9) L' Ido può impararsi, anche senza maestro, e ciò con molta facilità e soddisfazione in poche settimane. 
poiché non essendo stato creato per i soli latinisti, né per i soli eruditi, ma per tutti gli uomini d'istruzione 
elementare, che sono la schiacciante maggioranza, può essere facilmente imparato anche da semplici cittadini 
che desiderano comunicare con persone di altre culture e lingue. 

10) L' Ido è immediatamente comprensibile col semplice aiuto del vocabolario, cosa impossibile in qualsiasi 
lingua vivente, perché è simile alle lingue più parlate al mondo ed è ritenuto, dai dotti che lo sanno e l' hanno 
esaminato e praticato, molto superiore a qualunque altra lingua internazionale e questo perché è preciso, ma 
soprattutto semplice. 
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LEZIONE ZERO 
 

ALFABETO E PRONUNCIA 
 

L’alfabeto In Ido è composto di 26 lettere: 
 

5 vocali:  a e i o u.  
21 consonanti:  b c d f g h j k l m n p q r s t v w x y z.  

           Esistono anche 2 digrammi: CH e SH.            
In Ido non esiste nessun tipo di accentuazione grafica. In questa prima parte si collocherà un 
accento grafico nella sillaba nella quale cade l’accento, solo per aiutare.  
 
Le lettere si chiamano con l’aiuto della vocale "e". La pronuncia delle lettere è qui mostrata: 

 
Lettere Nomi Si pronuncia come in: 

A a A 
B bé Bere 
C cé Tsetsé (mosca africana) 

CH ché Cheque, Cielo 
D dé Dado 
E e E 
F fé Festa 
G gé Gatto (mai la “g” di gente) 
H hé H aspirata (come in inglese "to have") 
I i I 
J jé Je (io in francese),  
K ké Cane,  (suono k) 
L lé Lezione 
M mé Memoria 
N né Negozio 
O o O 
P pé Parola 
Q qué Quello(gruppo "ku") 
R ré Cara (mai come in francese) 
S sé Settimana 

SH shé Chemin (cammino in francese), suona come in Scena, Liscio 
T té Tenere 
U u U 
V vé Viso, Voce 
W wé la vocale “u” come in Uomo, Uovo 
X xé Xenofobia (suona ksenofobia) 
Y yé “I” fricativo (come in Ieri, Buio) 
Z zé Zanzara, Asma, Rosa. 

 
Tutte le consonanti e le vocali si pronunceranno come si è visto qui, indipendentemente dal loro 
posto nella parola.  
 
Gli unici conflitti che si possono avere nello scrivere e nell’udire sono le lettere "qu" e "k". La 
soluzione è semplice: si scriverà "q" sempre quando è seguita dalle due vocali seguenti: ua ue ui 
uo, come in italiano con: quale questo quindi quota. Nel resto dei casi si impiegherà "k".  
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DITTONGHI 
 

I dittonghi in Ido sono: eu, au (Europa, Aureo). Nel pronunciarli si devono considerare le due 
vocali come se fossero una sola, in quanto ambedue ricevono l’accento (nella pratica si suole 
accorciare la pronuncia della "u"; l’idea è di mescolare le due vocali in una sola): Laute.  

 
 
ACCENTO 
 

Le sillabe in Ido si riconoscono poichè hanno la stessa forma dell’Italiano. Le regole per collocare 
l’accento nelle parole sono le seguenti, applicate senza eccezione:  
 
1) Tutte le parole in Ido prendono l’accento alla penultima sillaba: libro, simpla, apud, granda, 

pardono, avertas, mashino, trovebla. 
2) Gli infiniti dei verbi finiscono sempre in -ar, -ir, -or e sopra questa terminazione vi è 

l’accento: trovar, parolar, studiar, parolir, manjor. Questo si ha, per conseguire maggior 
chiarezza nel parlare. 

3) Nelle parole plurisillabe, una i o una u immediatamente prima di una vocale non riceve mai 
l’accento, per cui lo riceverà (per la regola 1) alla sillaba precedente: studias, linguo. 
(ATTENZIONE: questa regola NON si applica agli infiniti dei verbi: studiar). 

4) Ricorda: i dittonghi eu au: si considerano di una sola vocale. 
 

 
 

 

 
Per acquisire velocità nel leggere, la cosa migliore è cominciare poco a 
poco. Per questo, si pronunci al principio le sillabe con la separazione e poi 
si provi ad aggiungerle formando le parole.  
Per la lettera "C", si può dividere il suono nelle due sue lettere "T" e "S", 
pronunciando leciono, così,  let-sióno.  
La cosa importante è pronunciare bene ogni parola dal principio; la velocità 
verrà sicuramente con la pratica. La cosa comunque più importante è 
PRONUNCIARE A VOCE ALTA TUTTE LE PAROLE (è l’unico modo per parlare 
una lingua correttamente).  
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ESERCIZI 

 

Determina sopra quale sillaba cade l’accento, separa in sillabe e pronuncia a voce alta e fallo in 
seguito con scioltezza, le seguenti parole in Ido:  

cerebro, gardeno, gento, havar, homo, Japonia, januaro, jurnalo, jenar, shirmar, shuo, 
shultro, shinko, wisto, razar, kazerno, cizo, zero, Roma, Rusia, revuo, richa, quar, quoto, 
querko, quinteto, kapo, kesto, kisar, kurar, libro, domo, tablo, strado, propago, horlojo, 
chapelo, parapluvo, sekretario, fabrikerio, inteligenta, laboratorio, kafeo, familio, laute. 
 
ce-ré-bro, gar-dé-no, gén-to, ha-vár, hó-mo, Ja-pó-nia, ja-nu-á-ro, jur-ná-lo, je-nár, shir-
már, shú-o, shúl-tro, shín-ko, wís-to, ra-zár, ka-zér-no, cí-zo, zé-ro, Ró-ma, Rú-sia, ré-vuo, 
rí-cha, quár (nótese aquí que "qu" es una letra), quó-to, quér-ko, quin-té-ko, ká-po, kés-to, 
ki-sár, ku-rár, lí-bro, dó-mo, tá-blo, strá-do, pro-pá-go, hor-ló-jo, cha-pé-lo, pa-ra-plú-vo, 
se-kre-tá-rio, fa-bri-ké-rio, in-te-li-gén-ta, la-bo-ra-tó-rio, ka-fé-o, fa-mí-lio, láú-te (non la-
ú-te, perchè "au" è dittongo). 
 
TRADUZIONE: cervello, giardino, gente, avere, uomo, Giappone, gennaio, giornale, 
molestare, ripararsi, scarpa, spalla, prosciutto, gioco di carte, rasare, caserma, forbici, 
zero, Roma, Russia, rivista, ricco/a/i/e, quattro, quota, quercia, quintetto, testa, cassa, 
baciare, correre, libro, casa, tavolo, via, propaganda, orologio, cappello, ombrello, 
segretario/a, fabbrica, intelligente/i, laboratorio, caffé, famiglia, a voce alta. 
 

 
Pronuncia le seguenti frasi:  

 
Ka vu ja lernas la nova linguo internaciona? 
 
ka vu ja lér-nas la nó-va lín-guo in-ter-na-tsi-ó-na? 
 
Impara già, lei, la nuova lingua internazionale? 

Me komencis studiar ol ante kelka dii, 

Me ko-mén-tsis stu-diár ol án-te kél-ka dí-i, 

Ho cominciato a studiarla da qualche giorno, 

e me trovas ke ol esas vere tre facila. 

e me tró-vas ke ol és-as vé-re tre fa-tsí-la,  

e trovo che è veramente facilissima. 

Omna-die me lektas texto dum un horo; 

óm-na-dí-e me lék-tas téx-to dum un hó-ro; 

Tutti i giorni leggo un testo per un’ora; 

me sempre lektas laute. Ka vu komprenas to? 

me sém-pre lék-tas láú-te. ka vu kom-pré-nas to? 

Leggo sempre a voce alta. Capisce, lei, questo? 

 

 

1- 

2- 
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LEZIONE  UNO 
 
SOSTANTIVI E ARTICOLO 
 

Un sostantivo si usa per poter referirsi a qualcosa che si può vedere, udire, toccare, pensare, ecc. 
Come abbiamo visto, tutti i sostantivi finiscono in -o, cosicchè sappiamo localizzare un sostantivo 
in una frase. Vediamo alcuni nomi: 

 

hundo un cane 
domo una casa 
pomo una mela (un pomo) 
animalo un animale 
libro un libro 

 
Come si può vedere, in Ido non esiste l’articolo indeterminativo (un, uno, una, un’).  
Si vedrà che non serve e che non c’è mai confusione. 
 

Ora, andiamo a lavorare con il verbo esar (essere) e andiamo a coniugarlo al presente, ottenendo 
esas (sono, sei, è, siamo, siete, sono): 

Hundo esas animalo Un cane è un animale 
Pomo esas frukto Una mela è un frutto 

 
Siccome la forma "esas" si adopera molte volte, si suole abbreviarla in es. Qualsiasi delle due 
forme è valida. Per formare il plurale dei sostantivi, si cambia  la –o con una –i. 
  

libri Dei libri 
amiki Degli amici, delle amiche 

 
In Ido non esiste genere (solo le parole come viro - uomo, muliero - donna, e altre poche): non 
bisogna far differenza tra maschio e femmina!. Si ha, solo un articolo: la, che è il determinativo e 
vale per tutti i generi e numeri. Per tanto, traduce i nostri il, lo, la, i, gli, le. L’articolo 
indeterminativo e partitivo un, uno, una, un’, e del, dei, della, delle, degli, come abbiamo visto, 
non esistono in Ido, per cui se non si specifica nessun articolo, si intende l’articolo 
indeterminativo: 
 

la hundo il cane  
la domo la casa  
la hundi i cani  
la domi le case 

 
Per poter completare un po’ il significato dei sostantivi, andiamo ad utilizzare gli aggettivi (parole 
che descrivono i sostantivi). Tutti gli aggettivi finiscono in “-a”; e si possono mettere prima o dopo 
il sostantivo. Non concordano né col genere né col numero del sostantivo stesso: 
 

dolca Dolce/i  
bela bello/i/a/e  
mikra Piccolo/i/a/e  
kelka Qualche/ un po’  
floro Fiore/ un fiore  

La bela flori esas sur la tablo I bei fiori sono sulla tavola  
La pomi esas dolca hike Le mele sono dolci qui  
La libri esas en la domo e kelka hundi esas 
hike 

I libri sono nella casa e un po’ di cani sono 
qui  

La granda hundi I grandi cani  
La domo bela La casa bella 



 11  

 
TEMPO VERBALE: PRESENTE 
 

Prima, vediamo un po’ di parole utili: 

en In  
sur Su (posizione di qualcosa)  
e/ed E (ed) ("ed" si suole usare quando la  

parola che segue comincia per vocale)  
hike  Qui  
La hundi esas en la domo I cani sono nella casa  
La pomo esas sur la tablo La mela è sul tavolo  
La libri esas hike I libri sono qui 

 
L’infinito dei verbi in Ido finisce sempre in "-ar". Per formare il presente si usa la terminazione "-
as". Si applica senza eccezione a tutti i verbi; cosicché, non ci sono verbi irregolari! Il tempo 
presente si usa quando l’azione espressa dal verbo avviene ora, in questo stesso istante di tempo: 
 

havar  Avere  ludar  Giocare 
esar  Essere  sidar  Sedere, esser seduto  
amar  Amar  prenar  Prendere  
dicar  Dire  lektar  Leggere  
finar  Finire  irar  Andare  
  
La patro lektas la libro Il padre legge il libro  
La hundo prenas la pomo Il cane prende la mela  
La kato sidas sur la bela tablo Il gatto è seduto sulla bella tavola  
La kato ludas kun la hundo Il gatto gioca con il cane  
La granda domo esas bela La grande casa è bella 
La mondo esas bela e granda Il mondo è bello e grande 

 
In Ido non esiste differenza tra il presente (io mangio) ed il presente progressivo (io sto 
mangiando), in quanto, nella realtà, le due azioni avvengono nel presente (ci sono lingue che non 
le distinguono e la lingua Ido ha adottato la forma più semplice e cioè quella di non distinguerle). 
Questa caratteristica si dovrà tenere  a mente, soprattutto quando si traduce dall’Italiano ad Ido. 

 
CONVERSAZIONE 
 

Per finire la prima lezione andiamo a vedere alcune frasi molto utili per parlare con un idista: 

Bona matino!  Buon mattino! ("buon giorno")  
Bona jorno!  Buon giorno!  
Quale tu standas?  Come stai?  
Tre bone, danko  Molto bene, grazie  
Yes/No  Sí /No  
Quale tu nomesas?  Come ti chiami?   
Me nomesas Mario  Mi chiamo Mario 

 
Con tutto questo possiamo già fare alcune frasi semplici. Tutto quello che si può migliorare quando 
apprendiamo una lingua è plasmato in Ido dalla forma più semplice e internazionale che si possa 
ottenere. Per far pratica, di seguito si propone una relazione di esercizi basilari. 
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ESERCIZI 
 

VOCABOLARIO - VORTARO (esercizio 1): 

buxo  Scatola tu  tu /te / ti 

domo  Casa yuno  Giovane 

gardeno  Giardino yunulo  Giovane (maschio) 

hundo  Cane yunino  Giovane (femmina) 

kato  Gatto en  In 

muso  Topo sub  Sotto 

tablo  Tavolo sur  Su (con contatto) 

es  sono,sei,è,siamo,siete,sono la  il /lo /la/i/gli/le 

me  io /me / mi   

 

 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  

 

1. Maria è una giovane  Maria es yunino ("yuno" se non 
bisogna distinguere il sesso) 

2. Carlo è un giovane Carlo es yunulo ("yuno" se non bisogna 
distinguere il  sesso) 

3. La casa è nel giardino 1. La domo es en la gardeno 
4. Sono nel giardino 2. Me es en la gardeno 
5. Sono nella (in) casa 3. Me es en la domo 
6. Sei nella casa 4. Tu es en la domo 
7. Sei sotto il tavolo 5. Tu es sub la tablo 
8. Un cane è sul tavolo nella casa 6. Hundo es sur la tablo en la domo 
9. Rex è un cane 7. Rex es hundo 
10. Bubi è un gatto 8. Bubi es kato 
11. Il cane è nella casa 9. La hundo es en la domo 
12. Il gatto è sul tavolo 10. La kato es sur la tablo 
13. La scatola è sotto la tavola 11. La buxo es sub la tablo 
14. Il gatto è sulla scatola 12. La kato es sur la buxo 
15. Il topo è nella casa 13. La muso es en la domo 
16. Il topo è nella scatola 14. La muso es en la buxo 
17. Il topo è sotto la tavola 15. La muso es sub la tablo 

 
VORTARO (esercizio 2): 

drinkar  Bere tushar  Toccare 
havar  Avere aquo  Acqua 
lektar  Leggere fenestro  Finestra 
manjar  Mangiare lakto  Latte 
prizar  Apprezzare, stimare pordo  Porta 
promenar Passeggiare stulo  Sedia 
regardar  Guardare tablo  Tavola, tavolo 

 

1- 



 13  

 
 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa: 

 

1. Ho un cane 1. Me havas hundo 
2. Vedo il cane 2. Me vidas la hundo 
3. Il cane mi vede (vede me) 3. La hundo vidas me 
4. Apprezzo il cane 4. Me prizas la hundo 
5. Apprezzo il latte 5. Me prizas lakto 
6. Il cane ha il latte 6. La hundo havas la lakto 
7. Il gatto beve il latte 7. La kato drinkas la lakto 
8. Tu stai bevendo il latte 8. Tu drinkas la lakto 
9. Ho la mela 9. Me havas la pomo 
10. Sto mangiando la mela 10. Me manjas la pomo 
11. Il /la giovane sta mangiando la 

mela 
11. La yuno manjas la pomo 

12. Sto guardando il topo 12. Me regardas la muso 
13. Il topo vede l’acqua 13. La muso vidas la aquo 
14. Il topo sta mangiando il libro 14. La muso manjas la libro 
15. Il libro è sulla tavola 15. La libro es sur la tablo 
16. Tu leggi il libro 16. Tu lektas la libro 
17. Tu stai leggendo il libro 17. Tu lektas la libro 
18. Il gatto mi guarda 18. La kato regardas me 
19. Il gatto guarda la porta 19. La kato regardas la pordo 
20. Lei sta toccando la porta 20. Vu tushas la pordo 
21. Il gatto sta toccando la finestra 21. La kato tushas la fenestro 
22. Sto toccando la finestra 22. Me tushas la fenestro 
23. Sto passeggiando nel giardino 23. Me promenas en la gardeno 
24. Tu e il cane state passeggiando nel 

giardino 
24. Tu e la hundo promenas en la 

gardeno 
25. La tavola e la sedia sono nella casa 25. La tablo e la stulo es en la domo 

 
 

VORTARO (exerco 3): 
drinkajo  Bibita, bevanda olda  Vecchio/i/a/e 
Floro  Fiore regardar  Guardare 
kavalo  Cavallo Tablo  Tavola, tavolo 
prizar  Apprezzare, stimare blua  Blu 
manjajo  Cibo granda  Grande/i 
por  Per mikra  Piccolo/a/i/e 
muro  Muro, parete Reda  Rosso/a/i/e/ 
plado  Piatto dove si mangia Yuna  Giovane/i 
Taso  Tazza Anke  Anche 
dormar  Dormire Hike  Qui 
komprar  Comprare Mea  Il mio,la mia, i miei, le mie 
habitar  Abitare, Vivere tua  Il tuo, la tua, i tuoi, le tue 
parolar  Parlare anciena  Anziano/a/i/e,antico/a/i/e 

–non di età 
pozar  Porre, posare   
adhike  qui, indicando il movimento /azione di collocare qui 
adsur  sopra, indicando il movimento /azione di collocare sopra  

 

 

 

2- 
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Tradurre dall’Italiano ad Ido (potete far pratica traducendo al contrario):  

1. Stai imparando Ido  1. Tu lernas Ido 
2. Parli Ido  2. Tu parolas Ido 
3. Sto imparando Ido 3. Me lernas Ido 
4. Parlo Ido  4. Me parolas Ido 
5. Ho una casa bella  5. Me havas bela domo 
6. La mia casa è grande  6. Mea domo es granda 
7. La casa è grande  7. La domo es granda 
8. Abito (vivo) qui  8. Me habitas hike 
9. Dormo nel giardino  9. Me dormas en la gardeno 
10. Il mio cane è vecchio  10. Mea hundo es olda 
11. Anche il mio cane abita qui  11. Mea hundo anke habitas hike 
12. Il cane dorme nel mio piccolo 

giardino  
12. La hundo dormas en mea mikra 

gardeno 
13. Il piccolo gatto guarda il grande 

cane  
13. La mikra kato regardas la granda 

hundo 
14. Abiti (vivi) in una casa bella  14. Tu habitas en bela domo 
15. Dormi sulla bella tavola  15. Tu dormas sur la bela tablo 
16. Il gatto dorme sotto il bel fiore  16. La kato dormas sub la bela floro 
17. Il cavallo è vecchio  17. La kavalo es olda 
18. Il piccolo cavallo è giovane  18. La mikra kavalo es yuna 
19. Il giovane cavallo apprezza la 

bevanda  
19. La yuna kavalo prizas la drinkajo 

20. Stai comprando cibo per il cavallo 20. Tu kompras manjajo por la kavalo 
21. Compro il cibo qui  21. Me kompras manjajo hike 
22. Poso il tuo piatto qui  22. Me pozas tua plado adhike 
23. Il piatto è rosso  23. La plado es reda 
24. Sto ponendo un cibo sopra il piatto  24. Me pozas manjajo adsur la plado 
25. Il vecchio topo mangia il cibo  25. La olda muso manjas la manjajo 
26. Una bevanda è nella piccola tazza  26. Drinkajo es en la taso mikra 
27. La tazza blu è sulla tavola 27. La blua taso es sur la tablo 
28. Vedi il topo nella tazza  28. Tu vidas la muso en la taso 
29. Anche il tuo latte è nella tazza  29. Tua lakto es anke en la taso 
30. Sto ponendo il libro sul muro 30. Me pozas la libro adsur la muro 

 
 

Leggete a voce alta tutte le parole e frasi che si sono viste in questa lezione e fatelo in modo 
fluido. Fate lo stesso in tutte le lezioni che seguiranno.  

 

Pensa in Ido con le cose che conosci: Tocca la porta e dici a te stesso, "Me tushas la pordo"; leggi 
un libro e dici "Me lektas libro"; e così successivamente includendo tutte le parole che hai appreso.  

 

Pratica la conversazione (ultima parte della lezione). Questo esercizio lo puoi ripetere sempre 
quando appariranno nuove conversazioni.  

 

 

 

 

 

3- 

4- 

5- 

6- 



 15  

LEZIONE DUE 
 
LA NEGAZIONE 
 

Per fare la negazione, nelle frasi, si usa l’avverbio  "ne":  
 

Tu ne havas la nova pano  Tu non hai il nuovo pane  
Me ne mustas irar adibe  Non devo andare là  
Me ne mustas facar to  Non devo far questo (ciò) 

 
Comunque abbiamo la negazione diretta  "no":  
 

No, me ne havas pano  No, io non ho pane  
No, me ne iras hodie  No, io non vado oggi 

 
• Si noti che "ne" si colloca sempre prima della parola che nega (in questo caso un verbo).  
• In Ido si nega una volta solo e non due come in alcune frasi italiane e cioè: "Non ho nessun 

pane - Me ne havas pano".  
• "ne" accompagna sempre un’altra parola (che la nega), mentre "no" non accompagna 

nessuna parola.  
 
DERIVAZIONE 

 

A partire dall’aggettivo (che sappiamo, termina in -a) si può formare un sostantivo (che termina in 
–o) conservando il significato:  
 

bona  Buono/a/i/e  bono  Un uomo buono, un buono  
yuna  Giovane/i  yuno  un giovane/una giovane  
acesora  accessorio  acesoro  un accessorio  

 
O il contrario:  
 

oro  oro  ora  dorato, fatto di oro 

 

AGGETTIVI 
 

Negli aggettivi si può eliminare la "-a" finale, sempre che suoni e si capisca correttamente:  
 

bona   bon  yuna   yun  acesora acesor 
 
Vediamo un’altra conversazione tra Pietro e Maria:  
 

P: Bon jorno! Quale vu standas?  
M: Tre bone, danko. E vu?  
P: Me standas bone, danko. Me nomesas Pietro. Quale vu nomesas?  
M: Me nomesas Maria.  
P: Til rivido, Maria!  
M: Til rivido, Pietro! 
 
 
 
 



 16 

ESERCIZI 
 

VORTARO (exerco 1): 

prizar  Apprezzare, piacere regardar  Guardare 
promenar  Passeggiare lektar  Leggere 
olda  Vecchio/a/i/e plado  Piatto dove mangiare 
domo  Casa buxo  Scatola 
manjar  Mangiare kavalo  cavallo 
manjajo  Cibo lakto  Latte 
parolar  Parlare drinkar  Bere 
habitar  Abitare, vivere (in un luogo) kato  gatto  
lernar  Imparare (apprendere per 

studio) 
  

 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  

 

1. Sono, non sono  1. Me es, me ne es  
2. Ho, non ho  2. Me havas, me ne havas 
3. Vedo, non vedo  3. Me vidas, me ne vidas  
4. Mi piace(apprezzo), non apprezzo  4. Me prizas, me ne prizas  
5. Sto passeggiando, non sto 

passeggiando  
5. Me promenas, me ne promenas  

6. Non sono vecchio  6. Me ne es olda  
7. Non ti vedo  7. Me ne vidas tu  
8. Non mi vedi  8. Tu ne vidas me  
9. Non mi piace la casa  9. Me ne prizas la domo  
10. Non sto mangiando il cibo  10. Me ne manjas la manjajo  
11. Il cane non parla Ido  11. La hundo ne parolas Ido  
12. Non vivi a Milano  12. Tu ne habitas en Milano  
13. Il cane non sta imparando Ido  13. La hundo ne lernas Ido  
14. Maria non vive a Madrid  14. María ne habitas en Madrid  
15. Non stai guardando  Maria  15. Tu ne regardas Maria  
16. Tu non stai leggendo il libro  16. Tu ne lektas la libro  
17. Il piatto non è in (nella) casa  17. La plado ne esas en la domo  
18. Il cane non sta guardando il cavallo  18. La hundo ne regardas la kavalo  
19. Il gatto non sta dormendo nella 

scatola  
19. La kato ne dormas en la buxo  

20. Il/la giovane non beve il latte 20. La yuno ne drinkas la lakto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- 
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VORTARO (per esercizio 2): 

anke  Anche magra  Magro/a/i/e 

bruna  Marrone, bruno/a/i/e muso  Topo 

chasar  Cacciare nun  Ora, adesso 

do  Quindi, dunque ofte  Spesso 

dop  dopo (nel luogo, nello 
spazio), dietro 

por  Per 

ek  fuori (da) pozar  Porre, posare 

felica  Felice/i sama  Stesso/a, medesimo 

feroca  Feroce/i strado  Via, strada 

fisho  Pesce tre  Molto, ....issim... 

foresto  foresta trista  Triste/i 

gardeno  Giardino tua  Il tuo,la tua,i tuoi, le tue 

gazoneyo  Prato (tappeto erboso)  vidar  vedere 

grosa  Grosso/a/i/e (non  spesso)   

 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  

 

1. Félix è un gatto magro e vecchio  1. Félix es magra olda kato 
2. Lui vive dietro la tua casa nella 

foresta  
2. Il habitas dop tua domo en la 

foresto  
3. Lui spesso passeggia nel mio grande 

giardino  
3. Il ofte promenas en mea granda 

gardeno  
4. Lui spesso dorme sul mio prato  4. Il ofte dormas sur mea 

gazoneyo  
5. Oggi Félix sta cacciando un topo 

grosso e marrone  
5. Hodie Félix chasas grosa bruna 

muso  
6. Oggi Félix non ha cibo  6. Hodie Félix ne havas manjajo  
7. Lui è molto triste (tristissimo) 7. Il es tre trista  
8. Quindi metto un pesce per lui sul 

piatto nel giardino  
8. Do me pozas fisho por il adsur 

plado en la gardeno  
9. Ora Félix è molto felice (felicissimo) 9. Nun Félix es tre felica  
10. Maria vede  Félix  10. María vidas Félix  
11. A lei non piace Félix e lo caccia fuori 

dal mio giardino  
11. El ne prizas Félix e chasas il ek 

mea gardeno  
12. Félix è sulla strada  12. Félix es sur la strado  
13. Rex è un cane feroce 13. Rex es feroca hundo  
14. Anche lui vede Félix  14. Il anke vidas Felix  
15. Rex lo sta cacciando 15. Rex chasas il  

 
 
 
 
 
 

2- 
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Osserva con attenzione questa conversazione. Non preoccuparti se non capisci qualcosa, in quanto 
tutto quello che serve per sapere la grammatica si saprà nelle prossime lezioni: 

 
Buon mattino!  Bona matino!  
Buon giorno!  Bona jorno!  
Come si chiama (Lei)?  Quale vu nomesas?  
Mi chiamo Pietro  Me nomesas Pietro  
Come sta (Lei)?  Quale vu standas?  
Molto bene  Tre bone  
Grazie! (Io ringrazio) Me dankas!  
Sei stanco?  Ka tu esas fatigita?  
Affatto!  Tote ne!   
Si, un pochino Yes, kelkete  
No, signore/a  No, sioro  
La prego  Me pregas  
Ho fame  Me hungras  
Hai sete?  Ka tu durstas?  
Dammi  un bicchiere  Donez a me glaso  
Una tazza di tè  Taso de teo  
Lei desidera...?  Ka vu deziras...?  
Non obbietto  Me ne objecionas  
Non importa  Ne importas 

 

3- 
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LEZIONE TRE 
 
DOMANDE 

 
Finora abbiamo visto proposizioni enunciative, ma come si fanno le domande? La soluzione 
adottata in Ido è molto semplice: mettere la parola introduttiva che riguarda la domanda ka/kad 
prima di tutta la frase :  
 

Ka li esas hike hodie?  Sono qui loro, oggi?  
Ka vu havas la blua libro?  Ha il libro blu (Lei)?  
Ka vu kredas?  Lei crede?  
Ka vu komprenas?  Lei capisce? 

 

 

NOTA: Nelle parole che cominciano per consonante di norma si adopera 
la forma senza la “d” finale, mentre nei casi in cui la parola seguente 
comincia per vocale si adopera la “d” finale. In qualsiasi caso questa 
regola non è obbligatoria (facilita la pronuncia parlata della lingua). 

 
Ai parlanti la lingua italiana può essere fastidioso adoperare una parola introduttiva per le 
domande, però dobbiamo tenere a mente che si tratta di una soluzione di compromesso tra coloro 
che parlano lingue diverse e come al solito la lingua Ido ha adottato la migliore soluzione possibile. 
Vediamo alcune parole che si impiegano per fare domande in Ido:  
 

quo/qui  che, il/la quale, riferito a 
oggetto/i (singolare/plurale)  

qua/qui  che, chi, referito a persona/e 
(singolare/plurale)  

qua  Quale  
ube  Dove  
kande  Quando  
quanta  Quanto  
pro quo  Perché  
quale  Come 
Ube vu lojas?  Dove vive (Lei)?  
Ube ni iras?  Dove andiamo?  
Qua venas kun ni?  Chi viene con noi? 

 
Si noti che, con  le domande che già possiedono una particella interrogativa (qua, ube, kande, 
etc.) non si adopera la particella ka/kad. Non ci si deve preoccupare al principio se la cosa è po’ 
complicata, ma con il tempo sarà tutto più semplice. Abbiamo menzionato questo solo per 
familiarizzare un po’ con queste parole. Le andremo a vedere in modo dettagliato più avanti.  

 
PLURALE 

 
Il plurale nei sostantivi come già visto nella lezione 1 (si forma cambiando la "o" finale con una "i" 
senza eccezioni).  
 
L’aggettivo è invariabile se va accompagnato da un sostantivo, ma se non dispone di questo, si 
converte in un sostantivo (si sostantivizza) e, pertanto, può rendere il plurale come un sostantivo:  
 

blanka hundi  Cani bianchi  
nigra kavali  Cavalli neri  
La blanki e la nigri  I bianchi ed i neri 
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Non deve risultare molto sorprendente questo, in quanto è la stessa cosa che avviene in italiano 
nelle stesse condizioni.   
 
Esiste un altro articolo che si incarica di marcare il plurale, quando non esiste altro modo specifico 
per far ciò. Si tratta di "le":  
 

le yes e le no  I si ed i no  
blanka hundi  Cani bianchi  
nigra kavali  Cavalli neri  
le blanka e le nigra  I bianchi ed i neri  

(forma alternativa a quella vista prima)  
le blanka  I bianchi o le bianche  
le nigra  I neri o le nere 

 
ALCUNI COLORI 

 
Vediamo alcuni colori:  
 

blanka Bianco/a/i/e purpura  Porpora 
blua  Blu oranjea  Arancio 
bruna  Marrone, bruno/a/i/e reda  Rosso/a/i/e 
flava  Giallo/a/i/e rozea  Rosa  
griza  Grigio/a/i/e verda  Verde/i 
nigra  Nero/a/i/e violea  Viola 

 
ALCUNI ANIMALI 

 
Ecco alcuni animali (ricordarsi che si possono riferire tanto ai maschi che alle femmine e che per 
formare la parola del maschio e della femmina bisogna aggiungere i suffissi -ul,-in 
rispettivamente):  
 

anado  Anitra krokodilo  Coccodrillo 
bovo  Vacca/bue leopardo  Leopardo 
cervo  Cervo leono  Leone  
elefanto  Elefante muso  Topo 
gorilo  Gorilla  mutono  Pecora 
hano  Gallo/gallina porko  Maiale, porco 
hundo  Cane tigro  Tigre 
kamelo  Cammello simio  Scimmia 
kato  Gatto urso  Orso 
kapro  Capra  volfo  Lupo 
kavalo  Cavallo   

 
TEMPO VERBALE: IMPERATIVO 

 
L’imperativo è la forma del verbo che si impiega per dare istruzioni o per ordinare. Anteriormente 
avevamo visto il presente (che terminava in -as) e per formare l’imperativo basta sostituirla con la 
terminazione "-ez":  
 

Drinkez!  Bevi!  
Manjez!  Mangia!  
Irez a tua chambro!  Vai nella tua stanza! 
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ESERCIZI 
VORTARO (exerco 1): 

a/ad  A/ad no  no (diretto) 
arboro  Albero parko  Parco 
bona  Buono/a/i/e policisto  Poliziotto 
blanka  Bianco/a/i/e ponto  Ponte 
bruna  Marrone, bruno/a/i/e rivero  Fiume (piccolo) 
ibe  Là, lì portar  Portare 
irar  Andare ucelo  Uccello 
jupo  Gonna venar Venire 
mala  Cattivo/a/i/e yes Sì 
nigra Nero/a/i/e   

 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e da Ido all’Italiano:  

1. Sono, sono?  1. Me es, Ka me es?  

2. Lui è, è lui?  2. Il es, Kad il es?  

3. Tu hai, hai tu?  3. Tu havas, Ka tu havas?  

4. Sono buono? No  4. Ka me es bona? No  

5. Sei bello/a? Sí  5. Ka tu es bela? Yes  

6. Maria porta una bella gonna?  6. Ka María portas bela jupo?  

7. Sí, Lei porta una bella e bianca 
gonna  

7. Yes, el portas bela blanka jupo  

8. Il poliziotto è nel parco?  8. Ka la policisto es en la parko?  

9. Lui è nel parco?  9. Kad il es en la parko?  

10. No, lui non è qui oggi  10. No, il ne es hike hodie  

11. Hai un cane nero?  11. Ka tu havas nigra hundo?  

12. No, ho un cane marrone  12. No, me havas bruna hundo  

13. Sta bevendo. Sta bevendo?  13. Il drinkas. Kad il drinkas?  

14. Hai un gatto?  14. Ka tu havas kato?  

15. Sí, ho un gatto bianco  15. Yes, me havas blanka kato  

16. Lei viene?  16. Kad el venas?  

17. No, Lei va verso (sul) il ponte  17. No, el iras a la ponto  

18. L’uccello sta bevendo?  18. Ka la ucelo drinkas?  

19. L’uccello è sul ponte?  19. Ka la ucelo es sur la ponto?  

20. No, lui non è lì  20. No, ol ne es ibe  

21. Lei sta mangiando. Sta mangiando?  21. El manjas. Kad el manjas?  

22. Sta mangiando (lei) un pesce?  22. Kad el manjas fisho?  

1- 
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23. Il pesce è nell’acqua? 23. Ka la fisho es en la aquo?  

24. Sí, lui è nell’acqua, ed anche  il 
cane. 

24. Yes, ol es en la aquo, e la hundo 
anke  

 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa (ripasso dell’impiego del plurale):  
 

1. Un gatto, dei gatti, una tavola, delle 
tavole  

1. Kato, kati, tablo, tabli  

2. Vedo il gatto  2. Me vidas la kato  
3. Lei vede i gatti  3. Vu vidas la kati  
4. I gatti sono sulle tavole  4. La kati es sur la tabli  
5. Il gatto sta dormendo dietro i fiori  5. La kato dormas dop la flori  
6. I libri sono neri  6. La libri es nigra  
7. Apprezza (lui) delle mele?  7. Kad il prizas pomi?  
8. I parchi sono belli  8. La parki es bela  
9. Maria apprezza gonne bianche  9. María prizas blanka jupi  
10. Ha Lei una bella gonna?  10. Ka vu havas bela jupo?  
11. I pesci sono nell’acqua  11. La fishi es en la aquo  
12. I poliziotti non sono grossi 12. La policisti ne es grosa  
13. I poliziotti cacciano i/le giovani  13. La policisti chasas la yuni  
14. I topi cacciano il gatto  14. La musi chasas la kato  
15. Gli uccelli sono negli alberi  15. La uceli es en la arbori  
16. Gli uccelli sono sui ponti  16. La uceli es sur la ponti  
17. I/le giovani sono negli alberi?  17. Ka la yuni es en la arbori?  
18. I cavalli stanno bevendo l’acqua  18. La kavali drinkas la aquo  
19. I fiori sono nella tazza sulla tavola 19. La flori es en la taso sur la tablo 

VORTARO (pera esercizio 3): 
danko  Grazie kafeerio  caffetteria 
dezirar  Desiderare kuko  (un) dolce, pasticcino 
durstar  Aver sete pregar  Pregare, chiedere per favore 
hungrar  Aver fame yen  Ecco 
glaso  (Un) Bicchiere pekunio  Soldo, denaro 
glaso de lakto  (Un) Bicchiere di latte semblar ke...  Sembrare che... 
 
 
 
Osserva la seguente conversazione nella caffetteria (Konversado en la kafeerio) e fai la traduzione 
dall’Italiano ad Ido e viceversa:  
 
P: Buon giorno, Maria!, Come stai?  
M: Buon giorno, Pietro!, Sto bene, grazie. E tu?  
P: Molto bene, grazie. Hai sete?  
M: Sì, ho sete. Dov’è la caffetteria?  
P: Eccola qui la caffetteria!, Desideri una tazza di caffè?  
M: No, grazie. Desidero un bicchiere di latte, per favore  
P: Hai fame?  
M: Sì, ho fame  
P: Desideri un dolce?  
M: Sì, per favore. A me piacciono i dolci  
P: Hm...Maria... Sembra che non ho i miei soldi...... Hai .....soldi?  
 

P: Bon jorno, Maria! Quale tu standas?  
M: Bon jorno, Pietro! Me standas bone, danko. E tu?  
P: Tre bone, danko. Ka tu durstas?  
M: Yes, me durstas. Ube esas la kafeerio?  
P: Yen la kafeerio! Ka tu deziras taso de kafeo?  

2- 

3- 
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M: No, danko. Me deziras glaso de lakto, me pregas.  
P: Ka tu hungras?  
M: Yes, me hungras.  
P: Ka tu deziras kuko?  
M: Yes, me pregas. Me prizas kuki.  
P: Hm...María... Semblas ke me ne havas mea pekunii... Ka tu havas.....pekunio? 

 

Respondi alle domande comuni (si offre un esempio):  
 

1. Quale vu nomesas?  Me nomesas Mario Rossi  
2. Quale vu standas?  Me standas tre bone  
3. Ka vu ofte drinkas lakto?  Yes, me tre ofte drinkas lakto  
4. Ka vu havas bela domo?  Yes, me havas bela ma mikra domo  
5. Ka vu havas gardeno?  Yes, me havas mikra gardeno  
6. Ka vu havas kato?  No, me ne havas un  
7. Ka vu prizas kati?  No, me ne prizas kati  
8. Ka vu havas granda hundo?  No, me nek prizas hundo  
9. Ka vu es en la parko?  Yes, me es en la parko  
10. Ka vu hungras?  Yes, me es grosa e sempre hungras  
11. Ka vu prizas kafeo?  Yes, me tre prizas kafeo  
12. Ka vu durstas?  No, me ne durstas ma me hungras  
13. Ka vu deziras kuko?  Yes, me multe deziras kuko  
14. Ka vu es bona?  Yes, me es tre bona segun me   
15. Ka vu prizas blanka musi?  No, no, me ne prizas musi 

 
VORTARO (per esercizio 5):  

apertar  Aprire sideskar  Sedersi 
donar  Dare staceskar  Alzarsi (da una sedia, p.es.) 
irar  Andare kafeo  Caffé 
klozar  Chiudere tushar  Toccare 
pozar  Porre, posare krayono  Matita 
levar  Alzare, sollevare, 

levare 
adsur  Su (indicando il movimento/azione di 

mettere sopra)  
 

Tradurre dall’Italiano ad Ido:  
 

1. Alzatevi!  1. Staceskez!  
2. Sedetevi!  2. Sideskez!  
3. Apri la scatola!  3. Apertez la buxo!  
4. Mangia la mela!  4. Manjez la pomo!  
5. Apri il  libro!  5. Apertez la libro!  
6. Apri la porta!  6. Apertez la pordo!  
7. Chiudi  il libro!  7. Klozez la libro!  
8. Chiudi la finesra!  8. Klozez la fenestro!  
9. Tocca la sedia!  9. Tushez la stulo!  
10. Tocca la finestra!  10. Tushez la fenestro!  
11. Beva il suo caffé!  11. Drinkez vua kafeo!  
12. Solleva il  libro!  12. Levez la libro!  
13. Solleva la sedia!  13. Levez la stulo!  
14. Solleva la matita!  14. Levez la krayono!  
15. Dammi il libro!  15. Donez la libro a me!  
16. Posa la tazza sulla tavola!  16. Pozez la taso adsur la tablo!  
17. Posa il piatto sulla sedia!  17. Pozez la plado adsur la stulo!  
18. Posa la matita sulla tavola!  18. Pozez la krayono adsur la tablo!  
19. Posa il libro e la matita sulla 

sedia! 
19. Pozez la libro e la krayono adsur la 

stulo!  

4- 

5- 
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LEZIONE QUATTRO 
 
AFFISSI 
 

A questo punto si potrebbe pensare che si sia appreso solo un po’ di vocabolario, però  Ido  
possiede una caratteristica che lo rende una lingua potente per formare nuove parole a partire da 
quelle già esistenti. Per questo si ricorre all’uso di affissi, che si applicano all’inizio o/e alla fine 
delle radici di una parola modificando il loro significato iniziale. Gli affissi che si collocano davanti 
alla radice si chiamano prefissi e quelli che si collocano dopo suffissi. Si possono, comunque 
collocare tanti affissi che volete nella parola, come desiderate. Resta inteso che non è 
conveniente che una parola risulti illeggibile.  

 
IL GENERE 
 

Per esempio, la maggior parte delle parole in Ido possiede il genere neutro:  
 

kuzo  Cugino o cugina  
doktoro  Dottore o dottoressa  
frato  Fratello o sorella 

 
Però, come si fa ad ottenere la forma maschile e femminile? Ido impiega il  sufisso "-ul-" per la 
forma maschile e "-in-" per la femminile  
 

 

Ricordare:  
-ul- viene dal latino "maskulo" (maschio)  
-in- viene dal latino  "femina"   (femmina) 

 
Così, kuzino è cugina, , fratulo è fratello e fratino è sorella.  
Si noti che il sufisso si colloca tra la radice dela parola e la -o finale (che identifica, sempre un 
sostantivo). 
Ci sono alcune accezioni per delle parole speciali che si usano molto e possiedono una loro 
particolarità. Una di queste è “patro” -padre, “matro” -madre e “genitoro/i” –genitore/i  
(come in "I tuoi genitori devono  venire a questa riunione..").  
Vediamo altri esempi:  
 

filio  Figlio o figlia sekretario  Segretario o segretaria  
filiulo  Figlio  sekretariulo  Segretario  
filiino  Figlia sekretariino  Segretaria  
kuzulo  Cugino doktorulo  Dottore  
kuzino  Cugina  doktorino  Dottoressa 

 
Quando è necessario, il prefisso "ge-" indica il genere comune (i due sessi assieme):  
 

geavi   Nonni e nonne  gefilii Figli e figlie 
 
Ad eccezione di "genitori" (Italiano) che non è "gepatri", ma come già visto e menzionato,  
"genitori" (in Ido). 
 
 

 

Importante: Il genere non si suole indicare esplicitamente in Ido, al 
contrario di quello che succede in Italiano dove tutte le parole hanno il 
genere. Pertanto, impiega "-ul" e "-in" quando vuoi differenziare 
chiaramente il sesso di una persona o di un animale: non impiegare 
invece gli affissi inutilmente.  
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POSSESSO 
 

Per indicare il possesso o appartenenza in Italiano esiste una forma molto facile. Per esempio, se 
Pietro possiede un libro diremo "il libro di Pietro" o se mia moglie ha un gatto io mi riferirò a lui 
come "il gatto di mia moglie". Come non potrebbe essere di meno, in Ido si impiega questa forma 
così semplice di esprimere possesso e quindi si userà la parola "di" come in Italiano:  
 

la libro di Pietro  il libro di Pietro  
la kato di mea spozino  il gatto di mia moglie  

 
QUANTITA’ 

 
In Ido esiste anche un’altra parola che traduce il nostro “di” con "de", e si impiega per indicare la 
quantità ("di" è solo per il possesso). Per esempio:  
 
"una tazza di caffè" è una quantità di caffè (e non una tazza che è di proprietà del caffè)  
"una pila di libri" è una quantità di libri (e non una pila che è proprietà dei libri) 
 
Pertanto, per indicare la quantità si impiega la preposizione "de"; così, diremo:  
 

taso de kafeo stoko de libri 
 
Fare molta attenzione a non confondere  "de" con "di". E’ solo questione di pratica.  
Vediamo alcuni altri esempi:   
 

Una taza di té  taso de teo  
La tazza di té  la taso de teo  
I fiori di Maria (possesso)  la flori di Maria  
Una cassa di mele  buxo de pomi  
Una tazza di caffé  taso de kafeo  
Un bicchiere di latte  glaso de lakto  
Un bicchiere d’acqua  glaso de aquo  
Una bottiglia di vino  botelo de vino  
Una bottiglia di latte  botelo de lakto  
Una famiglia di medici  familio de mediki  
Le tazze di caffé dei dentisti  
(possesso) 

la tasi de kafeo di la dentisti 

 
CIBI, ALIMENTI 

 
Per poter aumentare il  nostro vocabolario vediamo alcune parole riguardanti gli alimenti:  
 

butro  Burro pano Pane 
fabo Fava pipro Pepe 
fisho Pesce pizo Pisello 
flor-kaulo Cavolfiore rosto-pano Pan tostato 
fromajo Formaggio salo Sale 
karno Carne sauco Salsa, ragù 
karoto Carota karno-sauco Ragù di Carne 
ovo Uovo sociso Salsiccia 
kaulo Cavolo sukro Zucchero 
konfitajo Marmellata, confettura supo Zuppa 
kukombro Cetriolo tarto Crostata 
latugo Lattuga terpomo Patata 
margarino Margarina tomato Pomodoro 
mustardo Mostarda torto Torta 
onyono Cipolla vinagro Aceto 
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Osserva con attenzione la seguente conversazione (alcune parole si vedranno con più dettaglio 
nelle successive lezioni):  
 

Dammi una forchetta  Donez a me forketo  
Non ho un cucchiaio  Me ne havas kuliero  
Questo coltello non è affilato  Ta kultelo ne esas akuta  
Passami il sale  Pasigez a me la salo  
Vorresti passarmi il pane?  Kad vu voluntus pasigar la pano?  
Portami una bottiglia di birra nera  Adportez a me botelo de nigra biro  
Desidera, Lei un bicchiere di birra 
bionda (gialla)?  

Kad vu deziras glaso de flava biro?  

Bevo solamente acqua  Me drinkas nur aquo  
E’ astemio, (Lei)?  Kad vu esas nealkoholisto?  
Desidera dell’insalata(Lei)?  Kad vu deziras salado?  
Ecco della bella lattuga  Yen bela latugo  
Prende, Lei, olio ed aceto?  Kad vu prenas oleo e vinagro?  
Ecco il pepe ed il sale  Yen la pipro e la salo 
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ESERCIZI 
 

VORTARO (exerco 1): 
avan  Davanti a mediko  medico 
che  in casa/luogo di lavoro 

di 
staciono  Stazione (dei treni, 

autobus) 
butiko  Negozio musino  Topo (femmina) 
dentisto  Dentista musulo  Topo (maschio) 
familio  Famiglia nur  Solamente, solo 
frukto  Frutto preferar  Preferire 
karno  Carne ruro  Campagna 
karno-vendisto  Venditore di carne spozino  Moglie, Sposa 
hundulo  Cane (maschio) spozulo  Marito, Sposo 
katino  Gatta urbo  Città 
kavalino  Cavalla vendar  Vendere 
kavalulo  Cavallo (maschio) vendisto  Venditore 
kirko  Chiesa yunino  Giovane (maschio) 
ma  Ma, però yunulo  Giovane (femmina) 
mea  Il mio,la mia,i miei,le mie   
 
 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa (genere):  
 
1. Maria è una giovane  1. María es yunino  
2. Carlo è un giovane  2. Carlo es yunulo  
3. Lui ha un cane (maschio)  3. Il havas hundulo  
4. Una mela è un frutto  4. Pomo es frukto  
5. Sto comprando solo una gatta  5. Me nur kompras katino  
6. Spesso vado in città  6. Me ofte iras a la urbo  
7. Spesso vado dal dentista  7. Me ofte iras che la dentisto  
8. Il venditore di carne vende carne  8. La karno-vendisto vendas karno  
9. Giovanni è dal medico  9. Giovanni es che la mediko  
10. Io non lo compro dal medico  10. Me ne kompras ol che la mediko  
11. Suo marito si chiama Giuseppe  11. Vua spozulo nomesas Giuseppe  
12. Mia moglie va a negozi  12. Mea spozino iras a la butiki  
13. Oggi Anna va a negozi  13. Hodie Anna iras a la butiki  
14. Lei sta comprando carne per la 

famiglia  
14. El kompras karno por la familio  

15. La cavalla non è nella campagna  15. La kavalino ne es en la ruro.  
16. Lui sta vendendo il cavallo 

(maschio) nella città  
16. Il vendas la kavalulo en la urbo.  

17. A Paolo piace la carne, ma 
Antonio preferisce il pesce  

17. Paolo prizas karno, ma Antonio 
preferas fisho.  

18. Non compro il mio pesce dal 
fruttivendolo  

18. Me ne kompras mea fisho che la 
frukto-vendisto.  

19. La chiesa è nella città davanti 
alla stazione  

19. La kirko es en la urbo avan la 
staciono.  

20. Sto comprando un topo 
(femmina) bianco e un topo 
(maschio) marrone per te 

20. Me kompras blanka musino e bruna 
musulo por tu.  

 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa (possesso):  
 
1. Il cane di Maria  1. La hundo di Maria  
2. La casa di Pietro 2. La domo di Pietro  
3. Il gatto della giovane 3. La kato di la yunino  
4. La carne del gatto 4. La karno di la kato  

1- 
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5. La carne del cane 5. La karno di la hundo  
6. Il gatto di Maria 6. La kato di Maria  
7. Il libro di Maria 7. La libro di Maria  
8. La tazza di mio marito 8. La taso di mea spozulo  
9. La famiglia dei giovanotti  9. La familio di la yunuli  
10. Il cibo della famiglia  10. La manjajo di la familio  
11. Il cane del giovane  11. La hundo di la yunulo  
12. La famiglia del medico  12. La familio di la mediko  
13. La casa dell’istruttore  13. La domo di la instruktisto  
14. Le giovani di questa scuola  14. La yunini di ca skolo  
15. Il gatto di Filippo 15. La kato di Filippo  
 

VORTARO (exerco 3):  
adube  a/verso dove (indicando 

movimento) 
ol  Esso, Lui, neutro, (riferito 

ad oggetto) 
askoltar  Ascoltare instruktar  Insegnare, istruire 
atraktiva  Attraente/i instruktisto Istruttore, professore 
biro  Birra skolo  Scuola 
bone  Bene (avverbio) teo  Té 
botelo  Bottiglia vino  Vino 
do  Quindi, dunque,pertanto ca  Questo/a/i/e (aggettivo) 
li  Loro, Essi, Esse  

(plurale di ilu ,elu, olu)  
  

 
 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e da Ido all’Italiano :  
 
1. Essi/e insegnano bene  1. Li instruktas bone  
2. Lei guarda un giovane  2. El regardas yunulo  
3. Lei sta guardando una bottiglia  3. El regardas botelo  
4. Essi/e sono dei giovani molto 

cattivi (cattivissimi) 
4. Li es tre mala yuni  

5. Il giovane ha una bottiglia di 
birra  

5. La yunulo havas botelo de biro  

6. Gli istruttori di questa scuola 
sono buoni  

6. La instruktisti di ca skolo es bona  

7. E’ la bottiglia di birra 
dell’istruttore  

7. Ol es la botelo de biro di la 
instruktisto  

8. Il giovane e la giovane stanno 
bevendo la birra  

8. La yunulo e la yunino drinkas la biro  

9. Essi/e non ascoltano e, quindi, 
non imparano  

9. Li ne askoltas e do li ne lernas  

10. L’attraente giovane (femmina) 
non ascolta il cattivo professore 

10. La atraktiva yunino ne askoltas la 
mala instruktisto  

 
 
 
Tentare di tradurre la seguente conversazione:  
 
P: Buona sera, Maria!, Come stai oggi?  
M: Sto bene, grazie. Come stai tu?  
P: Molto bene (benissimo), grazie  
M: Dove andiamo?  
P: Andiamo alla "taverna" (dove si beve). La taverna si chiama il “Maiale Nero”  
I miei amici dicono che è una buonissima taverna  
M: Non so dove si trova il “Maiale Nero”. Dove si trova, Pietro?  
P: E’ dietro la casa del Signor Giovanni, il dentista  
M: Io vado raramente (per) verso questa strada  

3- 
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P: Oh, Io vado spesso per quella strada, e spesso bevo birra al “Maiale Nero”. Ah!  
Eccolo! Desideri una birra, Maria?  
M: Hai denaro?  
P: Oh, sì!. Oggi ho denaro.  
M: Quindi, desidero un bicchiere di birra  
 
P: Bon vespero, Maria! Quale tu standas hodie?  
M: Me standas bone, danko. Quale tu standas?  
P: Tre bone, danko.  
M: Adube ni iras? - (Verso dove andiamo?)  
P: Ni iras a la drinkerio. La drinkerio nomesas la Nigra Porko.  
Mea amiki dicas ke ol es tre bona drinkerio.  
M: Me ne savas ube la Nigra Porko esas. Ube ol esas, Pedro?  
P: Ol es dop la domo di Sioro Juan, la dentisto.  
M: Me rare iras a ta strado.  
P: Ho, me ofte iras a ta strado, e me ofte drinkas biro en la Nigra Porko. Ha!  
Yen ol! Ka tu deziras biro, María?  
M: Ka tu havas pekunio?  
P: Ho, yes! Hodie me havas pekunio  
M: Do, me deziras glaso de biro 
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LEZIONE CINQUE 
 

PRONOMI PERSONALI 
I pronomi personali li vedremo poco a poco durante questo corso. Sono i tipici "Io", "tu", "Egli", 
“Noi”, “Voi” ecc. In Ido sono molto facili e hanno il vantaggio che la stessa forma vale sia per il 
soggetto, sia per il complemento diretto e anche per il complemento indiretto (l’uso come 
complemento diretto e indiretto lo vedremo più avanti); (in ogni caso non preoccuparti se in 
questo momento non li conosci ancora). 

I pronomi personali sono:  per il 

Singolare 
 

me  Io, me, mi  
vu  Lei (si suole usare per la cortesia), ella, ve, vi, le, la  
tu  tu, te: più informale che "vu", ti  
lu  Egli, Ella, Lui, Lei, lo, la (serve per riferirsi ai tre 

generi nello stesso tempo), gli  
il, ilu  Egli, Lui, lo (solo maschile), gli  
el, elu  Ella, la (solo femminile), le  
ol, olu  (referito a cose, neutro) Esso, Lui, lo, la  

Plurale 
 

ni  Noi, ci, ce  
vi  Voi, vi, ve  
li  Loro, Essi, Esse, li, le  
ili  Loro, Essi, li (maschile)  
eli  Loro, Esse, le (femminile)  
oli  Essi, li (neutro), esse  

Impersonale 
 

on, onu  Si, la gente, Loro (persona indefinita, impersonale) 
 
Vediamo alcuni commenti:  
 

• Le forme corte come il, el, ol sono equivalenti ad ilu, elu, olu.  
• Il disporre di un pronome per riferirsi alle tre persone nello stesso tempo (lu, li) è molto utile in 

frasi come: Se il lettore desidera più dettagli, consulti (Egli o Ella: lu) la pagina XXX.  
• Il pronome tu si impiega per mostrare affetto verso una persona cara, con la quale è usato solo in 

circostanze speciali: a) tra la famiglia; b) tra amici; c) riferendosi a ragazzi e bambini; d) 
riferendosi ad animali di compagnia. In generale, impiegatelo con le stesse forme dell’Italiano.  

• Il pronome vu è la forma generale per riferirsi alla seconda persona. Si Impiega in tutte i casi nei 
quali non si può usare tu.  

• Si noti che la forma plurale di tu e vu è vi per i due casi.  
• Il pronome impersonale on, onu (ambedue le forme sono valide) si suole tradurre con il pronome 

impersonale "si". Va sempre davanti al verbo. Si impiega quando non si desidera concretizzare il 
soggetto. Vediamo alcuni esempi:  

 
On manjas por vivar  Si mangia per vivere 
On dicez to quon on volas  Si dice quello che si vuole   
On povas ridar e kantar  Si può ridere e cantare  
On vidas la steli  
On marchas lente 
On manjas pano 

Si vedono le stelle 
Si cammina (marcia) lentamente 
Si mangia pane 
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PRONOMI RIFLESSIVI 
 
Il pronome riflessivo per la terza persona è "su", che significa a lui stesso, a lei stessa, a esso 
stesso, a essi/e stessi/e (solo per la terza persona e tanto per il plurale come per il singolare):  
 

Il lavas su  Lui si lava (se stesso)  
Li lavas su  Loro si lavano (se stessi/e)  
Il dicas ke su standas malada  Lui dice che è ammalato  

(lui stesso)  
Ili ed eli lavas su per verda sapono  Essi ed esse si lavano con sapone verde 

 
Per le ulteriori persone si impiegano i  pronomi personali visti prima, funzionando come 
complementi diretti (niente di più facile):  
 

Me lavas me  Io mi lavo (me stesso)  
Tu lavas tu  Tu ti lavi (te stesso) 

 
Quest’ultimo si capisce facilmente. La frase "Me lavas" significa "Io lavo"; pertanto, per dire che "Io 
(mi) lavo me (complemento diretto)" si dice "Me lavas me", che tradotto letteralmente significa "Io 
lavo io".  

 
TEMPO VERBALE: PASSATO 

 
Nelle lezioni precedenti si è usato il tempo presente con la terminazione "-as" che indica che 
l’azione ha luogo (in corso) ora. Il passato si forma con la terminazione "-is":  
 

El kantis  Lei cantò, Lei ha cantato, Lei stava 
cantando  

Me manjis  Io mangiai, Io ho mangiato, Io stavo 
mangiando  

Ni venis hiere  Venemmo ieri, siamo venuti ieri  
La doktorino prenis la jurnalo  La dottoressa prese il gionale 

 
Il passato si impiega per riferirsi a qualsiasi azione che è successa o che stava succedendo nel 
passato e, pertanto, può essere tradotta in Italiano in forme diverse. Così, dipendendo dal 
contesto, si potrebbe tradurre "me venis" con "Io venni" o "Io sono venuto" o "Io stavo venendo".  
 
Si può pensare che tutte le sfumature che si succedono in Italiano con l’impiego di queste tre 
forme (nella realtà disponiamo anche dell’imperfetto "Io cantavo", sebbene non si suole impiegare 
per tradurre, perché indica un’azione che non è terminata, la quale in Ido non si può esprimere 
con il passato semplice) non sono contemplate nel passato semplice. Tuttavia, solo in poche 
occasioni succederà questo e, per  tali casi, esistono altre forme per il passato che vedremo nelle 
lezioni successive. In qualsiasi caso, la terminazione "-is" è la forma più semplice e conveniente 
per esprimere il passato.  
Nella lezione 9 vedremo con più dettagli l’impiego dei tre infiniti che, a priori, possono spaventare  
più di una persona. Vedremo comunque, più avanti, la loro facilità d’uso. Per adesso vedremo 
solamente la forma per il presente e per il passato.  
L’infinito presente dei verbi finisce in "-ar" (ricadendo l’accento sull’ultima sillaba):  
 

kredar   credere  donar  dare manjar mangiare 
 
L’infinito passato finisce in "-ir" (accentuato):  
 

kredir   aver creduto donir  aver dato manjir aver mangiato 
 
Si noti che per ricordare la terminazione dovete accorgervi che il presente finisce con "-as" e il 
passato con "-is".  



 32 

 
ALCUNI AFFISSI 
 

Per continuare, ecco altri affissi (rIcordarsi che si attaccano alla radice della parola, e cioè , In 
"skribar" la radice è "skrib"):  
 
"-er-" – Qualcuno che normalmente fa qualcosa, dilettante. Si impiega anche per animali o cose 
che sono caratterizzate da un’azione abituale:  
 

voyajero  Viaggiatore  
fumar  Fumare   
fumero  Fumatore  
fotografero  Fotografo dilettante  
reptero  Rettile  
remorkero  Rimorchiatore (la persona) 

 
"-ist-" – Qualcuno che fa qualcosa in forma professionale. Indica anche l’appartenenza a una 
corrente di pensiero/idea, ecc.:  
 

koquisto  Cuoco  
instruktisto  Istruttore, Professore  
skribisto  Scrittore  
artisto  Artista  
dentisto  Dentista  
fotografisto  Fotografo professionale  
komunisto  Comunista  
socialisto  Socialista  
idealisto  Idealista  
idisto  Qualcuno che usa Ido ("idista") 

 
"-ism-" - Sistema, dottrina, gruppo: 
  

socialismo   Socialismo  
Katolikismo   Cattolicesimo 

 
"-an-" - Membro di una comunità, paese, città o corpo:  
 

partisano   Partigiano  
Parisano   Parigino  
Kanadano   Canadese  
societano   Membro di una società(socio) 

 
"-ier-" – Qualcosa o qualcuno che si caratterizza per. In alcune parole significa anche "che 
conserva", "che tiene":  
 

pomiero   Melo  
roziero   Rosaio  
milioniero   Milionario  
sigariero   Bocchino (per sigari)  
plumiero   Portapenne (non astuccio) 

 
"-id-" - Discendente di, continuatore:  
 

Izraelido   Israelita  
rejido   Infante, figlio del rè 
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"bo-" - Parentela per matrimonio:  
 

bopatro   Suocero  
bomatro   Suocera  
bofilio   Genero o nuora 

 
Come già abbiamo menzionato durante il corso, i sostantivi sono neutri. Per formare il maschile ed 
il femminile dobbiamo impiegare i suffissi "-ul" o "-in", rispettivamente. In principio non ci sono 
restrizioni per questa regola, tuttavia si considerò conveniente aggiungere alla lingua una o due 
parole molto comuni che hanno solo un genere (le avevamo già viste):  
 

patro  Padre  matro Madre 
viro  Uomo muliero Donna 

 
AVVERBI 
 

Gli avverbi sono parole che descrivono in alcune forme,  come, quando o dove si produce, 
produsse o produrrà un fatto. Se prendiamo l’esempio "Lui lavorò", si potrebbe dire "Lui lavorò" + 
"bene" o "male" o "spesso" o "rapidamente", e così successivamente. In Italiano alcuni avverbi 
finiscono in "-mente", ma non tutti. Tuttavia, gli avverbi in Ido finiscono sempre in -e. E allora, si 
possono formare a partire dagli aggettivi cambiando la terminazione -a con la terminazione -e:  
 

dolce  Dolcemente  
rapide  Rapidamente  
facile  Facilmente  
klare  Chiaramente  
bele  Bellamente (in modo bello) 
vere  Veramente  
Il skribas bele Lui scrive bellamente (in modo bello)  
Ni kuras tre rapide Corriamo molto rapidamente (in modo rapido) 

Ci sono alcuni avverbi che non sono costruiti partendo dagli aggettivi, ma che sono molto utili e si 
usano frequentemente. Molti li abbiamo già visti, come per esempio:  
 

ibe Lì, là 
anke Anche 
ante Prima 
avane In avanti , davanti (derivato da avan -  

in fronte a) 
tre Molto 
La granda domo esas ibe, e la 
butiko anke 

La grande casa è lì, ed anche il 
negozio  

 
Le congiunzioni e preposizioni in Ido non possiedono una terminazione specifica, ma sono facili da 
capire per l’uso che se ne fa’. Ecco alcune, come:  
 

o/od   o  ma Ma, però 

 
Lo sono anche en, sur, e/ed, hike. = in, su, e/ed, qui. 
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ESERCIZI 
 

Tradurre queste frasi dall’Italiano ad Ido e viceversa:  

 

1. Lei compra un libro nel negozio, ma 
lui compra un giornale 

1. El kompras libro en la butiko, ma 
il kompras jurnalo 

2. Lei sta bene? 2. Ka vu standas bone?  
3. Sono un dentista 3. Me es dentisto  
4. Lei è medico (dottore/dottoressa) 4. Vu es mediko  
5. Sei bello/a 5. Tu es bela  
6. Esso è in casa 6. Ol es en la domo  
7. Sono dei buoni medici (M/F) 7. Li es bona mediki  
8. Lui ha un/a buon/a amico/a 8. Il havas bona amiko  
9. Stiamo leggendo i tuoi libri 9. Ni lektas tua libri  
10. Lei apprezza i bei fiori 10. El prizas la bela flori  
11. Loro stanno cacciando i cavalli 11. Li chasas la kavali  

 
 

VORTARO (por (per) exerco 2): 
vidar Vedere batelo Bottiglia 
sur Su, Sopra maro Mare 
kurar Correre rivero Fiume (piccolo) 
povar Potere komprar Comprare 
pano Pane urbo Città 
komprenar Capire, comprendere nun Ora, adesso 
trovar Trovare simpla Semplice 
automobilo Automobile, macchina havar Avere 
di di,”preposizione” (possesso) sordida Sporco 
tradukar Tradurre frazo Frase 
lernar Imparare (per lo studio) volar Volere 

 
 

Tradurre da Ido all’Italiano le seguenti frasi:  

1. Vediamo un bel battello sul mare  1. Ni vidas bela batelo sur la maro 
2. Il suo cane è molto grande 

(grandissimo) 
2. Vua hundo esas tre granda 

3. Loro corrono rapidamente verso il 
fiume  

3. Li kuras rapide a la rivero 

4. Voi potete comprare pane nella città  4. Vi povas komprar pano en la urbo 
5. Ora capisco, e trovo che Ido è 

veramente semplice 
5. Me komprenas nun, e me trovas ke 

Ido esas vere simpla 
6. Ho un cane svelto e bello a casa mia 6. Me havas rapida e bela hundo en 

mea domo 
7. La mia macchina è veloce e grande 7. Mea automobilo esas rapida e granda
8. Il mio cane è sulla tavola  8. Mea hundo esas sur la tablo 

 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  

1. Ho un grande cane 1. Me havas granda hundo  
2. La tavola del mio amico/a è molto 

bella (bellissima)  
2. La tablo di mea amiko es/esas tre 

bela  
3. La mia macchina è molto sporca 

(sporchissima) 
3. Mea automobilo es/esas tre 

sordida  
4. Ora posso tradurre frasi  4. Nun me povas tradukar frazi  
5. Oggi capisco Ido e voglio 

impararlo 
5. Hodie me komprenas Ido e me 

volas lernar ol  
 
 

1- 

2- 

3- 
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VORTARO (por exerco 4): 
parolar  Parlare ta  Quello/a/i/e 
ja  Già hiere  Ieri 
linguo  Lingua nur  Solo, solamente 
internaciona  Internazionale biro  Birra 
komencar  Cominciare evar  Aver l’età 
studiar  Studiare yaro  Anno 
kelka  Qualche, del/i, un po’ restar  Restare 
dio  Giorno, dì dum  Mentre, durante 
ante  Prima (riferito al tempo) naskar  Nascere, venire al mondo 
nun  Ora, adesso ibe  Là 
trovar  Trovare shak-ludero Giocatore di scacchi 
ke  Che (congiunzione) amegar  Affascinare 
vere  Veramente voyajado  Viaggio (il viaggiare) 
viro  Uomo (adulto) vizitar  Visitare 
hungrar  Aver sete habitar  Vivere, abitare 
forketo  Forchetta   

 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa le seguenti frasi:  

1. Hai parlato?  1. Ka tu parolis?  
2. Impari già la nuova lingua 

internazionale?  
2. Ka tu ja lernas la nova linguo 

internaciona?  
3. Ho cominciato a studiarla qualche 

giorno fa’  
3. Me komencis studiar ol kelka dii ante 

nun  
4. Ho trovato che è veramente 

molto facile (facilissima)  
4. Me trovis ke ol esas vere tre facila  

5. L’uomo che ha parlato 5. La viro qua parolis  
6. Ho fame 6. Me hungras  
7. Dammi una forchetta  7. Donez a me forketo  
8. Questo è il tuo libro?  8. Ka ta esas tua libro?  
9. La madre del mio amico/a è 

andata a Londra ieri  
9. La matro di mea amiko iris a London 

hiere  
10. Io bevo solo acqua o birra.  10. Me drinkas nur aquo o biro  
11. Quanti anni ha, (Lei)?  11. Quante vu evas?  
12. Ho ventitre anni  12. Me evas duadek-e-tri yari  
13. E’ ammalato spesso, (Lei)?  13. Ka vu standas ofte malada?  
14. Ho dovuto restare a casa per due 

giorni  
14. Me mustis restar en la domo dum du 

dii  
15. Sono nato (nacqui) là  15. Me naskis ibe  
16. Sei un giocatore di scacchi?  16. Ka tu esas shak-ludero?  
17. Ci affascina viaggiare  17. Ni amegas voyajado  
18. Visitarono (M/F) la Francia e la 

Germania  
18. Li vizitis Francia e Germania  

19. Vivo (abito) in una grande città  e 
lei (la città) è molto bella 
(bellissima)  

19. Me habitas en granda urbego, e ol 
esas tre bela 

 

VORTARO (por exerco 5): 
ek  Fuori da pro  a causa di, per 
fabrikerio Fabbrica querar  Andare a cercare 
fantomo  Fantasma restar  Restare, permanere 
foresto  Foresta tro  Troppo 
heme  In casa, a casa wiskio  Whisky 
malada  Malato/a/i/e nam  Poichè, in effetti 
multa  Molto/a/i/e pro ke  Perchè 
nova  Nuovo/a/i/e   

 
 

4- 
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           Tradurre dall’Italiano ad Ido: 
1. Sono, ero, ho, ebbi (avevo)  1. Me es, me esis, me havas, me 

havis  
2. Andiamo, siamo andati, andammo 

(andavamo)  
2. Ni iras, ni iris  

3. Lui va, andò (andava, è andato),  
vado, io andai (andavo, sono 
andato) 

3. Il iras, il iris, me iras, me iris  

4. Io visitai, Lui ha visitato  4. Me vizitis, il vizitis  
5. Lui mangiò, sto mangiando, lei 

lavora  
5. Il manjis, me manjas, el laboras  

6. Lui stava lavorando, Il cane ha 
bevuto  

6. El laboris, la hundo drinkis  

7. Lui ebbe un grande dolce  7. Il havis granda kuko  
8. Anch’Io ho bevuto whisky  8. Me anke drinkis wiskio  
9. Loro hanno letto molti libri  9. Li lektis multa libri  
10. Andai verso la foresta 10. Me iris a la foresto  
11. Ho visitato la fabbrica  11. Me vizitis la fabrikerio  
12. Andai nella nuova taverna (luogo in 

cui si beve) 
12. Me iris a la nova drinkerio  

13. Stava bevendo whisky (il cane)  13. Ol drinkis wiskio  
14. Siamo andati (verso) nel giardino  14. Ni iris aden la gardeno  
15. Ho bevuto troppo (e molto) whisky  15. Me drinkis tro multa wiskio  
16. Il nuovo istruttore ci ha visto  16. La nova instruktisto vidis vi  
17. Ho passeggiato fuori dalla città  17. Me promenis ek la urbo  
18. Il medico era a (in) casa  18. La mediko estis heme  
19. Il mio cane andava in cerca del 

medico  
19. Mea hundo queris la mediko  

20. Nella foresta ho visto un fantasma  20. En la foresto me vidis fantomo  
21. Lui lavorò spesso nella fabbrica  21. El ofte laboris en la fabrikerio  
22. Ero ammalato a causa del whisky  22. Me standis malada pro la wiskio  
23. Ma anche il medico era ammalato e 

non venne 
23. Ma la mediko standis anke malada 

ed il ne venis  
 
 

VORTARO (por exerco 6): 
ante nun  Fa’, prima d’ora letro  Lettera 
fine  Finalmente omna-die  Giornalmente, tutti i giorni 
horo  Ora (di orologio) pose  Poi, dopo, più tardi 
ja  Già saluto  Saluto 
kelka  Del/i/lle, qualche, un po’ sempre  Sempre 
komprenar  Capire, comprendere skribar  Scrivere 
kordiala  Cordiale/i texto  Testo 
kurta  Corto/a/i/e traduko  Traduzione 
laute  A voce alta (avverbio) trovar  Trovare 
lernar  Imparare, apprendere dum  Durante, mentre 
ye Preposizione senza significato concreto: tradurla secondo il contesto 

 

 Tradurre la seguente lettera in ambo i sensi: 

Lettera: Riguardo una lingua internazionale:  
Ha già imparato la nuova lingua internazionale?  
Ho cominciato a studiarla qualche giorno fa’, e trovo che sia veramente facilissima. 
Giornalmente leggo un testo per un’ora; leggo sempre a voce alta. Poi faccio una corta 
traduzione ed infine scrivo una lettera nella nuova lingua. Ha capito questo? Con un cordiale 
saluto, il suo amico.  
 

5- 

6- 
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Letro: Pri linguo internaciona :  
Ka vu ja lernas la nova linguo internaciona?  
Me komencis studiar ol ye kelka dii ante nun, e me trovas ke ol esas vere tre facila. Omna-die 
me lektas texto dum un horo; me sempre lektas laute. Pose me facas kurta traduko e fine me 
skribas letro en la nova linguo. Ka vu komprenas to? Kun kordiala saluto, Vua amiko. 

 
VORTARO (por exerco 7): 

chambro  Camera, stanza ma  Ma, però 
desneta  Sporco/a/i/e neta  Pulito/a/i/e 
dormo-chambro  Camera da letto netigar  Pulire 
facar  Fare nia  Nostro/a/i/e 
fakte  In effetti, diffatti nun  Ora, adesso 
heme  In casa, a casa nur  Solo, solamente 
hemo  Casa (di famiglia) plastiko  Plastica 
kande  Quando puero  Ragazzo/a dai 7 ai 15 anni 
koquar  Cucinare restar  Restare, permanere 
koquero  Cuoco/a shuo  Scarpa 
laborar  Lavorare shu-fabrikerio  Fabbrica di scarpe 
ledro  Cuoio tota  Tutto/a/i/e 

 

 Tradurre il testo seguente in ambo i sensi: 

Mia Madre: 
Mia madre resta a casa. Lei lavora in casa. Lei pulisce le camere. Io sono pulito, ma mio 
fratello è molto sporco. Quindi mia madre spesso pulisce la nostra camera da letto. In effetti 
mia madre pulisce tutta la casa. Lei anche cucina per noi. Lei è una buonissima cuoca. 
Quando ero un ragazzo, Lei lavorava in una fabbrica di scarpe. Faceva scarpe di cuoio e 
plastica. Adesso non lavora in fabbrica, ma lavora solo per noi. Lei è una madre buonissima.  
 
Mea Matro:  
Mea matro restas heme. El laboras en la hemo. El netigas la chambri.  
Me es neta, ma mea fratulo es tre desneta. Do mea matro ofte netigas nia  
dormo-chambro. Fakte mea matro netigas la tota domo. El anke koquas por ni.  
El es tre bon koquero. Kande me esis puero, el laboris en la shu-fabrikerio.  
El facis shui ek ledro e plastiko. Nun el ne laboras en la fabrikerio ma  
el laboras nur por ni. El es tre bona matro. 

 
VORTARO (por exerco 8):  

rapida  Veloce, rapido/a/i/e, svelto/a/i/e multa  molto/a/i/e 
ecelanta  Eccellente/i multe  Molto (avverbio) 
ecelante  In modo eccellente treno  Treno  

 

Tradurre il testo seguente in ambo i sensi: 

 
1. Lui lavora bene  1. Il laboras bone  
2. Lui istruisce male  2. Il instruktas male  
3. Il ragazzo è buono  3. La puero es bona  
4. L’istruttore è cattivo  4. La instruktisto es mala  
5. Il treno andava rapidamente  5. La treno iris rapide  
6. Lei cucina in modo eccellente  6. El koquas ecelante  
7. Loro apprezzano molto i dolci 7. Li multe prizas kuki  
8. Abbiamo visto il treno veloce  8. Ni vidis la rapida treno  
9. Il/la cuoco/a è eccellente  9. La koquisto es ecelanta  
10. Lui ha molti amici 10. Il havas multa amiki  

 
 
 

7- 

8- 
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VORTARO (por exerco 9): 
alumeto  Fiammifero monato  Mese 
butiko  Negozio obliviar  Dimenticare 
butikisto  Commesso di un negozio pagar  Pagare 
certe  Certamente paketo  Pacchetto 
chanco  Sorte, fortuna pro  A causa di, per 
desfortunoza  Sfortunato/a/i/e pro quo  Perchè 
fino  Fine quon  Che 
helpar  Aiutare sempre  Sempre 
hiere  Ieri servar  Servire 
kliento  Cliente sigareto  Sigaretta 
kun  Con, in compagnia di vakanco  Vacanza 
matino  Mattino vetero  Tempo (atmosferico) 
merkato  Mercato   
ye  questa preposizione si può tradurre con quella più appropiata 

 
 
 
 

Tradurre la seguente conversazione (alcuni elementi come "quon" si vedranno nelle successive 
lezioni):  

 
Conversazione: Nel negozio (B=Commesso, M=Maria):  
B: Buon mattino, Maria! Cosa desidera?  
M: Buon mattino, Signor Giovanni! Desidero un pacchetto di sigarette e una scatola di 
fiammiferi per mia madre, ed anche una bottiglia di latte.  
B: Paga ora o alla fine del mese?  
M: Non pago ora. Ho dimenticato il mio denaro. Diffatti, lo ha Pietro, e si trova al mercato. La 
signora Anna non l’aiuta oggi?  
B: No, ha una vacanza. E’ andata a Londra ieri.  
M: Ha certamente buona fortuna. Il tempo è buono/bello. Perché non siete andato con Lei?  
B: Per il negozio. Io resto qui e servo i clienti.  
M: I commessi sono molto sfortunati.  
B: Sí, lavoriamo sempre.  
 
Konversado: En la butiko (B=Butikisto, M=Maria):  
B: Bon matino, Maria! Quon vu deziras?  
M: Bon matino, Sioro Giovanni! Me deziras paketo de sigareto e buxo de alumeti  
por mea matro, ed anke botelo de lakto.  
B: Ka vu pagas nun o ye la fino di la monato?  
M: Me ne pagas nun. Me obliviis mea pekunio. Fakte, Pedro havas ol, ed il es en la 
merkato. Ka Sioro Anna ne helpas vu hodie?  
B: No, el havas vakanco. El iris hiere a London.  
M: El certe havas bona chanco. La vetero es bela. Pro quo vu ne iris kun el?  
B: Pro la butiko. Me restas hike e servas la klienti.  
M: Butikisti es tre desfortunoza.  
B: Yes, ni sempre laboras. 

9- 
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LEZIONE SEI 
 
PRONOMI INTERROGATIVI 
 

Forse alcune delle parole che più si impiegano nella conversazione sono i pronomi relativi ed 
interrogativi. Come tutti sappiamo, in Italiano questi pronomi sono pochi, tenendo conto che una 
stessa parola può avere diversi significati (pensiamo a "chi"). 
In Ido abbiamo il piccolo inconveniente che non si può semplificare molto, per cui si dovranno 
memorizzarne in più (comunque non c’è da prendere paura, in quanto tutti si impiegano con una 
forma chiara e logica). Si può far pratica solo con poche frasi e la si acquisterà rapidamente.  
 
Cominciamo a vedere alcune frasi comuni  
 

Qua regardas me?  Chi mi guarda?  
Qua venas ibe?  Chi viene là?  
Qua amas il?  Chi lo ama? 

 
Con questi esempi si può vedere che "qua" significa "chi" (si noti che "qua" è il soggetto delle frasi). 
Tuttavia, se sappiamo che, come soggetto, c’è più di una persona, useremo "qui", di forma simile 
ma al plurale.  
 

Qui regardas me? Chi (+ persone) mi guarda? 
Qui kantas en la teraso? Chi (+) canta nella terrazza? 
Qui amas il? Chi (+) lo ama? 

 
Quello che abbiamo visto serve per le persone, ma nel caso ci riferiamo ad un oggetto, persona o 
cosa sconosciuta (qualsiasi cosa e/o persona indeterminata), impiegheremo "quo" (si traduce con 
"cosa", “che”):  
 

Quo es en la buxo?  Cosa (che) c’è nella scatola?  
Quo mankas hike?  Cosa (che) manca qui?  
Quo eventis?  Cosa (che) successe? 

 
Si avverte che in Ido non è necessario cambiare l’ordine della frase con le domande "Cos’è Lui?". In 
Ido si può dire "Quo il es?" o "Quo es il?". Si può indifferentemente impiegare l’una o l’altra forma.  
 
E’ giusto che noi prendiamo come referenza la "Bibbia" della lingua Ido e cioè la "Kompleta 
Gramatiko Detaloza"  e in questa si dice la seguente cosa:  

 
• "Qua" ed il suo plurale "Qui" si impiegano riferendosi a qualsiasi cosa o persona determinata 

(si conosce o si ha una leggera idea di quello che può essere).  
 
• "Quo" si impiega per riferirsi a qualsiasi cosa indeterminata (che non si conosce) e, 

pertanto, non ha il plurale, in quanto se non si sa cos’è, come potremmo sapere se sono 
più di uno? Tuttavia, può riferirsi anche ad una persona, visto che, se diciamo "Quo falis? – 
Che cadde?", potrebbe essere una persona o un oggetto.  

 
Di seguito ecco un piccolo quadro riassuntivo:  

 
Qua/Qui Persona/e o cosa/e determinata/e 
Quo Cosa o fatto indeterminato 

 
Per chiedere di un luogo si impiega "ube" (ci sono molte altre parole per far domande e si vedranno 
più avanti):  

 
Ube tu habitas?  Dove vivi (abiti)? 
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NUMERI 
 

Vediamo come contare dallo zero al dieci:  
 

zero, un, du, tri, quar, kin, sis, sep, ok, non, dek.  
 
I nostri “c’è” e “ci sono” vengono tradotti semplicemente con il verbo essere senza alcun pronome 
e senza alcuna particella. Ecco un esempio: "Ci sono tre mele sulla tavola" = “Esas tri pomi sur la 
tablo”. Si noti che in questo caso non si specifica nessun soggetto:  
 

Esas sis pomi en la gardeno  Ci sono sei mele nel giardino. 
 
Vediamo alcune frasi semplici (si può tentare di tradurle):  
 

Ho dieci gatti  Me havas dek kati  
Ho un fratello  Me havas un fratulo  
Nove giovani (F) mi visitarono  Non yunini vizitis me  
Mio fratello vide tre uccelli Mea fratulo vidis tri uceli  
Chi ha due bottiglie di birra?  Qua havas du boteli de biro?  
Il cane sta mangiando cinque dolci La hundo manjas kin kuki  
Lei non sta comprando sei mele  El ne kompras sis pomi  
Abbiamo solo quattro scarpe pulite  Ni havas nur quar neta shui  
Ci sono sette fiori nel giardino?  Ka sep flori es en la gardeno?  
La casa di Maria non ha otto finestre  La domo di María ne havas ok 

fenestri 

 
ALCUNI AFFISSI 

 
Vediamo un po’ di più riguardo la costruzione delle parole (vortifado):  
 
"-ey-" - Luogo o spazio dedicato ad oggetti od azioni. Si impiega nella costruzione di molte parole 
comuni:  
 

pregeyo  Oratorio  
koqueyo  Cucina  
tombeyo  Cimitero  
kavaleyo  Scuderia 
hundeyo  Canile  
viteyo  Vigneto  

 
 
 
Si applica anche ad altre parole generalmente naturali:  
 

lerneyo  Aula, classe (luogo dove imparare) 
lojeyo  Alloggio (luogo dove ci si alloggia)  
dormeyo  Dormitorio  

 
Il significato di questo suffisso è molto ampio, cosicché in molti casi è preferibile impiegare le 
parole specifiche per evitare confusione: 
 

universitato  Università 
skolo Scuola, invece di « lerneyo » 
katedralo Cattedrale 
kirko Chiesa, invece di « pregeyo » 
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"-uy-" - Recipiente, utensile per tenere liquidi  e cose minute:  
 

inkuyo  Calamaio  
kafeuyo  Barattolo per il caffè (non la caffettiera)  
teuyo  Barattolo del tè (non la teiera)  
sigaruyo  Tabacchiera (dove tenere sigari)  

 
NOTA: kafe-krucho – caffettiera (brocca del caffè), te-krucho – teiera (brocca del tè) 

 
"-i-" - Dominio o radice dell’azione:  
 

dukio Ducato 
komtio Contea  
episkopio Diocesi 

 
"-ed-" - Che contiene, ciò che si tiene in:  
 

bokedo  Boccata, ciò che si può tenere in bocca  
pinchedo  Sorso  
manuedo  Manciata, ciò che si può tenere in mano 

 
L’impiego di alcuni verbi può causare una certa confusione, quindi bisogna vedere come vanno 
impiegati. In Ido disponiamo del verbo "rezidar" (risiedere) che possiede un significato molto 
generico per indicare che si "risiede" in un luogo concreto. Per specificare nel migliore dei modi il 
concetto, possiamo impiegare due verbi, come segue: 
  

lojar - vivere per un periodo di tempo limitato (in casa di altra persona, temporaneamente, 
ecc.). In Italiano si dice "alloggiare" e così lo tradurrete. 
 
habitar - vivere permanentemente (nella propria casa, etc.). Lo tradurrete con "vivir" 
semplicemente.  
 
Le seguenti frasi sono autoesplicative: 
 
On lojas tempe (kurte) che altra persono od en gasteyo. 
Si vive temporaneamente (brevemente) nella casa di altra persona od in un luogo dove si è 
ospitati.  
On habitas permanente en propra o fixa domo. 
Si vive permanentemente nella propria casa od in una fissa.  
On habitas urbo, che amiko, parento, en apartamento, en chambro, e.c. 
Si vive in città, in casa di un amico, di un parente, in un appartamento, in una stanza, 
eccetera. 

 
Osserva attentamente la seguente differenza tra preposizioni ("dum" significa "mentre, durante"):  
 

Me manjis dum la nokto  Ho mangiato durante (tutta) la notte  
(nel tempo di tutta la notte)  

Me manjis en la nokto  Ho mangiato nella notte 
(in una o più occasioni distinte durante 
la notte) 

 

   

 
CONSIGLIO: Impiega "dum" al posto della parola 
"durante"  e "lungo un tempo". 

 
La congiunzione "o/od" è la "o/od" dell’Italiano. Ricorda che la forma "od" si impiega come in 
Italiano normalmente quando la parola che segue comincia con vocale e la "o" quando comincia 
con consonante.  
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AGGETTIVI CON SFUMATURE 
 

Vediamo ora un po’ di più riguardo la costruzione delle parole (vortifado). In questo caso 
parleremo degli aggettivi con sfumature (adjektivi kun nuanci), i quali si possono applicare a 
qualunque tipo di parola:  
 
"-al-" - Forma aggettivi con il senso di "pertinente a", "relativo (a)":  
 

universala  Universale  
racionala  Razionale  
gramatikala  Grammaticale  
nacionala  Nazionale 

 
"-oz-" - Significa "pieno di", "che contiene", "ricco in", "che ha":  
 

poroza  Poroso/a/i/e  
sabloza  Sabbioso/a/i/e  
kurajoza  Coraggioso/a/i/e  
famoza  Famoso/a/i/e  
nuboza Nuvoloso/a/i/e 

 
"-em-" - Significa "inclinato a", "propenso":  
 

babilema  Chiacchierone/i/a 
ociema  Ozioso/a/i/e 
laborema  Laborioso/a/i/e 
studiema  Studioso/a/i/e 

 
"-ik-" - Significa "carente di”, "che soffre di”, "infermo per” 
 

artritiko  Artritico  
alkoholiko  Alcolista (paziente)  
kordiiko  Cardiaco  
anemiko  Anemico  
ftiziiko  Tisico 

 
"-atr-" - Significa "somigliante” “simile a” “affine” 
 

sponjatra  Spugnosoo  
haratra  Capelluto  
verdatra  Verdastro 
lanatra  Lanoso, con l’aspetto della 

lana 
 
"-e-" - Significa "che ha l’aspetto o colore di”  
 

rozea  Roseo/a/i/e 
violea  Viola, violaceo 
musea  Color topo  
blankea  Biancastro/a/e/i 

 
 
 
 
 
 
 
 



 43  

LA FAMIGLIA 
 

Per continuare vediamo le parole più comuni che riguardano la famiglia (familio):  
 

avo  Nonno/a fratino  Sorella 
avino  Nonna fratulo  Fratello 
avulo  Nonno nepoto  Nipote di nonni 
patro  Padre nepotino  Nipote (F) 
matro  Madre nepotulo  Nipote (M) 
genitoro  Genitore (i due) onklo  Zio/a 
parento  Parente onklino  Zia 
spozo  Marito/Moglie onklulo  Zio 
spozino  Moglie kuzo  Cugino/a 
spozulo  Marito kuzino  Cugina 
filio  Figlio/a kuzulo  Cugino 
filiino  Figlia nevo  Nipote di zii 
filiulo  Figlio nevino  Nipote (F) 
gefilii  Figli e Figlie nevulo  Nipote (M) 
frato  Fratello/Sorella   

ESERCIZI 
 

Scrivere le seguenti domande in Ido e viceversa:  
 

1. Chi è Lui?  1. Qua il esas?  
2. Chi era ammalato? 2. Qua standis malada?  
3. Cosa c’è nel giardino?  3. Quo es en la gardeno?  
4. Chi ha fatto il lavoro di Giorgio?  4. Qua facis la laboro di Giorgio? 
5. Chi ama il/la vecchio/a cavallo/a? 5. Qua amas la olda kavalo?  
6. Cosa (chi) mangia le mie mele?  6. Quo manjas mea pomi?  
7. Chi (P) è venuto qui con il cane?  7. Qui venis hike kun la hundo?  
8. Chi (P) impara Ido nella scuola?  8. Qui lernas Ido en la skolo?  
9. Chi (P) andò a scuola con dei topi 

bianchi?  
9. Qui iris a la skolo kun blanka 

musi?  
10. Chi visita gli amici dei vecchi 

commessi? 
10. Qua vizitas la amiki di la olda 

butikisti?  
 

 
VORTARO (por exerco 2): 

laborar  lavorare trovar trovare sidar Sedere, esser seduto 
 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa: 

1. La taverna è il tuo laboratorio  1. La drinkerio es tua laboreyo  
2. I ragazzi sono nella scuderia  2. La pueri es en la kavaleyo  
3. Il mio cane non vive in un canile  3. Mea hundo ne habitas en hundeyo  
4. Abbiamo un acquario nel nostro 

giardino  
4. Ni havas fisheyo en nia gardeno  

5. La casa ha una bella cucina  5. La domo havas bela koqueyo  
6. I giovani (M/F) mangiano nel 

refettorio (locale per mangiare) 
6. La yuni manjas en la manjeyo  

7. Lei non trovò da sedere (un posto 
per sedersi)  

7. El ne trovis sideyo 

8. La mia casa è la residenza di molti 
topi  

8. Mea domo es la rezideyo di multa 
musi  

9. Loro (M/F) non trovarono un 
abbeveratoio per i/le cavalli/e  

9. Li ne trovis drinkeyo por la kavali  

10. Loro (M/F) non hanno un 
dormitorio nella scuola 

10. Li ne havas dormeyo en la skolo  

1- 

2- 
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VORTARO (por exerco 3): 
armeo  Esercito, armata posdimezo  Pomeriggio 
automobilo  Automobile, macchina soldato  Soldato 
biciklo  Bicicletta vespero  Sera 
divenar  Diventare ipsa  Stesso(io/tu…stesso) 
dormeyo  Dormitorio lito  Letto 
konduktar  Condurre, guidare milito  Guerra 
grandega  Enorme nokto  Notte 
kamionisto  Camionista pri  Riguardo a, di 
kamiono  Camion dum  durante,lungo(tempo) 
pos  Dopo (di tempo) sen  senza 

 

Tradurre la seguente conversazione: 
 

Mio Padre: 
Mio padre era un il soldato durante la guerra. Nell’esercito lui imparò riguardo le automobili ed 
i camion. Condusse dei camion. Dopo la guerra divenne camionista. Lui ora guida degli enormi 
camion. Guida durante il mattino e durante il pomeriggio. Guida spesso camion durante la sera 
e la notte senza dormire. Quando ero ragazzo, spesso andavo con lui nel camion. Abbiamo 
visitato molte città. Durante la notte dormivamo sul letto nel camion o nel dormitorio per i 
camionisti. Io stesso non guido un’automobile. Sono troppo giovane. Io ho una bicicletta.  
 
Mea Patro: 
Mea patro esis soldato dum la milito. En la armeo il lernis pri automobili e  
kamioni. Il konduktis kamioni. Pos la milito il divenis kamionisto. Il nun  
konduktas grandega kamioni. Il konduktas dum la matino e dum la posdimezo.  
Ofte il konduktas kamioni dum la vespero e la nokto sen dormar.  
Kande me esis puero me ofte iris kun il en la kamiono. Ni vizitis multa urbi.  
Dum la nokto ni dormis sur lito en la kamiono od en dormeyo por kamionisti.  
Me ipsa ne konduktas automobilo. Me es tro yuna. Me havas biciklo. 

 
VORTARO (por exerci 4, 5 e 6): 

aparar  Apparire plura  Diversi/e, parecchi/e 
autuno  Autunno printempo  Primavera 
brilar  Brillare somero  Estate 
ca  Questo/a/i/e stelo  Stella 
dop  Dopo (di luogo), dietro suno  Sole 
desaparar  Sparire tante  Tanto (avverbio) 
horizonto  Orizzonte ucelo  Uccello 
jorno  Giorno, (non la notte) uzar  Usare 
kantar  Cantare varma  Caldo/a/i/e 
kolda  Freddo/a/i/e venar  Venire 
kovrilo  Coperta (strumento che copre) vintro  Inverno 
lana  di lana sama ... kam  stesso... che 
luno  Luna quale  Come (simile a…) 
nepluse  Non …più   

 
              Tradurre le seguenti parole in ambo i sensi:  

1. Cosa (che) c’è qui?  1. Quo es hike?  
2. Chi abita qui?  2. Qua habitas hike?  
3. Dov’è il mio letto?  3. Ube mea lito esas?  
4. Dov’è il tuo gatto?  4. Ube tua kato es?  
5. Cosa c’è nel camion?  5. Quo es en la kamiono?  
6. Chi siete voi?  6. Qui vi esas?  
7. Chi sono loro (M/F)?  7. Qui li es?  
8. Chi ha delle scarpe enormi?  8. Qua havas grandega shui?  
9. Chi alloggia nel giardino?  9. Qua lojas en la gardeno?  
10. Chi ha le biciclette rosse? 10. Qui havas la reda bicikli?  

 

4- 

3- 
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Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa: 

1. Quattro notti calde  1. Quar varma nokti  
2. Nove uccelli marrone  2. Non bruna uceli  
3. Dopo tre sere  3. Pos tri vesperi  
4. Dieci enormi madri  4. Dek grandega matri  
5. Sei stelle stanno brillando  5. Sis steli brilas  
6. Otto coperte di lana 6. Ok kovrili lana  
7. Le stesse sette coperte  7. La sama sep kovrili  
8. Due soldati ammalati risiedevano qui 8. Du soldati malada rezidis hike  
9. Cinque cavalli/e dormivano in questo 

letto 
9. Kin kavali dormis en ca lito  

10. Un vecchio gatto feroce era sotto il 
letto 

10. Un feroca kato olda esis sub la 
lito  

 

 Tradurre il seguente testo: 

Buona notte:  
Durante il giorno il sole brilla. Alla sera il sole sparisce dietro l’orizzonte.  
Gli uccelli non cantano più. Trovano un luogo per dormire negli alberi e dormono.  
La notte viene. Nella notte la luna appare e le stelle brillano. Nella notte vado a letto e leggo 
un libro per un’ora prima di dormire.  
Ho un enorme letto che è nella mia stanza da letto. 
La mia camera non è calda in primavera e io uso cinque coperte.  
Durante l’estate il tempo è caldo e la mia camera non è fredda.  
Uso solamente una coperta. 
In autunno il tempo diventa freddo. Uso diverse coperte. 
Uso sei coperte di lana. 
Durante l’inverno il tempo è tanto freddo che io uso dieci coperte, 
e i miei due grandi cani dormono nello stesso letto come il mio. 
 
Bona Nokto: 
Dum la jorno la suno brilas. En la vespero la suno desaparas dop la horizonto.  
La uceli nepluse kantas. Li trovas dormeyo en la arbori e li dormas.  
La nokto venas. En la nokto la luno aparas e la steli brilas. En la nokto me  
iras a lito e lektas libro dum un horo ante dormar.  
Me havas grandega lito qua es en mea dormo-chambro. 
Mea chambro ne es varma dum la printempo e me uzas kin kovrili.  
Dum la somero la vetero es varma e mea chambro ne es kolda.  
Me uzas nur un kovrilo. 
En la autuno la vetero divenas kolda. Me uzas plura kovrili.  
Me uzas sis lana kovrili.  
Dum la vintro la vetero es tante kolda ke me uzas dek kovrili,  
e mea du granda hundi dormas en la sama lito kam la mea. 

5- 

6- 
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LEZIONE SETTE 
TEMPO VERBALE: FUTURO 

 

Il tempo futuro si usa per indicare che qualcosa succederà. Il futuro si forma con la  
terminazione "-os":  
 

Me iros  Andrò 
Ni vidos  Vedremo  
Ube eli iros morge?  Dove andranno loro (F) domani? 
Eli iros ibe morge  Loro (F) andranno lì domani 

 
 

ALTRI NUMERI 
 

Abbiamo già imparato i numeri tra lo zero ed il dieci. Di seguito vedremo gli ulteriori numeri per 
completezza:  
 

0 – zero 14 – dek e quar 70 – sepadek 
1 – un 15 – dek e kin 80 – okadek 
2 – du 16 – dek e sis 90 – nonadek 
3 – tri 17 – dek e sep 99 – nonadek e non 
4 – quar 18 – dek e ok 100 – cent 
5 – kin 19 – dek e non 101 – cent e un 
6 – sis 20 – duadek 124 – cent e duadek e quar 
7 – sep 21 – duadek e un 200 – duacent 
8 – ok 22 – duadek e du 400 – quaracent 
9 – non 23 – duadek e tri 1000 – mil 
10 – dek 30 – triadek 2000 – duamil 
11 – dek e un 40 – quaradek 3700 - triamil e sepacent 
12 – dek e du 50 – kinadek 1.000.000 – miliono 
13 – dek e tri 60 – sisadek  

 
 
Tenete a mente che "-a-" si usa per "moltiplicare” i numeri ed  "-e-" si usa per "sommarli”. 
Tenere presente che quando si usa la “a” si attaccano le parole, mentre con la "e" si separano 
(alcune volte i numeri possono vedersi separati con trattino e questo si lascia per far capire che si 
tratta di un numero. 

Il sistema di numerazione è decimale. Così, il numero 124 è "cent e duadek e quar", che, 
letteralmente si traduce con "cento e venti e quattro”. Così, per esempio, 556 (cinque volte cento 
e cinque volte dieci e sei) è "kinacent e kinadek e sis". Per le migliaia e i milioni si lavora uguale. 
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ALTRI AFFISSI 
 

Vediamo degli altri affissi: 
 

"-il-" - Strumento incaricato di fare quello che esprime la radice della parola: 
 

pektar  Pettinare pektilo Pettine 
skribar Scrivere skribilo Qualcosa per scrivere: 

matita, penna, ecc. 
brosar Spazzolare brosilo Spazzola 
plugar Arare plugilo Aratro 
pafar Sparare pafilo Arma da fuoco 
barar Sbarrare barilo Barra, barriera 
fotografar Fotografare fotografilo Macchina fotografica 

 
Si avverte che ci sono nomi speciali di strumenti  che Ido possiede già:: klefo - chiave, martelo - 
martello. A partire da queste parole si possono formare i loro verbi equivalenti con l’aggiunta del 
suffisso "-ag" che significa "attuare secondo ciò che dice la radice” –Klefagar- chiudere con chiave, 
martelagar - martellare. 
Come si può osservare facilmente i suffissi permettono molte volte d’inventare una parola 
approssimativa quando la corretta non si conosce o non si ricorda (ovviamente la cosa migliore è 
d’impiegare quella giusta caso per caso). Vediamo alcuni esempi di ciò:  

 

VORTARO (por la exempli): 
mixar  Mischiare, mescolare ludar  Giocare 
tranchar  Tagliare apertar  Aprire 
brosar  Spazzolare natar  Nuotare 
fotografar  Fotografare   

 
Tagliatrice tranchilo 
Mixer mixilo 
Spazzola brosilo 
Macchina fotografica fotografilo 
Pinna di pesce natilo 
Giocattolo ludilo 
Strumento per aprire, maniglia  apertilo 
Strumento per nuotare natilo 

 

MEZZI DI TRASPORTO 
 

Abbiamo qui una piccola lista di alcuni mezzi di trasporto:  
 

aero-navo Aeronave kamiono Camion 

aeroplano Aereoplano lokomotivo Locomotiva 

auto(mobilo) Automobile motorbiciklo Motocicletta 

balonego Pallone grande navo Nave 

batelo Battello omnibuso Autobus 

biciklo Bicicletta spaco-navo Nave spaziale 

dilijenco Diligenza submerso-navo Sottomarino 

furgono Furgone treno Treno 

fuzeo Razzo vagono Vagone 

helikoptero Elicottero   
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ESERCIZI 
 

VORTARO (por exerco 1): 
armoro  Armadio juar  Godere 
audar  Udire klimar  Scalare, arrampicarsi 
batar  Battere, colpire klimero  Scalatore 
dansar  Danzare, ballare kolino  Collina 
dansisto  Danzatore/trice monto  Monte, montagna 
dop  Dopo, dietro morge  Domani 
fumar  Fumare vilajo  Villaggio 
gustar  Gustare, assaggiare   

               

            Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  

1. Sono, ero, sarò  1. Me esas, Me esis, Me esos  
2. Hai, avevi, avrai 2. Tu havas, Tu havis, Tu havos  
3. Sta guardando, stava guardando, 

starà guardando  
3. Il regardas, Il regardis, Il regardos  

4. Balli bene  4. Tu dansas bone  
5. L’automobile è grande  5. La automobilo es granda  
6. Ti batterò, colpirò 6. Me batos tu  
7. Lo aiuterò (lui)  7. Me helpos il / Me helpos ad il  
8. Non sto fumando  8. Me ne fumas  
9. Mangerai oggi?  9. Ka tu manjos hodie?  
10. Lo scalatore verrà  10. La klimero venos  
11. Danzeremo (balleremo) domani?  11. Ka ni dansos morge?  
12. Gusterò il dolce  12. Me gustos la kuko  
13. Godrai la birra  13. Tu juos la biro  
14. L’istruttore stava fumando  14. La instruktisto fumis  
15. Diventerò un dentista  15. Me divenos dentisto  
16. Il tempo è caldo oggi  16. La vetero es varma hodie  
17. Fumeremo una sigaretta?  17. Ka ni fumos sigareto?  
18. Il cane di Filippo udì la giovane  18. La hundo di Filippo audis la yunino  
19. Gli uccelli canteranno domani  19. La uceli kantos morge  
20. L’istruttore non li udì (sentì)  20. La instruktisto ne audis li  
21. Non batterà il piccolo cane  21. Il ne batos la mikra hundo  
22. Il danzatore non danzerà oggi 22. La dansisto ne dansos hodie  
23. Posò il cibo (verso) nell’armadio  23. Il pozis la manjajo aden la armoro  
24. Il topo grosso mangerà la mela  24. La muso grosa manjos la pomo  
25. Il maiale non dormirà nel mio 

letto!  
25. La porko ne dormos en mea lito!  

26. Il camionista berrà il whisky  26. La kamionisto drinkos la wiskio  
27. Il fantasma non apparirà durante il 

giorno  
27. La fantomo ne aparos dum la jorno  

28. Il giovane scalatore aiutò il vecchio 
soldato  

28. La yuna klimero helpis (a) la olda 
soldato  

29. Lei non scalerà la collina dietro il 
villaggio  

29. El ne klimos la kolino dop la vilajo  

30. Lo scalatore scalerà il monte 
durante  la notte 

30. La klimero klimos la monto dum la 
nokto 

 
 

 
 
 
 
 
 

1- 
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VORTARO (exerco 2): 

amorar  Amare (sensualmente) lampo  lampada 

banano  Banana letro  Lettera 

ca  Questo/a/i/e(aggettivo) letro-portisto  Portalettere 

disko  Disco lia  Suo/a/i/e di loro 

durstoza  Assetato/a/i/e onklino  Zia 

forketo  Forchetta pantalono  Pantaloni 

klaso  Classe pendar  Appendere, essere 
appeso 

gorilo  Gorilla per  per mezzo di, con 

hungroza  Affamato/a/i/e plafono  Soffitto 

kantisto  Cantante planko-sulo  Pavimento 

infanto  Bambino (meno di 7 anni) ta  Quello/a/i/e 

kopiuro  Copia tir-kesto  Cassetto 

kuliero  Cucchiaio sua  Suo/a/i/e 

kultelo  Coltello   

 
NOTA:  

(1) "Amorar" significa "amare" (l’affetto che un uomo e una donna sentono l’uno per 
l’altro). Esiste anche il verbo "amar" che indica l’affetto che una madre sente per i suoi 
figli, o una sorella per un fratello, ecc.  
(2) "Per" si impiega con il senso di "per mezzo di", si può tradurre con varie preposizioni in 
Italiano:  
Il batis me per bastono - Mi battè con un bastone  
Non si deve confondere con "kun" che significa "con" con il senso di "in compagnia di":  
Il iris kun el a la parko – Lui andò con lei al parco  
Alcune volte "con" equivale ad altra preposizione in Ido:  
Havez pacienteso a me – Abbi pazienza con me (verso me) 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  

1. Venti cavalli/e  1. Duadek kavali  
2. Trenta bambini/e  2. Triadek infanti  
3. Cento coltelli  3. Cent kulteli  
4. Quarantaquattro lettere  4. Quaradek e quar letri  
5. Cinquantaotto cucchiai 5. Kinadek e ok kulieri  
6. Sessantatre copie 6. Sisadek e tri kopiuri  
7. Novantuno gorilla 7. Nonadek e un gorili  
8. Mia madre ha sedici gatti  8. Mea matro havas dek e sis kati  
9. Il loro istruttore ha ottanta dischi 9. Lia instruktisto havas okadek diski  
10. Mia zia ha settantuno fiori 10. Mea onklino havas sepadek e un 

flori  
11. Domani scriverò dodici lettere  11. Morge me skribos dek e du letri  
12. Il gorilla di mia zia ha mangiato 

quindici banane 
12. La gorilo di mea onklino manjis dek 

e kin banani  
13. I trenta soldati dormirono sul 

pavimento 
13. La triadek soldati dormis sur la 

planko-sulo  
14. Trentasei lampade pendevano dal 

soffitto 
14. Triadek e sis lampi pendis de la 

plafono  
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15. In questa città lavorano 
settantasei portalettere assetati 

15. En ta urbo laboras sepadek e sis 
durstoza letro-portisti  

16. I quaranta coltelli erano nel 
cassetto di questa tavola  

16. La quaradek kulteli esis en la tir-
kesto di ca tablo  

17. Oggi i/le giovani di questa classe 
hanno fumato venti sigarette 

17. Hodie la yuni di ca klaso fumis 
duadek sigareti  

18. La mia giovane sorella trovò 
centodue forchette nell’armadio  

18. Mea yuna fratino trovis cent e du 
forketi en la armoro  

19. I novecentonovantanove 
bambini/e affamati/e batterono 
la tavola con i loro cucchiai  

19. La nonacent e nonadek e non 
hungroza infanti batis la tablo per 
sua kulieri  

20. I/le due cantanti hanno venduto 
duecentomila copie del loro 
nuovo disco, "Ti amo" 

20. La du kantisti vendis duacenta-mil 
kopiuri de sua nova disko, 'Me 
amoras tu'  

 
VORTARO (por exerco 3): 

chokolado  Cioccolato partio  Festa, party 
demandar  Chiedere una cosa, 

(non domandare) 
prenar  Prendere 

donacajo  Regalo saluto  Saluto 
komprenende  Naturalmente sukrajo  Dolciume 
kunportar  Portare con til  Fino a 
ludilo  Giocattolo tua  tuo/a/i/e (aggettivo) 
nasko-dio  Compleanno vere  Veramente, realmente 
nia  nostro/a/i/e (aggettivo) yaro  Anno 
omna  Tutto/a/i/e, ogni evar  Aver l’età 
peco  Pezzo, una parte di   

 
                    Tradurre la seguente conversazione in ambo i sensi:  

 

Conversazione: Nella via (strada):  
A: Salve, Giovanni! Come stai?  
G: Salve, Antonio! Oggi è il mio compleanno  
A: Veramente? Quanti anni hai?  
G: Ho nove anni  
Ho avuto molti giocattoli: camion, automobili, soldati e dolciumi.  
Domani avrò la mia festa. Verrai? Mia madre ha già chiesto a tua madre 
A: Mia madre ha detto di si?  
G: Naturalmente!  
A: Chi viene alla festa?  
G: Tutti i nostri amici. Loro porteranno dei regali. Ecco prendi un dolciume ed un pezzo di 
cioccolato!  
A: Grazie  
G: Ci vediamo alla festa  
A: Ci vediamo alla festa  
 

Konversado: Sur la strado (A=Antonio, G=Giovanni):  
A: Saluto, Giovanni! Quale tu standas?  
G: Saluto, Antonio! Hodie es mea nasko-dio [nás-ko-dí-o].  
A: Vere? Quante tu evas?  
G: Me evas non yari.  
Me havis multa ludili: Kamiono, automobilo, soldati e sukraji.  
Morge me havos mea partio. Ka tu venos? Mea matro ja demandis a tua matro.  
A: Ka mea matro dicis 'yes'?  
G: Komprenende!  
A: Qui venas a la partio?  
G: Omna nia amiki. Li kunportos donacaji. Yen, prenez sukrajo e peco de chokolado!  
A: Danko.  
G: Til la partio.  
A: Til la partio. 
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               Rispondi a queste domande (in Ido, per supposizione):   
 

RICORDA:  
 

Quakolora?  Che colore? Vespero  Sera 
Ube?  Dove? Qua?  Chi? 
Che vu  Da lei, a casa sua Quo?  Cosa?  
Posdimezo Pomeriggio   

 
1. Quakolora es la pordo? - Ol es blanka quale nivo (bianca come la neve)  
2. Ube vu dormas? - En la lito kun mea amorata (amata) spozino  
3. Ka vu dormas dum la jorno? - No, kompreneble ne. Me sempre devas laborar  
4. Ka vu havas blua automobilo? - Yes, nam la blua esis chipa (economica) 
5. Ka vu drinkas biro? - No, me esas anti-alkoholisto (astemio)  
6. Ka vu havas fisheyo che vu? - Fisheyo che me? Ho, no, ridinde (risibile) no  
7. Ka vu promenas en la nokto? - Promenar? No, me pavoras (ho paura) de la nokto  
8. Ka vu laboras en la posdimezo? - Yes, komprenende.  
9. Ka vu drinkas kafeo en la matino? - Yes, matine kafeo komplete vekigas (sveglia) me  
10. Quakolora es kafeo? - Generale ol es nigra ma bruna kande kun lakto  
11. Ka vu iras a la skolo en la vespero? - No, me ne prizas skoli  
12. Quo es sur la tablo? - Mea libri. Me lektas libri pri vasta (vasto, estenso) temi (temi, materie)  
13. Qua lojas che vu? - Nulu (nessuno) lojas che me. Mea domo es tre mikra  
14. Ube vu habitas? - En la strado di Ben-Yehuda  
15. Ka vu havas fratino? - Yes, me havas un fratino 
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LEZIONE OTTO 
 
NUMERI ORDINALI 
 

I numeri ordinali in Italiano sono irregolari nella maggior parte dei casi: da "uno" abbiamo "primo", 
da "due" - "secondo", "tre" - "terzo", "quattro" - "quarto", "cinque" - "quinto", e così di seguito.  
 
In Ido tutti i numeri ordinali sono regolari e si formano con la terminazione  
"-esma" aggiunta ai numeri cardinali:  
 

Primo un + esma = unesma (1ma) Secondo duesma (2ma) 
Ventesimo duadekesma (20ma) Terzo  triesma (2ma) 
Centoquarantaquattresimo (144º) cent e quaradek e quaresma (144ma) 

 
Si noti che la terminazione si aggiunge all’ultima parola che forma la parte del numero e non a 
tutta come succede in Italiano. I numeri tra parentesi sono le abbreviazioni corrispondenti.  

 
I MESI 
 

I mesi (monati) in Ido sono i seguenti (tra parentesi quadra si indica la pronuncia):  
 

januaro  [ja-nu-á-ro] Gennaio 
februaro  [fe-bru-á-ro] Febbraio 
marto  [már-to] Marzo 
aprilo  [a-prí-lo] Aprile 
mayo  [má-yo] Maggio 
junio  [jú-nio] Giugno 
julio  [jú-lio] Luglio 
agosto  [a-gós-to] Agosto 
septembro  [sep-tém-bro] Settembre 
oktobro  [ok-tó-bro] Ottobre 
novembro  [no-vém-bro] Novembre 
decembro  [de-cém-bro] Dicembre 

 
LE DATE 

 
Le date in Ido si esprimono seguendo queste regole:  
 

1. Il numero del giorno si esprime con un numero ordinale.  
2. La parola per "di" è come in Italiano "di": la quaresma di mayo - il quattro di  maggio 
3. Il verbo "esas/es" si usa per indicare la data attuale (come in Italiano): Es la dek e nonesma 

di junio – E’ il diciannove di giugno 
4. Ye" si impiega come preposizione introduttiva quando si deve menzionare un tempo o luogo 

specifico. Si deve tener conto di questo, perché normalmente in Italiano non si suole 
impiegare una preposizione: Il naskis ye la duadek e okesma di februaro – Lui è nato (in) il 
28 di febbraio 

 
 

 

 
RICORDA: La preposizione "ye" non ha una sola traduzione, 
per cui dipende dal contesto: devi usarla quando non c’è 
nessun’altra preposizione che si adegua alla situazione.  
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UN NUOVO AFISSO 
 
Vediamo un nuovo affisso:  
 
"-eri-" - Stabilimento dove si fabbrica o si fa’ qualcosa, secondo cosa indica la radice, sebbene non 
neccessariamente si debba fabbricare o produrre:  
 

drinkerio  Taverna, bar 
agenterio  Agenzia (agento = agente)  
fabrikerio  Fabbrica 
lakterio  Latteria  
restorerio  Ristorante 
rafinerio  Raffineria  
chapelerio  Fabbrica di cappelli 
distilerio  Distilleria 

 
NOTA: "-eri-" e "-ey-" si confondono alcune volte. Il primo è uno stabilimento, il secondo è un 
luogo. Per esempio:  
 

imprimar  Stampare (verbo)  
imprimerio  Stamperia, si lavora di stampa (come officine, ecc.)  
imprimeyo  Stamperia,  luogo/abitazione dove si stampa  

 
VESTIARIO 

 
Alcune parole per designare il vestiario:  
 

boto  Stivale paltoto  Cappotto 
ganto Guanto pantalono Pantaloni 
kalzego Calzone subvesto  Sottoveste 
kalzeto Calzino surtuto [sur-tú- to] Soprabito 
kalzo Calza vestono  Giacchetta (per uomo) 
robo Vestito jupo Gonna 
jileto Corpetto, panciotto sharpo [shár-po] Sciarpa 
shuo Scarpa korsajo [kor-sá-jo] Camicetta 
chapelo Cappello trikoturo Maglione, pullover 
jaketo  Giacchetta (per 

donna) 
manu-sako  
[má-nu-sa-ko] 

Valigetta 

kamizo Camicia subjupo  
[súb-jú-po] 

Sottogonna 

kravato Cravatta kalsono  Mutande  
 
 
ALTRI PRONOMI INTERROGATIVI 

 
Nella lezione 6 avevamo visto per la prima volta i pronomi interrogativi, ma tuttavia non si era 
visto tutto. Così abbiamo:  
 

Qua?   Chi? 
Qui?   Chi (P)? 
Quo?   Cosa, che? 
Qua manjas?   Chi sta mangiando? 
Qui venis?   Chi (P) venne? 
Quo facas la bruiso?   Chi, cosa fa’ il rumore? 
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In tutti gli esempi precedenti i "chi » o "cosa" sono coloro che realizzano l’azione indicata dal verbo. 
Tuttavia, come tutti sappiamo, ci sono delle azioni in cui i  "chi" e "cosa" ricevono l’azione del : Chi stai 
vedendo tu?, Cosa stai mangiando tu? 

 
In questi due frasi il pronome "tu" è quello che realizza l’azione (il fatto di vedere o di mangiare). 
Nel primo caso , "chi" riceve l’azione di esser visto e nel secondo  il "cosa" riceve l’azione di esser  
mangiato.  
 
Per poter sapere quale cosa o persona compie l’azione e quindi di conseguenza la subisce in Ido 
esiste una forma particolare che consente di identificare il soggetto (che compie l’azione) e il 
complemento (che la subisce). Per farlo, si aggiunge la consonante "n" alla particella interrogativa 
"qua" o "qui", secondo i casi, ottenendo così le parole "quan" e "quin", rispettivamente. E con "quo" 
succede lo stesso, diventando "quon".  
 
L’uso di questa terminazione come accusativo è  motivato poiché così si distingue chiaramente tra 
chi realizza l’azione e chi la subisce (riceve). Non è complicato come appare. E’ solo questione di 
far pratica con delle frasi:  
 

La viro quan tu vidis   L’uomo che tu hai visto  
Quin tu vidas?   Chi (P) tu vedi?  
Quon il dicis?   Cosa ha detto?  
Me ne audis (to) quon il dicis   Non ho sentito ciò che lui  

ha detto  

 

 
NOTA: La parola "to" si può collocare o no, comunque di norma 
non si deve farlo. 
 

 
Come si può notare, l’Italiano alcune volte colloca il soggetto dopo il verbo quando si fa una 
domanda, tuttavia, in Ido non si fa questo:  
 

Italiano: Tu vedi Chi vedi (tu)? Tu mangi Cosa mangi (tu)? 
Ido: Tu vidas Quan tu vidas? Tu manjas Quon tu manjas? 

 
 
 
 

PERSONE 
 
Vediamo alcune parole per designare le persone ("homi" - persone):  
 

viro  Uomo (adulto) 
muliero  Donna (adulta) 
homo  Essere umano/persona 
homino  Femmina (persona) 
homulo  Maschio (persona) 
yuno  Giovane (persona), ragazzo/a (da adolescente in avanti) 
yunino  Giovane (F) 
yunulo  Giovane (M) 
geyuni  Giovani (i due sessi, ragazzi e ragazze) 
puero  Ragazzo/a (dai 7 anni fino all’adolescenza) 
puerino Ragazza 
puerulo Ragazzo 
infanto  Bambino/a (fino ai 7 anni) 
infantino Bambina 
infantulo  Bambino 
infanteto  Bebé 
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ESERCIZI 
 

 

Tradurre dall’Italiano ad ido e viceversa (pratica delle date):  

 

1. E’ il cinque di marzo  1. Es la kinesma di marto.  
2. E’ il due di gennaio  2. Es la duesma di januaro.  
3. Ieri era il cinque di luglio  3. Hiere esis la kinesma di julio.  
4. Non era qui il cinque di luglio  4. Il ne esis hike ye la kinesma di 

julio.  
5. Domani sarà l’otto di maggio  5. Esos morge la okesma di mayo.  
6. Sarà il nove di giugno domani 6. Esos la nonesma di junio morge.  
7. Era il sette di agosto ieri 7. Esis la sepesma di agosto hiere.  
8. Il mio compleanno è stato il 

primo di ottobre  
8. Mea nasko-dio esis ye la unesma di 

oktobro.  
9. La lettera venne (è arrivata) il 

primo di febbraio  
9. La letro venis ye la unesma di 

februaro.  
10. Il sole brillava (splendeva) al 

venti di novembre  
10. La suno brilis ye la duadekesma di 

novembro.  
11. I giovani non lavoreranno il 

quattro di aprile 
11. La yunuli ne laboros ye la quaresma 

di aprilo.  
12. Mia madre verrà il dieci di 

settembre  
12. Mea matro venos ye la dekesma di 

septembro  
 
 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  

 
1. Chi mi vede?  1. Qua vidas me?  
2. Chi vedo?  2. Quan me vidas?  
3. Chi può vederli?  3. Qua povas vidar li?  
4. Chi (lui) può vedere?  4. Quan il povas vidar?  
5. Che cosa tu apprezzi (ti piace)?  5. Quon tu prizas?  
6. Chi/cosa mangiò le mie scarpe?  6. Quo manjis mea shui?  
7. Cosa c’è nella scatola?  7. Quo es en la buxo?  
8. Chi/cosa ha bevuto il latte?  8. Quo drinkis la lakto?  
9. Che cosa stai cucinando?  9. Quon tu koquas?  
10. Cosa c’è nella casa?  10. Quo es en la domo?  
11. Chi sta mangiando il pesce?  11. Qua manjas la fisho?  
12. Chi sta mangiando la carne?  12. Qua manjas la karno?  
13. Chi il pesce sta mangiando?  13. Quan la fisho manjas?  
14. Che cosa l’uccello sta mangiando?  14. Quon la ucelo manjas?  
15. Che cosa hai dato a loro?  15. Quon tu donis a li?  
16. Che cosa hai dato a Giovanni?  16. Quon tu donis a Giovanni ?  
17. Chi (P) apprezza le mele?  17. Qui prizas la pomi?  
18. (a)Chi (P) apprezza (piace) gli uccelli  18. Qui prizas la uceli?  
19. Chi (P) hanno visto?  19. Quin li vidis?  
20. Chi (P) i miei amici hanno visto? 20. Quin mea amiki vidis?  

 
 

 
 
 
 
 

 

1- 
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VORTARO (por exerco 3): 
adreso  Indirizzo incendio-domo  Stazione dei pompieri 
antea  Anteriore klerko  Scrivano, impiegato 
apud  Vicino, presso koquisto  Cuoco/a 
atesto  Certificato, attestato laboro  Lavoro 
bezonar  Aver bisogno di lando  Paese, regione, terra 
biblioteko  Biblioteca listo  Lista (sostantivo) 
bone  Bene (avverbio) livar  Lasciare, abbandonare, 

allontanarsi da un luogo 
brular  Bruciare naskar  Nascere 
centro  Centro onklulo  Zio 
cinemo  Cinema rejala  Regale (relativo ai re) 
dil  Abbreviazione di "di la" evar  Aver l’età 
direte  Direttamente serchar  Cercare 
drinkerio  Taverna, pub, bar restorerio  Ristorante 
eventar  Succedere, accadere, 

avvenire 
staciono  Stazione 

employo-agenterio  Agenzia di lavoro tota  Tutto/a/i/e 
fakte  Difatti, in effetti vartar  Aspettare, attendere 
homo  Uomo (come specie) ye  preposizione indeterminata, 

tradurla con la 
corrispondente migliore 

hotelestro  Direttore di hotel fairo  Fuoco 
hotelo  Hotel quanta?  Quanto? –Vedere NOTA 3 
incendio  Incendio quante?  Quanto? –Vedere NOTA 3 
kom  Come (in qualità di...)   

 
NOTA:  
1. "Konocar" significa "conoscere, avere la conoscenza di" con lo stesso senso dell’Italiano, 

cioè, quando si conosce un luogo o una persona: Me konocas Maria.  
"Savar" si usa quando si sa un fatto: "Me savas ke il es stupida".  

2. "Evar" significa "aver l’età, gli anni" come in: Me evas 51 (kinadek-e-un) yari. - Ho 51 anni.  
3. "quanta?" è un aggettivo e "quante?" un avverbio. Chiarifichiamo un po’ il loro uso:  
 

Quanta homi mortis?   Quanti uomini sono morti?  
Quante to kustas?   Quanto costa questo?  
Quante tu evas?   Quanti anni hai? 

 
 

Tradurre la seguente conversazione in ambo i sensi:  

 

Conversazione: Nell’agenzia di lavoro (K=Impiegato, A=Alberto):  
K: Buon giorno, Signore  
A: Buon  giorno, Signore. Mi chiamo Alberto Pérez. Cerco lavoro come cuoco. Ecco i miei 
attestati. 
K: Hm. Alberto Pérez. Sí. Qual’è il suo indirizzo?  
A: Vivo al numero 5 di Via Couturat  
K: Hm, sì. Quanti anni ha?  
A: Ho trentasei anni  
K: E dove è nato? In questa regione?  
A: Si, sono nato a Málaga  
K: Hm, sì. Ha famiglia?  
A: Sì, ho moglie e tre bambini. Anche mio zio alloggia in casa con noi  
K: Hm, sì. Perché ha lasciato il suo precedente lavoro?  
A: Avvenne un incendio nella cucina e il ristorante bruciò. In effetti, tutta la via bruciò.  
K: Hm, hm, sì. Attenda! Cercherò un lavoro per Lei nella  mia lista. Ah, sì!  
Conosce l’Hotel Reale? Il direttore dell’hotel ha bisogno di un buon cuoco.  
A: No, non lo conosco  

3- 
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K: Hm. Conosce il centro della città?  
A: Conosco solo il cinema, i negozi, la biblioteca e le/i taverne/bar  
K: Conosce la Via Nuova? La stazione è nella Via Nuova  
A: Sì  
K: Bene, in questa Via c’è l’Hotel Reale. E’ direttamente vicino alla stazione dei pompieri  
 
Konversado: En la employo-agenterio (K=Klerko, A=Alberto):  
K: Bon jorno, Sioro  
A: Bon jorno, Sioro. Me nomesas Alberto Pérez. Me serchas laboro kom koquisto. Yen mea 
atesti  
K: Hm. Alberto Pérez. Yes. Quo es vua adreso?  
A: Me habitas ye kin, Couturat Strado  
K: Hm, yes. Quante vu evas?  
A: Me evas triadek e sis yari  
K: Ed ube vu naskis? En ca lando?  
A: Yes, me naskis en Málaga  
K: Hm, yes. Ka vu havas familio?  
A: Yes, me havas spozino e tri infanti. Mea onklulo anke lojas en la domo kun ni  
K: Hm, yes. Pro quo vu livis vua antea laboro?  
A: Incendio eventis en la koqueyo e la restorerio brulis. Fakte la tota strado brulis  
K: Hm, hm, yes. Vartez! Me serchos laboro por vu en mea listo. Ha, yes! Ka vu konocas la 
Rejala Hotelo? La hotelestro bezonas bona koquisto  
A: No, me ne konocas ol  
K: Hm. Ka vu konocas la centro dil urbo?  
A: Me nur konocas la cinemo, la butiki, la biblioteko, e la drinkerii  
K: Ka vu konocas Nova Strado? La staciono es en Nova Strado  
A: Yes  
K: Bone, en ta strado es la Rejala Hotelo. Ol es direte apud la incendio-domo 

 

 

 Rispondi alle seguenti domande (questioni) referite al testo precedente:  

 

1. Quale la koquisto nomesas? - Il nomesas Alberto Pérez  
2. Ube il esas? - Il esas en la employo-agenterio  
3. Quon il serchas? - Il serchas laboro kom koquisto  
4. Qua parolas ad Alberto? - La klerko ibe  
5. Ube Alberto habitas? - Il habitas ye kin, Couturat Strado  
6. Quante il evas? - Il evas triadek e sis yari  
7. Ube il naskis? - Il naskis en London  
8. Albert havas quanta infanti? - Il havas tri infanti  
9. Quanta homi rezidas che Alberto? - Sis homi rezidas ibe  
10. Quo eventis en la koqueyo dil restorerio? - Incendio eventis  
11. Kad Alberto konocas la Rejala Hotelo? - No, il ne konocas  
12. Qua bezonas bona koquisto? - La hotelestro di la Rejala Hotelo  
13. Quon il konocas en la centro dil urbo? - La cinemo, la butiki, edc.  
14. Ube la staciono es? - Olu esas en Nova Strado  
15. Quo es direte apud la Rejala Hotelo? - La incendio-domo esas ibe 

4- 
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LEZIONE NOVE 
 
UN PREFISSO 
 

Vediamo un prefisso molto utile:  
 
"des-" – Il significato reso dalla parola è precisamente il contrario della radice indicata:  
 

bona  buono/a/i/e  desbona Cattivo/a/i/e (= "mala") 
bela  bello/a/i/e  desbela Brutto/a/i/e (= "leda") 
facila  Facile/i  desfacila Difficile/i 
chipa  Economico/a/i/e 

(di prezzo) 
deschipa  Caro/a/i/e (=”chera”) 

(di prezzo) 
freque  Frequentemente desfreque  Poche volte, raramente 
forta  Forte/i desforta Debole/i 
harda  Duro/a/i/e desharda  Morbido/a/i/e 
richa  Ricco/a/i/e desricha Povero/a/i/e (=”povra”) 
fortuno  Fortuna desfortuno  Sfortuna 
helpo  Aiuto deshelpo  Ingombro, ostacolo  
honoro Onore deshonoro Disonore 
neta  Pulito/a/i/e desneta  Sporco/a/i/e 

(= “sordida”) 
ordino  Ordine (porre in ordine)  desordino  Disordine  

 
I TRE TIPI DI INFINITO 
 

In Italiano l’infinito si identifica chiaramente poichè termina in "-are", "-ere", "-ire", secondo la 
coniugazione. Si può sostenere il principio che in Ido esistono tre infiniti distinti. Vediamoli:  

 
 
RICORDA: l’accento ricade sull’ultima sillaba degli infiniti 
 

L’INFINITO PRESENTE dei verbi finisce in "-ar":  
 

kredar [kre-dár] credere      donar [do-nár]     dare 
 

 
FAI ATTENZIONE: il tempo presente finisce sempre in "-as":  
me kredas [kré-das] - Io credo                     me donas [dó-nas] – Io do’ 

 
L’INFINITO PASSATO finisce in "-ir":  
 

kredir [kre-dír]  Aver creduto           donir [do-nír]     Aver dato 
 

 
FAI ATTENZIONE: il tempo passato finisce sempre in "-is":  
me kredis [kré-dis] - io credetti,      me donis [dó-nis] - io diedi, 
                                ho creduto,                                  ho dato,  
                                credevo                                       davo 
 

L’INFINITO FUTURO finisce in "-or":  
 

kredor [kre-dór]  Star per 
credere (dover 
credere) 

      donor [donór] Stare per 
dare (dover 
dare) 

 

 
FAI ATTENZIONE: Il tempo futuro finisce sempre in "-os":  
me kredos [kré-dos] - io crederò                 me donos [dó-nos] - io darò 
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In Ido si possono anche costruire le frasi usuali "devo andare", "posso andare" con la forma simile 
all’Italiano: "Me mustas irar", "me povas irar".  
In alcune occasioni si impiega "per" davanti ad un infinito con lo stesso senso dell’Italiano: "Me 
laboras por vivar" - "Lavoro per vivere".  
 
L’impiego dell’infinito in Ido è molto simile nella forma all’infinito dell’Italiano, per il quale non è 
necessario avere speciali capacità. Con gli esempi si vedrà la prova della semplicità del suo uso. 
Tuttavia, l’infinito passato e futuro sono poco frequenti, quindi si riconosceranno poiché sono 
molto espressivi. 

 
TITOLI 

 
Di seguito vedremo come si espimono i distinti titoli in Ido (tra parentesi si indica l’abbreviazione):  
 
1. Sioro (Sro) - Signor/Signore/Signora/Signorina  

 
Si usa per riferirsi tanto ad una donna come ad un uomo, sposato/a o celibe/nubile, 
indipendentemente dall’età. Per esempio, in un documento commerciale:  
 

Estimata Sioro   Stimato/a Signor/a/Signorina  
 
2. Siorulo (S-ulo) - Signor/Signore  

 
Si impiega quando si vuole indicare chiaramente il sesso maschile. Può riferirsi tanto a uomo 
sposato come ad un celibe.  

 
3. Siorino (S-ino) - Signora/Donna  

 
Identica spiegazione del caso precedente, ma per il sesso femminile. Si impiega questo criterio  
per distinguere i membri della stessa famiglia: 

  
Sro e S-ino Rossi  

  
Sig. e Sig.ra Rossi  

 
Abbiamo insistito che "Sioro" serve tanto per donne come per uomini, in quanto "Siorulo" e 
"Siorino" si usano solo se si desidera indicare chiaramente il sesso della persona.  
Si noti che "Siorino" può riferirsi tanto a donne sposate come a nubili.  

 
4. Damzelo (Dzlo) - Signorina  

 
Alcuni esempi:  
 

Damzelo Bianchi, Yen S-ino e 
Dzlo Rossi 

Sig.na Bianchi, Ecco la Sig.ra  
e la Sig.na Rossi 

La damzelo (qua esas) ibe La signorina (che è) lì 
 
 
5. Damo - Signora, Donna  

 
Questa parola si può solo usare per riferirsi ad una donna sposata o vedova:  
 

La damo ibe   La signora lì 
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IN CASA 
 

Di seguito vediamo parole molto comuni. Non è necessario che si imparino a memoria, è solo 
interessante che si familiarizzi con loro:  
 
En la domo - In casa:  
 

avana-chambro  Camera davanti garden-pordo  Porta del giardino 
avan-chambro  Anticamera grado  Scalino 
avana-pordo  Porta davanti koqueyo  Cucina 
avan-pordo  Luogo davanti ad 

una porta 
latrino  Latrina 

balno-chambro  Bagno manjo-chambro  Sala da pranzo 
chambro  Camera, stanza moblo  Mobile 
dopa-chambro  Camera dietro plafono  Soffitto 
dopa-pordo  Porta dietro planko-sulo Pavimento 
dormo-
chambro  

Camera da letto pordo  Porta 

eskalero  Scala, scalone salono  Sala 
fenco Serranda tekto  Tetto 
fenestro  Finestra teraso  Terrazza 
fluro  Pianerottolo  

(di una scala) 
vestibulo  Vestibolo 

gardeno  Giardino   
 

IL CORPO 
 
La homala korpo - il corpo umano:  
 

kapo Testa, capo muskulo Muscolo 
haro Capello osto Osso 
hararo Capigliatura pelo Pelle 
fronto Fronte brakio Braccio 
okulo Occhio dopa-brakio  

[dó-pa-brá-kio] 
Parte superiore del 
braccio 

brovo Ciglia kudo Gomito 
orelo Orecchio avana-brakio  

[a-vá-na-brá-kio] 
Avambraccio 

nazo Naso karpo Carpo 
vango Guancia manuo Mano 
barbo Barba polexo Pollice 
boko Bocca fingro Dito 
labio Labbro gambo Gamba 
dento Dente kruro Coscia 
lango Lingua genuo Ginocchio 
labio-barbo Baffi tibio Tibia 
kolo Collo suro Polpaccio 
shultro Spalla pedo-kolo Caviglia 
pektoro Petto pedo Piede 
dorso Dorso talono Tallone 
mamo Mammella, seno plando Pianta del piede 
ventro Ventre, pancia haluxo Alluce 
tayo Vita ped-fingro Dito del piede 
hancho Anca 
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ESERCIZI 
 

 
VORTARO (por exerco 1):  

darfar  Potere (con il senso di "essere permesso", "avere il permesso", 
"avere il diritto di", indica anche possibilità) 

povar Potere (con il senso di "essere capace di") 
mustar Dovere, essere necessario, esssere obbligato a 
esforcar  Sforzarsi savar  Sapere 
komprar  Comprare televiziono  Televisione 
konduktar  Condurre, guidare volar  Volere 
 

 

STUDIA la differenza tra "darfar" e "povar". Distingui anche tra "mustar" 
(esser necessario, esser obbligato a) e "devar" (esser obbligato 
moralmente). 

 
 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa. Tra parentesi si chiariscono le possibilità dubbie quando 
si impiega il verbo "potere" (così facendo, si possono distinguere):  
 

1. Devo andare  1. Me mustas irar  
2. Devi venire  2. Tu mustas venar  
3. Voglio sapere  3. Me volas savar  
4. Lui non può  
(non è capace di) cucinare  

4. Il ne povas koquar  

5. Lui vuole sapere  5. Il volas savar  
6. Lui deve essere buono  6. Il mustas esar bona  
7. Lui può avere (ha il 

permesso) il cane  
7. Il darfas havar la hundo  

8. Posso (esser capace di) 
guidare un camion  

8. Me povas konduktar 
kamiono  

9. Il medico non può (non è 
capace) venire  

9. La mediko ne povas venar  

10. Mio zio vuole mangiare  10. Mea onklulo volas manjar  
11. Voi potete (avere il 

permesso) mangiare le mele  
11. Vi darfas manjar la pomi  

12. A mia sorella piace cantare  12. Mea fratino prizas kantar  
13. Lei può (ha il permesso) 

comprarlo  
13. El darfas komprar ol  

14. Mi sforzai di cucinare la 
carne  

14. Me esforcis koquar la 
karno  

15. Mi piace (apprezzo) visitare 
mia sorella  

15. Me prizas vizitar mea 
fratino  

16. Mi sforzerò di scriverti  16. Me esforcos skribar a tu  
17. Può (avere il permesso) 

guardare la televisione?  
17. Kad il darfas regardar la 

televiziono?  
18. Il giovane vuole comprare 

questa automobile 
18. La yunulo volas komprar 

ca automobilo  
19. Essi/e si sforzano di 

guardare la televisione  
19. Li esforcas regardar la 

televiziono  
20. Non possiamo (non avere il 

permesso) visitare il/la giovane 
ammalato/a 

20. Ni ne darfas vizitar la 
malada yuno  

 
 
 
 
 

1- 
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VORTARO (exerco 2):  
an  A, presso( con contatto) romano Romanzo 
arivar  Arrivare sempre  Sempre 
berjero  Poltrona trans  (al) di là da 
binoklo  Occhiali vere  Veramente 
chefa  Principale/i (aggettivo) vers  Verso (in direzione..) 
chino  Cinese (abitante della Cina) viro  Uomo (adulto) 
dineo  Cena ludar  Giocare 
agar  Agire, fare detektivo  Detective 
fairo  Fuoco komfortoza  Comodo/a/i/e 
filiino  Figlia du kloki  Le due (di orologio) 
filiulo  Figlio misterioza  Misterioso/a/i/e 
formulo  Formula pedbalono  Calcio (gioco) 
forsar  Forzare pistolo  Pistola 
furioza  Furioso/a/i/e sekreta  Segreto/a/i/e 
ganar  Guadagnare, vincere sidar  Sedere, esser seduto 
ibe  Lì, là siorino  Signora/signorina 
kande  Quando sideskar  Sedersi 
karto  Carta (senso particolare) de tempo a tempo  Di quando in quando 
lasta  Ultimo/a/i/e rakonto  Racconto 
longa  Lungo/a/i/e vestibulo  Vestibolo 
lore  Allora sun-binoklo  Occhiali da sole 
manuo  Mano tamen  Tuttavia, nonostante 
nam  Poiché cirkum  Circa, attorno 
nivo  Neve dil - di la  Abbreviazione di "di 

la" 
quale  Come (simile a….) sua  Suo/a/i/e  

 
 
Tradurre il seguente testo in ambo i sensi:  
 
Racconto per bambini:  
Ieri, dopo cena lessi un romanzo a mia figlia che ha dieci anni.  
Mio figlio non era lì. Lui ha quattordici anni e preferisce giocare a calcio con i suoi amici che 
ascoltare il romanzo. Ecco una parte del romanzo:  
'Era una fredda notte d’inverno e la signora Gatto era a letto sotto molte calde coperte. Tuttavia 
in cucina la lampada brillava. Lì, Enrique il figlio della signora Gatto, e i tre detective facevano la 
guardia ad una formula segreta.  
Enrique e Konor sedevano presso la tavola.  
Loro giocavano a carte con Adolfo, un grosso gorilla che portava occhiali da sole.  
Di quando in quando Enrique mangiava una banana e Konor e il gorilla bevevano una birra.  
Enrique era furioso, poiché, come sempre, il gorilla guadagnava (vinceva).  
L’ultimo detective, che era un magro cinese e che si chiamava Wong, dormiva in un comoda 
poltrona davanti al fuoco. Ma alle due circa nel mattino un uomo misterioso venne oltre la neve 
verso la casa. Forzò la porta principale, andò al di là del lungo vestibolo e allora aperse la porta 
della cucina. Nella sua mano aveva una pistola.'  
 
Rakonto por infanti:  
Hiere pos dineo me lektis romano a mea filiino qua evas dek yari.  
Mea filiulo ne esis ibe. Il evas dek-e-quar yari e preferas ludar pedbalono  
kun sua amiki kam (che) askoltar (ascoltare) la romano.  
Yen parto dil romano:  
'Esis kolda nokto en la vintro e Siorino Gato esis en lito sub multa varma  
kovrili. Tamen en la koqueyo la lampo brilis. Ibe, Enrique la filiulo di  
Siorino Gato, e la tri detektivi gardis sekreta formulo.  
Enrique e Konor sidis an la tablo.  
Li ludis karti kun Adolfo, grosa gorilo qua portis sun-binoklo.  
De tempo a tempo Enrique manjis banano e Konor e la gorilo drinkis biro.  
Enrique esis furioza, nam, quale sempre, la gorilo ganis.  

2- 
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La lasta detektivo qua esis magra chino e qua nomesis Wong, dormis en  
komfortoza berjero avan la fairo. Ma ye cirkum du kloki en la matino,  
misterioza viro venis trans la nivo vers la domo. Il forsis la chefa pordo,  
iris trans la longa vestibulo e lore apertis la pordo dil koqueyo.  
En sua manuo il havis pistolo.' 
 
Rispondi alle seguenti domande riguardanti il testo:  
 

1. Ka la suno brilis? - No, esis kolda nokto.  
2. Ube Siorino Gato esis? - El esis en lito sub multa varma kovrili.  
3. Ube esis Enrique e Konor? - Li esis en la koqueyo.  
4. Quon la detektivi gardis? - Li gardis sekreta formulo.  
5. Quon li ludis? - Du de li ludis karti.  
6. Quo esis Adolfo? - Lu esas grosa gorilo.  
7. Qua portis (portava) sun-binoklo? - Adolfo, grosa gorilo, portis olu.  
8. Quon Enrique manjis de tempo a tempo? - Ilu manjis banano.  
9. Qui drinkis biro? - Konor ed Adolfo.  
10. Pro quo Enrique esis furioza? - Nam ilu perdis la ludo.  
11. Quale la chino nomesis? - Lu nomesis Wong.  
12. Quon Wong agis? - Lu dormis.  
13. Ube Wong esis? - Lu esis en komfortoza berjero avan la fairo.  
14. Kande la misterioza viro arivis? - Ye cirkum du kloki en la matino.  
15. Quale la viro venis en la domo? - Ilu forsis la chefa pordo.  
16. Quon il havis en sua manuo? - Ilu havis pistolo en sua manuo. 

 
 

3- 
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LEZIONE DIECI 
 
PRONOMI E AGGETTIVI POSSESSIVI 
 

Finora sappiamo come usare solamente i promomi personali, ma e i possessivi?, saranno nuovi e di 
forma complessa? No. In Ido non  hai nessuna differenza tra i pronomi possessivi e gli aggettivi 
possessivi come succede in Italiano. Per esempio, un aggettivo possessivo è "mia" nella "mia casa" 
(perché accompagna un sostantivo) e "mia" è un pronome possessivo in "la mia è migliore".  
 
I pronomi e gli aggettivi possessivi si formano a partire dal pronome personale aggiungendo la 
terminazione "-a":  
 

Singolare  
 

mea  Mio/a/i/e  
tua  Tuo/a/i/e  
vua  Suo/a/i/e (cortesia) 
lua  Suo/a/i/e (N) 
ilua  suo/a/i/e (di lui) (M) 
elua  Suo/a/i/e (di lei) (F) 
olua  Suo/a/i/e (A/C)  
sua  Suo/a/i/e proprio/a/i/e  

 

Plurale  
 

nia  Nostro/a/i/e  
via  Vostro/a//i/e  
lia  Suo/a/i/e, di loro (N)  
ilia  Suo/a/i/e di loro (M)  
elia  Suo/a/i/e di loro (F) 
olia  Suo/a/i/e di loro (A/O)  
sua  Suo/a/i/e proprio/a/i/e, di loro (M/F/A/C) 

 
Alcuni commenti:  
 
• Si noti che il, el, ol non finiscono direttamente con vocale in quanto le forme corrette sono ilu, 

elu, olu: le forme corte sono semplicemente delle forme di abbreviazione.  
 

• Conosciamo già  il pronome riflessivo "su" che nella forma possessiva è "sua" e che serve tanto 
per il singolare come per il plurale solamente alla terza persona. Per tutto questo, si può 
tradurre per "suo/a/i/e proprio/a" e si presti particolare attenzione al dettaglio "proprio/a", in 
quanto se non si può avere questa piccola sfumatura non si può impiegare, altrimenti bisogna 
ricorrere a "lua/lia".  

 
Vediamo alcuni esempi di aggettivi possessivi:  
 

Me vizitis mea dentisto  Ho visitato il mio dentista  
Me prenas mea filii a la urbo  Prendo i miei figli alla città  
Hodie me vizitas mea dentisto  Oggi visito il mio dentista  
El parolis pri sua vivo dum la festo Lei parlò della sua vita durante la 

festa  
Il vizitis sua matro  Lui ha visitato sua (sua propria) madre  
El perdis ilua parapluvo  Lei perse il suo (di lui) ombrello  
Li admiris sua chapeli  Essi/e ammirarono i loro (propri) 

cappelli  
Ili admiris elia chapeli  Essi (gli uomini) ammirarono i loro (di 

esse) cappelli 
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Gli aggettivi possessivi implicano sempre un articolo determinativo. Così, “mea amiko” significa “il 
mio amico”, cioè, l’amico del quale parlo (mi sono riferito prima a lui o chi mi ascolta sa a chi mi 
sto riferendo). Per dire “un mio amico” bisogna dire “amiko di me” (in questo caso non si riferisce 
ad uno in concreto, ma ad uno qualsiasi dei miei amici). Quest’ultimo caso non dovrebbe 
sorprendere in quanto si ha la stessa costruzione anche in Italiano. In realtà l’espressione "un mio 
amico" è una contrazione di "uno dei miei amici", conseguenza del passare degli anni.  
 

Ora, possiamo passare ai pronomi possessivi che si impiegano con la stessa forma dell’Italiano, e 
cioè, anteponendoli con l’articolo determinativo:  
 

La mea, la tua, la nia  Il/la mio/a, il/la tuo/a, il/la 
nostro/a……… 

La meo, la tuo, la nio  Il/la mio/a, il/la tuo/a, il/la 
nostro/a……… (ambedue le forme 
sono valide: la meo, la mea)  

Mea kavalo standas malada; 
prestez a me la tua  

Il mio cavallo è ammalato; prestami il 
tuo 

 
Ci si può chiedere cosa succede con il plurale? Niente di più semplice: si deve cambiare la"-a" 
finale con una "-i" (ATTENZIONE solamente se NON li accompagna un sostantivo che già indica il 
plurale):  
 

la mei, la tui, la vui, la lui  I/le miei/e, I/le tuoi/e, i/le suoi/e, (N) 
la ilui, la elui, la olui  I loro (M), i loro (F), i loro (A/C)  
la nii, la vii  I/le nostri/e, i/le vostri/e  
Ni havas multa libri  Abbiamo molti libri,  
La mei esas nova  i miei sono nuovi, 
La vui esas anciena  i vostri sono antichi,  
La elui esas tre neta  i suoi (di lei) sono pulitissimi,  
La ilui esas sordida  i suoi (di lui) sono sporchi, 
La tui esas tre poka  i tuoi sono pochissimi,  
La ilia esas bela  il loro (di essi) è bello 

 

IL TEMPO VERBALE: CONDIZIONALE 
 
Per completare i tempi di base ci manca il condizionale. Per costruirlo aggiungi la terminazione "-
us" alla radice del verbo:  
 

Me venus, ma me ne havas biciklo  Verrei, ma no ho una bicicletta  
Il manjus  Lui mangerebbe  
El drinkus  Lei berrebbe 

 
Il modo soggiuntivo (congiuntivo) non esiste in Ido e lo si traduce semplicemente con il 
condizionale:  
 

Me irus a la urbo se me havus la 
tempo  

 Io andrei in (verso la) città se avessi 
il tempo (in Ido: …..se avrei il tempo) 

 

Questo avviene perchè si sta esprimendo qualcosa che potrebbe succedere ipoteticamente e, 
siccome in  Ido non esiste il modo soggiuntivo (che si incarica di esprimere idee in forma 
soggettiva, senza precisare se è esatto quello che si afferma) si ricorre al condizionale. Ricorda 
che in tutte le proposizioni nelle quali c’è una condizione si deve impiegare il condizionale.  

 

GRADI DELL’AGGETTIVO E DELL’ AVVERBIO 
 

In Italiano i gradi dell’aggettivo sono abbastanza regolari, tuttavia si presentano alcune eccezioni. 
In Ido tutto è regolare:  
 

Grande, più grande, il più grande  granda, plu granda, maxim granda  
Bello/a, più bello/a, il/la più 
bello/a  

bela, plu bela, maxim bela 
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Come si può vedere, in Ido si ha solo una regola per i gradi dell’aggettivo: non ci sono irregolarità.  
Tutti sappiamo che gli aggettivi dispongono di tre gradi: positivo, superlativo e comparativo. 
Vediamoli di seguito:  
 

Grado Positivo: Il proprio aggettivo:  
 

granda, bela, mikra, facila 
Me es leda Sono brutto 

 

Grado Superlativo: Esprime la qualità dell’aggettivo nella sua massima intensità. Distinguiamo due 
tipi:  
3 

* Assoluto: Si forma con l’avverbio "tre" (significa "molto") davanti all’aggettivo. Equivale alle 
nostre terminazioni "-issimo", "-errimo" o, in generale, a "molto":  

 

tre granda, tre bela, tre mikra  molto grande o grandissimo,  
molto bello o bellissimo,  
molto piccolo o piccolissimo  

Il esas tre brava  Lui è molto bravo o bravissimo  
 

* Relativo: Si forma con "maxim" ("il/la più") o con "minim" ("il/la meno") davanti all’aggettivo. 
Può seguire la parola  "de" per realizzare i comparativi (confronti):  

 

"La maxim laborema **di/de(ek)** omni." (Esus bona korektigar ta dubito)  
['di' indica appartenenza, 'me es la maxim laborema (filiulo) DI mea matro'.  
'de(ek)' indica uno di una selezione: 'me es la maxim laborema DE(EK) la dek personi']  

 
La maxim laborema de omni  Il più laborioso di tutti  
La maxim yuna de mea fratuli  Il più giovane dei miei fratelli  
La minim felica infanti  I bambini meno felici  
Ol esas la maxim bela de omni  Esso è il più bello di tutti  
El es la maxim leda  Lei è la più brutta 
La maxim inteligenta de omni  Il/la più intelligente di tutti/e 
La minim studiema de omna dicipuli  Il meno studioso di tutti i discepoli 
Facez minim posibla bruiso  Faccia/fate meno rumore possibile 

 

Grado Comparativo: Si impiega per effettuare confronti:  
 

* Di uguaglianza: Si forma con "tam ... kam" o "ne tam ... kam" ("tanto ..quanto,come",  
"non tanto ..quanto,come"):  

 

Me esas tam richa kam il  Sono ricco quanto lui  
Il es tam leda kam me  Lui è brutto come me 
Ni esos tam richa kam li  Saremo ricchi quanto loro 
Tam ico kam ito  Tanto questo quanto quello 
Tam bona kam bela  Tanto buono quanto bello 

 

* Di Maggioranza e Minoranza: Si forma con "plu ... kam" o  
"min ... kam" ("più ... che, di", "meno ... che,di"):  

3 

Petrus esas plu forta kam Paulus  Pietro è più forte di Paolo  
Ili esas plu kontenta kam eli  Essi sono più contenti di esse 
Il esas min felica kam me  Lui è meno felice di me 
Min alta kam la altra  Meno alto dell’altro  
El esas plu granda kam me  Lei è più grande di me  
El es plu leda kam tu  Lei è più brutta di te 
Me esas plu yuna kam tu  Sono più giovane di te 

 
* Di disuguaglianza: Si è già visto "ne tam ... kam", ma, anche si suole impiegare le costruzioni 
"plu multa kam" o "min multa kam" ("molto più di, che", "molto meno di, che"): 

Ni ridus plu multa kam li  Rideremmo molto più di loro  
Plu multa fore kam la kazerno  Molto più lontano della caserma  
Eli kuras min multa kam ili  Esse corrono molto di meno di essi 
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RICORDA che la parola "kam" è quella che si impiega sempre quando esiste un confronto. Per 
questo motivo, si traduce in alcune situazioni con la "a" dell’Italiano in:  
 

Me preferas ico KAM ito  Preferisco questo a quello 
 

Si sono viste, comunque la maggior parte dei confronti (comparazioni) che si possono fare, 
comunque puoi costruire  quanti ne vuoi:  
 
 

Lo maxim bona posible  Il meglio possibile (il più buono) 
La maxim granda nombro posible  Il numero più grande possibile  
La maxim bel infanto posible  Il bambino più bello possibile 

 

La cosa interessante è che GLI AVVERBI SI USANO COME GLI AGGETTIVI:  
 

Il lektas plu bone  Lui legge meglio 
El skribas tre bele  Lei scrive in modo molto bello 

EDIFICI 
 

Alcuni parole per riferirsi agli edifici (edifici):  
 

biblioteko  [bi-blio-té-ko] Biblioteca 
drinkerio  [drin-ké-rio] Taverna, pub, bar  
fabrikerio  [fa-bri-ké-rio] Fabbrica 
farmo-domo  [fár-mo-dó-mo] Fattoria 
incendio-domo  [in-cén-dio-dó-mo] Stazione dei pompieri 
restorerio  [res-to-ré-rio] Ristorante 
urbo-domo  [úr-bo-dó-mo] Casa di città  
muzeo  [mu-zé-o] Museo 
teatro  [te-á-tro] Teatro 
kirko  [kír-ko] Chiesa 
edifico  [e-di-fí-co] Edificio 
kafeerio  [ka-fe-é-rio] Caffetteria 
kastelo  [kas-té-lo] Castello 
katedralo  [ka-te-drá-lo] Cattedrale 
kazerno  [ka-zér-no] Caserma 
laverio  [la-vé-rio] Lavanderia 
staciono  [sta-ci-ó-no] Stazione 
arto-galerio  Galleria d’arte Dometo  Casetta 
balno-baseno Piscina faro Faro 
policeyo  Commissariato di 

polizia 
moskeo Moschea 

posto-kontoro  Ufficio postale palaco Palazzo 
hospitalo  Ospedale gareyo Garage 
banko Banca kontoro Ufficio 
butiko Negozio templo Tempio 
cinemo Cinema kapelo Cappella 
domo Casa skolo  Scuola 
hotelo Hotel   

 

DEGLI AFFISSI 
 

"-estr-" - Indica "il capo », « maestro », « principale »:  
 

polico  Polizia  
policestro  Commissario, capo della polizia  
skolo  Scuola  
skolestro  Direttore di scuola  
urbo  Città  
urbestro  Sindaco 
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ESERCIZI 
 

 

VORTARO (por exerco 1):  
alonge  Lungo a/di…….. nazo  Naso 
altra  Altro/a/i/e paketo  Pacchetto 
balde  Presto, quanto prima obliviar  Dimenticare 
balnar  Bagnare, fare il bagno perdar  Perdere 
desegnar  Disegnare repozar  Riposare 
filiino  Figlia ruptar  Rompere 
finar  Finire, terminare sendar  Inviare, spedire 
ganar  Guadagnare, vincere spegulo  Specchio 
imajo  Immagine servar  Servire 
komencar  Cominciare tro  Troppo 
lavar  Lavare voyo  Cammino, via 
3 

 

 

NOTA: "povar" - "esser capace, potere"; "povus" - "sarei capace, 
potrei". 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e da Ido all’italiano le seguenti frasi:  
 

1. Comincerei il lavoro  1. Me komencus la laboro  
2. Lei perderebbe il denaro   2. El perdus la pekunio  
3. Lui romperebbe lo specchio  3. Il ruptus la spegulo  
4. Le loro zie lo dimenticherebbero  4. Lia onklini oblivius ol  
5. Il suo (di esso) naso sarebbe troppo 

piccolo  
5. Olua nazo esus tro mikra  

6. Essi/e finirebbero le bevande 
(bibite) 

6. Li finus la drinkaji  

7. Verrei presto, se potessi  7. Me venus balde, se me povus  
8. Lei disegnerebbe un’altra 

immagine  
8. Vu desegnus altra imajo  

9. Non servirei un’altra signora  9. Me ne servus altra damo  
10. Il topo mangerebbe le banane  10. La muso manjus la banani  
11. L’uomo guadagnerebbe troppe 

(moltissime) carte 
11. La viro ganus tro multa karti  

12. La madre invierebbe sua figlia 12. La matro sendus sua filiino  
13. Dimenticherei di andare lungo la 

via  
13. Me oblivius irar alonge la voyo  

14. Se potessi, comprerei un’altra casa  14. Se me povus, me komprus altra 
domo  

15. L’impiegato comincerebbe a 
lavorare se potesse  

15. La klerko komencus laborar se il 
povus  

16. Maria riposerebbe, ma non ha il 
tempo  

16. Maria repozus, ma el ne havas la 
tempo  

17. Sua (di lei) figlia andrebbe, ma la 
via (cammino) è troppo lungo/a  

17. Elua filiino irus, ma la voyo es tro 
longa  

18. Tu faresti il bagno nel fiume, ma è 
troppo freddo 

18. Tu balnus en la rivero, ma ol es tro 
kolda  

19. Laverei il cane, ma non ho il tempo  19. Me lavus la hundo, ma me ne havas 
la tempo  

20. Essi/e spedirebbero il pacchetto, 
ma Giovanni lo ha perduto  

20. Li sendus la paketo, ma Giovanni 
perdis ol  

 

VORTARO (por exerco 2):  
alta  alto/a/i/e leda  Brutto/a/i/e 
chipa  Economico/a/i/e  

(di prezzo) 
mola  Molle/i, 

tenero/a/i/e 
danjeroza  Pericoloso/a/i/e povra  Povero/a/i/e 
fresha  Fresco/a/i/e plena (de)  Pieno/a/i/e (di) 

1- 
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inteligenta  Intelligente/i pura  Puro/a/i/e 
 
interesanta  

 
Interessante/i 

 
quieta  

 
Quieto/a/i/e/, 
tranquillo/a/i/e 

kontenta  Contento/a/i/e simpla  Semplice/i 
kurta  Corto/a/i/e stupida  Stupido/a/i/e 
larja  Largo/a/i/e vakua  Vuoto/a/i/e 

 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  
 

1. Gli alberi sono alti  1. La arbori es alta  
2. Questo fiume è più largo  2. Ta rivero es plu larja  
3. Le mele sono economiche  3. La pomi es chipa  
4. Questo lavoro è più semplice  4. Ca laboro es plu simpla  
5. Le banane sono più economiche  5. La banani es plu chipa  
6. Quest’acqua è la più pura 6. Ta aquo es la maxim pura  
7. Questa scatola è piena di banane  7. Ca buxo es plena de banani  
8. Questa via è troppo pericolosa  8. Ca voyo es tro danjeroza  
9. Lui disegna la bottiglia vuota 9. Il desegnas la vakua botelo  
10. Questo ragazzo è tranquillo 

come un topo  
10. Ta infanto es tam quieta kam muso  

11. La carne è più fresca del pesce  11. La karno es plu fresha kam la fisho  
12. La mia casa è più alta della tua 

casa 
12. Mea domo es plu alta kam tua domo  

13. Il suo cane è il più feroce nella 
città 

13. Ilua hundo es la maxim feroca en la 
urbo  

14. Lei è la più brutta ragazza nel 
negozio  

14. El es la maxim leda puerino en la 
butiko  

15. Lui è il più povero istruttore in 
questa città  

15. Il es la maxim povra instruktisto en 
ca urbo  

16. Il naso di Silvia è più corto del 
naso di Maria  

16. La nazo di Silvia es plu kurta kam la 
nazo di Maria  

17. Essi sono i più contenti uomini 
nella taverna 

17. Li es la maxim kontenta viri en la 
drinkerio  

18. Questa poltrona è più tenera di 
quella poltrona 

18. Ca berjero es plu mola kam ta 
berjero  

19. Ho letto il più interessante libro 
nel negozio 

19. Me lektis la maxim interesanta libro 
en la butiko  

20. Nostra figlia è la giovane più 
intelligente in quella scuola 

20. Nia filiino es la maxim inteligenta 
yuno en ta skolo 

 

VORTARO (por exerco 3):  
al = a la  Al, allo, agli, alla, alle komprenar  Capire, comprendere 
altra  Altra/o/i/e kredar  Credere 
apologiar  Discolparsi, giustificarsi omnibuso  Autobus 
kom  Come (in qualità di) autobuso  Autobus 
chera  Caro/a/i/e ( di prezzo) lasar falar  Lasciar cadere 
dejuno  Colazione pano  Pane 
esperar  Sperare, aver speranza parolar  Parlare 
maro  Mare pasar  Passare 
facar  Fare per  Per mezzo di, per  
forsan  Forse quala?  Che?, Quale? 
fru-dejuneto  Colazione mattiniera quale?  Come? 
garsono  Cameriere quik  Subito, all’istante 
intencar  Aver l’intenzione di sat  Abbastanza 
ja  Già sonar  Suonare 
jeristo  Amministratore, gerente to  Ciò, quello (sostantivo) 
juar  Godere telefonilo  Telefono 
kelka  Qualche, alcuni, un po’ neglijar  Trascurare 
kelke  Un po’ (avverbio) adibe  Lì, verso là 

2- 
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Tradurre la seguente conversazione in ambo le direzioni:  
 

Conversazione: Nell’hotel (G=Gerente, M=Signor Martini)  
G: Buon giorno, Signor Martini! Spero che abbia passato una buona notte qui nell’Hotel Reale.  
M: Si, abbastanza buona. Ma il letto non è molto tenero. E’ un po’ duro. 
G: Mi giustifico. Non capisco perché. Forse qualcuno ha trascurato il suo lavoro 
Le daremo un’altra camera con un nuovo letto. Ha gia mangiato (fatto colazione? Spero che 
l’abbia goduta. 
M: In effetti no! Le uova erano fredde ed il cameriere lasciò cadere del caffè sul mio pane!  
Quindi ho intenzione di mangiare il mio pranzo nel ristorante.  
G: Parlerò all’istante al cameriere. Un altro cameriere vi servirà.  
M: Bene, forse mangerò qui. Non so. Oggi visito il mare. Mi piace fare il bagno. Vado da qui con il 
(per mezzo del) treno.  
G: Credo che il treno sia caro. L’autobus è più economico. Oh!, perdonatemi!  
Il telefono suona. Arrivederci, Signor Martini!  
 

Konversado: En la hotelo (J=Jeristo, M=Sioro Martini) 
J: Bon jorno, Sioro Martini! Me esperas ke vu pasis bona nokto hike en la Rejala Hotelo.  
M: Yes, sat bona. Ma la lito ne es tre mola. Ol es kelke harda.  
J: Me apologias. Me ne komprenas pro quo. Forsan ulu neglijis sua laboro.  
Ni donos a vu altra chambro kun nova lito.  
Ka vu ja manjis fru-dejuneto? Me esperas ke vu juis ol.  
M: Fakte no! La ovi esis kolda e la garsono lasis falar kelka kafeo sur mea  
pano! Do, me intencas manjar mea dejuno en restorerio.  
J: Me parolos quik al garsono. Altra garsono servos vu.  
M: Bone, forsan me manjos hike. Me ne savas. Me vizitas hodie la maro.  
Me prizas balnar. Me iras de hike per la treno.  
J: Me kredas ke la treno es chera. La omnibuso es plu chipa. Ho! Pardonez a me!  
La telefonilo sonas. Til rivido, Sioro Martini! 
 

Tenta di rispondere alle domande che si riferiscono al precedente testo:  
 

1. Quale nomesas la hotelo? - Ol nomesas la Rejala Hotelo. 
2. Ka Sioro Martín pasis bona nokto? - Yes, sat bone. 
3. Quala esis ilua lito? - Ol esis kelke harda. 
4. Quon Sro Martín manjis kom fru-dejuneto? - Ilu manjis ovi. 
5. Kad il juis ilua fru-dejuneto? - No, ilu ne juis ol. 
6. Qua lasis falar la kafeo sur ilua pano? - La garsono. 
7. Adube Sro Martín iras hodie? - Ilu iras a la maro. 
8. Quon il prizas facar? - Ilu prizas balnar en la maro. 
9. Quale il iras adibe? - Ilu iras per la treno. 
10. Ka la treno es plu chipa kam la omnibuso? - No, plu chera. 

 

VORTARO (por exerco 5):  
butro  Burro lenta  Lento/a/i/e 
febla  Debole/i margarino  Margarina 
forta  Forte/i piro  Pera 
grava  Grave (di suono, voce, affare) preferar X (kam Y)  Preferire X (a Y) 
homo  Persona, essere umano rapida  Rapido/a/i/e 
lejera  Leggero/a/i/e   

 
Rispondi a queste domande generali (generala questioni):  
 

1. Kad elefanto es plu granda kam muso? - Yes, multople plu granda kam muso.  
2. Ka muso es plu lejera kam hundo? - Yes, plu lejera kam hundo. 
3. Ka hotelo es plu mikra kam domo? - No, genarale plu granda kam domo.  
4. Ka vu es la maxim grava homo en vua domo? - Kompreneble, yes!. 
5. Ka treno es plu lenta kam biciklo? - No, treno es plu rapida. 
6. Ka homo es plu forta kam gorilo? - No, homo es multe plu febla kam gorilo. 
7. Ka butro es plu chera kam margarino? - Yes, margarino es plu chipa. 
8. Ka vu preferas pomo kam piro? - Yes, pomo kam piro. 
9. Ka la televiziono es plu bona kam la cinemo? - No, kompreneble ne. 
10. Ka vu es la maxim inteligenta homo en vua familio? - No, regretinde ne. 

3- 

4- 

5- 
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LEZIONE UNDICI 
 
GIORNI DELLA SETTIMANA 
 

I giorni della settimana saranno quelli che vedremo adesso. Al primo posto si è messo il nome che 
si usa per designarli ed al secondo la forma avverbiale (la quale si usa per dire "al lunedì" o "nei 
martedì"):  
 

lundio 
[lún-dio] 

Lunedì lundie  
ye lundio 

Al/il/di/nei lunedì  
 

mardio 
[már-dio] 

Martdìs mardie  
ye mardio 

Al/il/di/nei martedì 

merkurdio 
[mer-kúr-dio] 

Mercoledì merkurdie  
ye merkurdio 

Al/il/di/nei mercoledì 

jovdio 
[jóv-dio] 

Giovedì jovdie  
ye jovdio 

Al/il/di/nei giovedì 

venerdio 
[ve-nér-dio] 

Venerdì venerdie  
ye venerdio 

Al/il/di/nei venerdì 

saturdio 
[sa-túr-dio] 

Sabato saturdie  
ye saturdio 

Al/il/di/nei sabato/i 

sundio 
[sún-dio] 

Domenica sundie  
ye sundio 

Alla/la/di/nelle 
domenica/e 

 
La forma avverbiale può sembrare rara, tuttavia non è la stessa cosa riferirsi ad "un lunedì" come 
giorno che a"i lunedì" come momento, tempo od occasione nella quale si fa’ o succede qualcosa. 
Con gli esercizi si renderà chiara la questione.  
 

LE ORE 
 

La parola italiana "ora" si traduce in Ido per "kloko" quando si sta chiedendo l’ora dell’orologio:  
 

Qua kloko esas?   Che ora è/sono?  
Qua kloko sonas?   Che ora suona? (relativo all’orologio)  
Esas un kloko   E’ l’una  
Sep kloki e quarimo   Le sette e un quarto  
Dek kloko e duimo   Le dieci e mezza  
Es tri kloki   Sono le tre  
Es non kloki   Sono le nove 
Ye un kloko   All’una (per indicare un appuntamento)  
Ye sep kloki   Alle sette 

 
Alcuni commenti:  
 
• "kloko" è un sostantivo e si  pluralizza quando si indica un’ora superiore “all’una": un kloko, 

du kloki, tri kloki, etc.  
• In Ido è normale impiegare il sistema di 24 ore: duadek kloki - le otto di sera, le venti 

(ore).  
 

Per adesso vediamo solo questa forma semplice per enunciare le ore. 
 
PRONOMI RELATIVI 

 
Nelle lezioni precedenti abbiamo visto i pronomi interrogativi, ora, è il turno dei pronomi relativi 
che, in generale, sono identici nel loro uso:  
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Singolare  
 

la yunino QUA amoras me  La giovane CHE (LA QUALE) mi ama 
la hundo QUA atakis me  Il cane CHE (IL QUALE) mi attaccò 

 
Plurale 
 

la yunini QUI amoras me   Le giovani CHE (LE QUALI) mi amano  
la hundi QUI atakis me   I cani CHE (I QUALI) mi attaccarono 

(In queste frasi il relativo "CHE" è il soggetto della seconda parte)  
 
Le parole "qua" e "qui" si usano per sostituire un essere (persona, oggetto, ecc.) indicato da un 
sostantivo, che si menziona immediatamente prima. 
Permette di far riferimento a tale oggetto o persona senza dover menzionarlo, aggregando un’altra 
nuova caratteristica:  
 

La yunino QUA amoras me ne venis a la festo  
La giovane che mi ama non venne alla festa  
("qua" si riferisce a "giovane" della quale dicemmo che non venne alla festa)  
 
La hundo QUA atakis me apartenas al vicino 
Il cane che mi attaccò appartiene al vicino  
("qua" si riferisce a "hundo", del quale dicemmo che appartiene al vicino). 

 
Se il sostantivo al quale abbiamo fatto riferimento è al plurale, si utilizza "qui" al posto di 'qua':  
 

La yunini QUI amoras me...   Le giovani che mi amano...  
La hundi QUI atakis me...   I cani che mi attaccarono ... 

 
Alcuni commenti e consigli: 
  
• Osserva che in Italiano i pronomi relativi si possono sostituire con "il/la/gli/i/le qual/e/i", 

mentre i pronomi interrogativi NO. Fate conto che abbiamo menzionato solo QUA/QUI, che si 
impiegano quando ci riferiamo a persone o cose che si menzionarono prima (uguale negli 
interrogativi). Se vogliamo riferirsi a cosa/e od oggetto/i indeterminati, useremo QUO (nelle 
lezioni successive vedremo questo con migliori dettagli:  
 

To quo on facis rezultos eroro  Quello/ciò che si è fatto risulterà un 
errore  

 

• Negli esempi si osservi che QUA si usa quando si riferisce ad una persona o cosa già menzionata 
e QUI quando si riferisce a varie persone o cose già menzionate.  
 

• Ricorda: l’uso dei relativi è lo stesso degli interrogativi, tuttavia, i relativi, normalmente, si 
impiegano quando si parla di una persona o cosa determinata, cioè, che già abbiamo fatto 
riferimento precedentemente, con la quale è più comune impiegare la forma QUA/QUI. Così, la 
forma QUO (riferendosi a cose od oggetti indeterminati) si impiega con meno frequenza e di 
solito si trova in frasi del tipo "ciò/quello che dico è..." che vedremo nelle seguenti lezioni.  

 
Allo stesso modo degli interrogativi, se il pronome relativo è quello che riceve l’azione della 
seconda frase, si dovrà aggiungere la terminazione "-n":  
 
Singolare 
 

la yunino QUAN amoras me  La giovane  CHE ( LA QUALE) io amo  
la hundo QUAN atakis me  Il cane CHE io attaccai 
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Plurale 
 

la yunini QUIN amoras me  Le giovani CHE (LE QUALI) amo  
la hundi QUIN atakis me  I cani CHE attaccai 

(In queste proposizioni il soggetto è "IO" ed è lui che realizza l’azione sopra "CHE")  
 
Alcuni commenti e consigli:  
 

• Aggiungere la terminazione "-N" ai relativi risulta molto facile.  
 

• In Italiano si può omettere l’articolo "il/la/i/gli/le qual/e/i", tuttavia, è un buon metodo 
usarlo per tradurre, poichè se si impiega al singolare (il/la) utilizzeremo "QUAN" e se si fa’ il 
plurale (i/gli/le) utilizzeremo "QUIN".  
 

• Si penserà che esiste in Italiano un altro uso del “CHE”, ed è vero: è la congiunzione. Questa in 
Ido si traduce con "ke". Si impiega quando l’azione del primo verbo non riguarda direttamente 
niente e nessuno della seconda parte della frase: 

  

Lui dice "che" è ammalato   Il dicas "ke" il es malada 
Credo "che" non andrò   Me kredas "ke" me ne iros 
 

 

  

 

 
 

TRUCCO: impiega il "ke" quando la seconda frase si può sostituire 
con "qualcosa": "Lui dice qualcosa", "Credo qualcosa", etc. 

PAESI 
 

Potendo contare in una forma più internazionale, i nomi dei paesi e dei continenti sono una 
eccezione alla regola, secondo la quale, tutti i sostantivi al singolare devono terminare in "-o".  
 

Così, possiamo classificare questi nomi in vari gruppi:  
 

• Una gran parte dei paesi dispongono di una forma internazionale latinizzata che finisce in "-a" o 
in "-ia": 

 

Hispania Italia Usa 
Yugoslavia Austria Andora 
Angola Chinia Japonia 

 

• Molti paesi, includendo qualcuno di recente apparizione, sono conosciuti nel mondo per i loro 
nomi nazionali e l’accento ricade, normalmente, nell’ultima sillaba, come se terminassero in"-
ia":  
 

Peru  [pe-rú] 
Portugal  [por-tu-gál] 
Pakistan  [pa-kis-tán]  
Viet Nam  [viet-nám] 
Chili (eccezione) [chí-li]  

 

• I paesi che terminano in "-land" finiscono con la "-o" normale: Finlando. 
 

PENSARE 
 

Per il verbo "pensare" e per tutti quei verbi che si riferiscono, in alcun modo, a questo atto, 
vediamo di chiarire un po’ il loro uso (assomiglia molto all’Italiano):  
 

Pensar  Pensare (usare il cervello) 
Me pensas pri Maria  Sto pensando a Maria  

 

Opinionar  Supporre 
(avere una determinata opinione) 

Me opinionas ke el es bela  Suppongo che lei è bella 
 

Kredar  Credere (si può usare anche in luogo di 
"opinionar") 

Me kredas ke la buxo es vakua  Credo che la scatola è (sia) vuota 
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ESERCIZI 
 

 
VORTARO (por exerco 1): 

furtisto  Ladro horlojeto  Orologio (da polso) 
policestro  Capo di polizia, ispettore envenar  Venire dentro, entrare  
falar  Cadere de di, da (indica origine, 

materia o contenuto) 
 
 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e da Ido all’Italiano:  
 

1. Alla domenica non lavoriamo  1. Ye sundio ni ne laboras  
2. Lei apprezza molto i martedì  2. El prizas multe mardii  
3. Il lunedì andai a Londra  3. Lundie me iris a London  
4. Lui non verrà di lunedì  4. Il ne venos ye lundio  
5. Restai a letto il giovedì  5. Me restis en lito jovdie  
6. Il mercoledì andrò a Parigi  6. Merkurdie me iros a Paris  
7. Comprerai il cibo il sabato?  7. Ka tu kompros la manjajo ye 

sundio?  
8. Sono nato di venerdì, l’otto di 

maggio  
8. Me naskis ye venerdio, la okesma di 

mayo  
9. Essi/e sparirono di giovedì nel 

cinema  
9. Li desaparis ye jovdio en la cinemo  

10. Il lunedì un ladro prese (rubò) 
l’orologio da polso del 
commissario  

10. Ye lundio furtisto pren-ganis la 
horlojeto di la policestro 

 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e da Ido all’Italiano: 
 

1. Che ora è/ore sono?  1. Qua kloko es?  
2. Sono le tre (in punto)  2. Es tri kloki  
3. Avete mangiato alle cinque  3. Vi manjis ye kin kloki  
4. No, lui viene alle nove  4. No, il venas ye non kloki  
5. Cominciai a lavorare alle sette  5. Me komencis laborar ye sep kloki  
6. Alle dieci sono caduto dal mio 

letto 
6. Ye dek kloki me falis de mea lito  

7. Alle due trovarono la caffetteria  7. Ye du kloki li trovis la kafeerio  
8. Il portalettere viene alle otto?  8. Ka la letro-portisto venas ye ok 

kloki?  
9. Erano le sei quando la loro figlia 

(di loro) entrò (venne dentro)  
9. Esis sis kloki kande lia filiino 

envenis  
10. Lei è nata, alle quattro, di lunedì, 

il trenta di agosto  
10. Ye quar kloki, lundie, la 

triadekesma di agosto el naskis  
 
 

Tradurre il seguente testo:  
 
IL VIAGGIO:  
Arrivai alla stazione. La vettura si fermò. Venne il portiere.  
"Dove va?", domandò. "Vado a Parigi", risposi.  
"Ha il suo biglietto?" - "No!" - "Venga a comprarlo nell’ufficio".  
Pagai il conducente (della vettura). Gli diedi una mancia.  
"Veloce!" gridò il portiere. "Il treno partirá senza di voi".  
"Si devono vendere i biglietti più rapidamente! Vorrei comprare un giornale.  
Dov’è il chiosco? Oh no! Avevo perso il mio portamonete!"  
Sono le tre. Il treno parte. Il mio baule è nel vagone merci (pacchi).  
Dissi al mio baule nel mio cuore: "Arrivederci!"  
 

1- 

2- 

3- 
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LA VOYAJO:  
Me arivis a la staciono. La veturo haltis. Portisto (portiere) advenis.  
"Adube vu iras?" il questionis. "Me iras a Paris." me respondis.  
"Ka vu havas vua bilieto?" - "No!" - "Venez komprar ol en la kontoro."  
Me pagis la veturisto. Me donis ad il gratifikuro (mancia).  
"Hastez!" klamis la portisto. La treno departos sen vu."  
"On devas vendar la bilieti plu rapide! Me volus komprar jurnalo.  
Ube esas la jurnal-vendeyo? Ho no! Me perdabis mea monetuyo (portamonete)!"  
Esas tri kloki. La treno departas. Mea kofro (baule) esas en la pako-vagono.  
Me dicis en la kordio a mea kofro: "Til la rivido!" 
 
Tradurre in ambo i sensi:  
 

1. Che (cosa) avvenne/successe?  1. Quo eventis?  
2. Chi (P) ha parlato?  2. Qui parolis?  
3. Chi è lì?  3. Qua esas ibe?  
4. Chi (P) lei vede (sta vedendo)?  4. Quin vu vidas?  
5. Che cosa (lui) ha detto?  5. Quon il dicis?  
6. L’uomo che/il quale parlò  6. La viro qua parolis  
7. Gli uomini che/i quali parlarono  7. La viri qui parolis  
8. L’uomo che lei ha visto  8. La viro quan vu vidis  
9. Gli incidenti che/i quali sono 

successi  
9. La acidenti qui eventis  

10. Non ho sentito quello che ha detto  10. Me ne audis (to) quon il dicis  
 

NOTE: 
• "to" può omettersi se va dopo di un verbo. 
• "Qua" si usa anche come aggettivo: Qua viro parolis? – Che/quale uomo ha parlato? 
 

Nella lezione 12 vedremo con più dettagli quest’uso. 
 

VORTARO (por exerco 5):  
avertar  Avvertire, avvisare oldo  Vecchio, persona 

vecchia 
avulo  Nonno plura  Diversi, vari 
danjero  Pericolo posho  Tasca 
kurar  Correre pri  Riguardo a, di  
kustar  Costare quante?  Quanto/a/i/e? 
lago  Lago stacar  Stare in piedi 
linguo  Lingua (idioma) staceskar  Alzarsi, porsi in piedi 
mashino  Macchina stranja  Strano/a/i/e 
navo  Nave tante  Tanto (avverbio) 
    

 

Tradurre dall’Italiano ad Ido e da Ido all’Italiano:  
 

1. Le giovani che (le quali) lui ama  1. La yunini quin il amas  
2. La macchina che (la quale) io ho 

visto  
2. La mashino quan me vidis  

3. Le giovani che lo amano  3. La yunini qui amas il  
4. I laghi che (i quali) lei apprezza  4. La lagi quin el prizas  
5. Il medico che vive (abita) qui  5. La mediko qua habitas hike  
6. La lingua che (la quale) lui parla 6. La linguo quan il parolas  
7. L’uomo vecchio che dorme qui  7. La olda viro qua dormas hike  
8. Il poliziotto che sta correndo  8. La policisto qua kuras  
9. Il ladro che si alza  9. La furtisto qua staceskas  
10. L’automobile che il soldato ha 

comprato 
10. La automobilo quan la soldato 

kompris  
 

              Tradurre in ambo i sensi:  
 

1. Gli uomini strani che si alzarono 
erano poliziotti  

1. La stranja homi qui staceskis esis 
policisti  

4- 

5- 

6- 
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2. Il/la vecchio/a che stava in piedi 
sulla tavola cadde 

2. La oldo qua stacis sur la tablo 
falis  

3. La macchina che lui ha comprato 
costava molto denaro  

3. La mashino quan il kompris kustis 
multa pekunio  

4. Non desidero parlare una lingua che 
è tanto brutta  

4. Me ne deziras parolar linguo qua 
es tante leda  

5. Suo zio (di lei) che è nato a Málaga 
aveva diversi (parecchi) cani  

5. Elua onklulo qua naskis en 
Málaga havis plura hundi  

6. Presto visiterò mio nonno che vive 
(abita) a Cádiz  

6. Balde me vizitos mea avulo qua 
habitas en Cádiz  

7. Non correrò da mio padre che è 
caduto nell’acqua (verso ed in)  

7. Me ne kuros a mea patro qua 
falis aden la aquo.  

8. La nave che abbiamo desiderato 
vedere va lungo il fiume  

8. La navo quan ni deziris vidar iras 
alonge la rivero.  

9. Quanto sono costati i libri che tu hai 
nella tua tasca?  

9. Quante kustis la libri quin tu 
havas en tua posho?  

10. Lui avvertì i/le giovani che 
nuotavano nel lago circa il pericolo 
– Lui avvertì i/le giovani circa il 
pericolo, i/le quali nuotavano nel 
lago  

10. Il avertis la yuni qui natis en la 
lago pri la danjero - Il avertis la 
yuni pri la danjero, li-qui natis 
en la lago  

 

VORTARO (por exerco 7):  
aero  Aria vakanco  Vacanza 
aranjar  Assettare, preparare vento  Vento 
bone  Bene vera  Vero/a/i/e 
bonega  Eccellente varmeta  Tiepido/a/i/e 
explorar  Esplorare vidajo  Vista 
gareyo  Garage voyajo  Viaggio 
Idisto  Idista quale  Come(usato davanti ad 

una proposizione) 
maro  Mare quala  Che, quale (davanti ad 

un sostantivo) 
monto  Monte, montagna Anglia  Inghilterra 
montrar  Mostrare, far vedere Dania [Dá-nia]  Danimarca 
natar  Nuotare Hispania  Spagna 
omno  Tutto Portugal  Portogallo 
pluvo  Pioggia Suedia  Svezia 
propozar  Proporre suisa  Svizzero/a (aggettivo) 
restar  Restare, rimanere Suisia  Svizzera (nazione) 
to  Questo/a, quello/a 

(pronome) 
suisiano  Svizzero/a (abitante)  

 
 

Tradurre la seguente conversazione:  
 

Konversado: (P=Pedro, M=Maria):  
P: Adube ni iros dum la vakanco?  
M: Ni certe ne restos en Anglia. Me ne prizas la pluvo e la vento. Me multe  
preferas la suno. Ni iros a varma lando quala Hispania o Portugal.  
P: Ta landi es por me tro varma. Me preferas varmeta lando quala (ne quale)  
Suedia o Dania. [quale on preferas ...] La vetero povas esar bonega ibe.  
M: Quon tu opinionas pri voyajo en la monti? La fresha aero, la foresti,  
la bela vidaji...  
P: No, me preferas la maro. Me deziras natar.  
M: Ma, tu povas natar en la lagi.  
P: To es vera. Yes, bone, ni exploros la monti.  
M: A qua lando ni iros?  
P: Me propozas Suisia. Es multa Idisti en Suisia. Multi de li es bona amiki.  
Me aranjos omno. La Suisiana Idisti montros a ni sua bela lando.  
 

7- 
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Conversazione (P=Pietro, M=Maria):  
P: Dove andremo durante la vacanza?  
M: Certamente non resteremo in Inghilterra. Non mi piace la pioggia ed il vento. Preferisco molto 
il sole. Andremo in una terra calda come la Spagna od il Portogallo.  
P: Queste terre sono per me troppo calde. Preferisco una terra tiepida come la Svezia o la 
Danimarca Il tempo può essere ottimo lì.  
M: Cosa pensi circa un viaggio nei monti (in montagna)? L’aria fresca, le foreste, le belle vedute, 
...  
P: No, preferisco il mare. Desidero nuotare.  
M: Ma, puoi nuotare nei laghi  
P: Ciò è vero. Sí, bene, esploreremo i monti  
M: A che paese andremo?  
P: Propongo la Svizzera. Ci sono molti idisti in Svizzera. Molti di loro sono buoni amici.  
Preparerò tutto. Gli idisti svizzeri ci mostreranno il loro bel paese.  
 
 
Rispondi alle seguenti domende sul testo precedente:  
 
1. A qua Pedro parolas? - Ilu parolas a María. 
2. Ka María prizas pluvo? - No, elu ne prizas olu. 
3. Quon el preferas? - Elu preferas la suno. 
4. Ka Hispania es kolda lando? - No, olu es varma lando. 
5. Ube es la fresha aero? - Olu es en la monti. 
6. Ka Pedro prizas natar? - Yes, multe. 
7. Quon Pedro e María exploros? - Li exploros la monti. 
8. Adube li iros? - Li iros a Suisa. 
9. Qua aranjos la vakanco? - Pedro aranjos omno. 
10. Qui montros Suisia a Pedro e María? - La Idisti di Suisia. 

 
 
Respondi alle seguenti domande generali:  
 
1. Adube vu iros dum la vakanco? - Me iros a Grekia (Grecia) 
2. Ka vu prizas la suno? - Yes, nam me esas nordala (del nord) Europano (europeo) 
3. Ka la fresha aero es bona por vu? - Yes, tre bona por me 
4. Ka vu parolas multa lingui? - Yes, me bezonas parolar multa lingui 
5. Ka vu havas botelo de lakto en vua posho (tasca)? - No, sur la tablo 
6. Ka sep e non es dek? - 7+9=10? No, to es dek-e-sis 
7. Ka vua automobilo es en la staciono od en la gareyo? - En mea gareyo 
8. Ube vu sidas? - En la berjero (poltrona) 
9. Ka vu intencas manjar balde? - Yes, nam mea laboro nun fineskas 
10. Ka vu skribas a plura Idisti? - Yes, specale ad Idisti en USA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8- 
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     LEZIONE DODICI 
         NEGAZIONE NEI VERBI  AUSILIARI 
 

La negazione in Ido si forma normalmente collocando "ne" davanti al verbo. Ma siccome esistono 
diversi verbi ausiliari (dovere, potere, aver bisogno di, ecc.), si deve tenere una regola speciale 
per dove collocare l’avverbio di negazione, poiché Ido possiede molteplici sfumature e significati 
in espressioni che la lingua Italiana non possiede direttamente:  
 

Mustar (expresas neceseso absoluta, senkondiciona e nerezistebla) 
Dovere (esprime necessità assoluta, senza condizioni e irresistibile):  
 

Tu mustas NE acendar alumeto, 
nam la chambro es plena de 
gaso  

Devi non accendere un fiammifero, 
poichè la camera è piena di gas 

Tu NE mustas acendar alumeto, 
nam me povas vidar suficante 
bone 

Non devi eccendere un fiammifero, 
poichè posso vedere sufficientemente 
bene 

 
Devar (konvenas ad omna ed omnaspeca obligesi moral od altra) 
Dovere (conviene a tutti e a tutte le specie di obblighi morali o d’altro tipo; devo nel senso di 
essere obbligato moralmente o per altro tipo di obbligo)  
 

Me NE devas helpar vu  Non devo (non sono obbligato) aiutarla  
Tu devas Ne adulterar  Devi non fare adulterio 

(non devi commettere adulterio) 
(obbligo morale)  

 
Darfar (havar la yuro o permiso, kontre l'ideo di interdikto) 
Potere (avere il diritto o permesso, contrariamente all’idea del vietato)  
 

Me NE darfas fumar hike  Non posso fumare qui  
(non ho il  permesso per fumare)  

Me darfas NE asistar skolo  Posso non assistere (mancare) a scuola (è 
nel mio diritto di mancare a scuola)  

 
Povar (esar en la stando necesa por agar e facar ulo) 
Potere (esser nello stato necessario per agire o far qualcosa; ero o non ero capace di far qualcosa)  
 

Me NE povas pagar imposturi  Non posso pagare le imposte  
Me povas NE pagar imposturi  Posso non pagare (evadere) le 

imposte  
 
Bezonar 
Aver bisogno di  
 

Ilu NE bezonis facar ol  Lui non aveva bisogno di farlo.  
-Cosicché, non lo fece-  

Ilu NE bezonas facir ol  Lui non ha bisogno di averlo fatto. 
-Quindi lo fece-  

Ilu bezonas NE facir ol  Lui ha bisogno per non averlo fatto.  
-Troppo tardi-  

 

Audacar  
Azzardare, osare  
 

Me NE audacas informar il 
pri la mala nuntio  

Non oso (mi azzardo) informarlo riguardo 
la cattiva notizia  

El audacis NE askoltar mea 
konsilo  

Lei osò (si azzardò di) non ascoltare il mio 
consiglio (lo ignorò) 

 

Osserva che dopo un verbo ausiliare (quelli che abbiamo visto) NON si usa nessun tipo di 
preposizione o parola prima dell’infinito. 
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ALTRI AFFISSI 
 
Questi affissi che stiamo per vedere li abbiamo incontrati in alcune parole:  
 
"-eg-" – Accrescitivo: aumenta il formato o l’intensità della radice della parola:  
 

bona  Buono/a/i/e  
bonega  Eccellente/i, ottimo/a/i/e  
varma  Caldo/a/i/e  
varmega  Caldo (tanto)  
domo  Casa  
domego  Casona  
dormar  Dormire  
dormegar  Dormire profondamente 

 
"-et-" – Diminutivo: diminuisce il formato o l’intensità della radice della parola:  
 

varmeta  Tiepido/a/i/e  
dometo  Casetta  
dormetar  Dormicchiare  
ridar  Ridere  
ridetar  Sorridere  
forko  Forca  
forketo  Forchetta (per mangiare) 

 
LE ORE 

 

Precedentemente abbiamo imparato a dire le ore precise (in punto):  
 

06:05  sis kloki kin  
06:25  sis kloki duadek e kin  
06:50  sis kloki kinadek  
03:30  tri kloki e duimo  
01:15  un kloko e quarimo  
01:45  un kloko e tri quarimi 

 

In questi esempi si può vedere che tutti i minuti si calcolano passata l’ora. I minuti che restano per 
arrivare ad un’ora non si usano mai in Ido:  

 
02:05 du kloki kin Le due e cinque (minuti) 
02:20 du kloki duadek Le due e venti  
02:55 du kloki kinadek e kin  Le tre meno cinque  
09:49 non kloki quaradek e non  Le dieci meno undici 

 
Per i "e mezza" si impiega "e duimo":  

 
04:30 quar kloki e duimo  le quattro e mezza  
05:30 kin kloki e duimo  le cinque e mezza 

 

NOTA: La "e" è importante, in quanto "kin kloki duimo"  
potrebbe confondersi con "le cinque e mezzo minuto'. 
 

 

Allo stesso modo per i "e un quarto" si usa "e quarimo":  
 

06:15 sis kloki e quarimo  le sei e un quarto  
06:45 sis kloki e tri quarimi  le sei e tre quarti 

le sette meno un quarto 
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Vediamo degli altri esempi (ricorda che si lavora con le 24 ore):  
 

02:05 du kloki kin  Le due e cinque 
03:40 tri kloki quaradek  Le quattro meno venti 
17:00 dek e sep kloki  Le cinque della sera 
14:47 dek e quar kloki quaradek e sep Le tre meno tredici  della sera 
02:00 du kloki  Le due 
09:05 non kloki kin  Le nove e cinque 
06:15 sis kloki e quarimo  Le sei e un quarto 
06:45 sis kloki e tri quarimi  Le sette meno un quarto 
10:35 dek kloki triadek e kin  Le dieci e trentacinque 
06:53 sis kloki kinadek e tri Le sette meno sette 

 
RIASSUNTO DEI RELATIVI 

 
Come abbiamo già visto "Qua" significa "chi". Tuttavia abbiamo un altro uso per questa parola: 
quando si posiziona davanti ad un sostantivo al singolare o al plurale si traduce con "quale/che" :  
 

Qua hundo?  Che/Quale cane? (tra tutti quelli che hai) 
Qua hundi?  Quali cani? (osserva che NON si usa "QUI")  

 
Per non affaticarci molto, andiamo a vedere un piccolo quadro riassuntivo dei pronomi 
interrogativi e relativi che abbiamo visto finora:  
 
Interrogativi:  
 

Singolare  Qua viro venas?  Che/Quale uomo viene?  
Plurale  Qua viri venas?  Che/Quali uomini vengono ?  
Singolare  Qua venas?  Chi viene?  
Plurale  Qui venas?  Chi (P) viene?  
Sing./Plur.  Quo venas?  Che/Cosa viene? (oggetto 

indeterminato)  
 

 
Relativi:  
 

Singolare  La viro qua venas  L’uomo che/il quale viene (persona 
od oggetto determinato)  

Plurale  La viri qui venas  Gli uomini che/i quali vengono (idem)  
Singolare  La treno qua iras  Il treno che/il quale va (idem)  
Plurale  La treni qui iras  I treni che/i quali vanno (idem)  

 
IL TEMPO ATMOSFERICO 

 
In Ido tutti i verbi che si riferiscono ai fenomeni atmosferici sono impersonali (non si indica nessun 
soggetto), come succede del resto in Italiano:  
 

Pluvas  Sta piovendo/piove(pluvo - pioggia)   
Nivas  Sta nevicando/nevica (nivo - neve)  
Frostas  Sta gelando (frosto - gelo)  
Ventas  Fa’  vento (vento – vento)  
Pruinas  Sta “brinando”/Si forma la brina (pruino - brina) 

 



 81  

ESERCIZI 
 

VORTARO (por exerco 1): 
agnoskar  Riconoscere, ammettere kozo  Cosa 
ankore  Ancora kara  Caro/a/i/e (affetto) 
audar  Udire kuzo  Cugino/a 
avino  Nonna loko  Luogo 
cayare  Quest’anno (avverbio) mortar  Morire 
danko pro  Grazie per nomo  Nome 
decidar  Decidere omni  Tutti (tutte le persone) 
divenar  Diventare pluvar  Piovere 
ecepte  Eccetto post-karto  Cartolina postale 
esforcar  Sforzarsi praktikar  Praticare 
fortunoza  Fortunoso/a/i/e prezente  Nel presente, attualmente 
fotografuro  Foto (grafia) respondo  Risposta 
gambo  Gamba se  Se (condizionale) 
ja  Già trista  Triste/i 
hospitalo  Ospedale til nun  Finora 
infanteto  Bebé vakance  In vacanza 
invitar  Invitare la venonta yaro  Il prossimo anno, l’anno 

venturo  
 

Tradurre il seguente testo in ambo i sensi:  
 

Lettera ad una amica:  
27 di agosto  
Cara Maria  
Grazie per l’interessante lettera e le belle cartoline che mi hai inviato.  
Sono triste sentire (udire) che tua nonna si ruppe una gamba quando si sforzò di scalare il  Monte 
Bianco quest’anno. Lei è molto fortunata che non è morta.  
Ho un/a cugino/a che desidera diventare uno scalatore, ma attualmente ha solo otto anni.  
Fa’ pratica sul muro nel giardino. Finora non è caduto.  
Dove andrai in vacanza il prossimo anno? Se non hai già deciso, ti invito in Scozia. Spesso piove qui 
in Scozia, lo ammetto, ma ci sono molti luoghi e cose interessanti che noi potremo vedere. 
Certamente, visiteremo  Edimburgo. Volevi vedere la mia famiglia. Quindi , ti invio una fotografia. 
Conosci già il nome di tutti ad accezione del bebè che se chiama Paolo.  
Scrivi presto la tua risposta. I miei saluti a tua nonna e alla famiglia.  
Il tuo amico, Roberto  
 

Letro ad Amikino:  
La 27ma di agosto  
Kara María  
Danko pro la interesanta letro e la bela post-karti quin tu sendis a me.  
Me es tre trista audar ke tua avino ruptis gambo kande el esforcis klimar  
Blanka Monto (Mont Blanc) cayare. El es tre fortunoza ke el ne mortis.  
Me havas kuzo qua deziras divenar klimero, ma prezente il nur evas ok yari.  
Il praktikas sur la muro en la gardeno. Til nun il ne falis.  
Adube tu iros vakance en la venonta yaro? Se tu ne ja decidis, me invitas tu a Skotia. Ofte pluvas 
hike en Skotia, me agnoskas to, ma es multa interesanta loki e kozi quin ni povos vidar. Ni certe 
vizitos Edimburgo.  
Tu volis vidar mea familio. Do me sendas a tu fotografuro.  
Tu ja konocas la nomi di omni ecepte la infanteto qua nomesas Paolo.  
Skribez balde tua respondo. Mea saluti a tua avino e la familio.  
Tua amiko, Roberto 
 

VORTARO (por exerco 2):  
quala?  Quale?, che tipo? membro  Membro 
renkontrar  Incontrare societo  Società 
abonar  Abbonare libro-listo  Lista di libri 
revuo  Rivista   

 

1- 
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Respondi alle domande riferite al precedente testo:  
 
Questioni pri la letro:  
1. Quala es la post-karti de María? - Ol es interesanta.  
2. Qua ruptis gambo? - Avino di María.  
3. Quon el klimis? - El klimis Blanka Monto.  
4. Kad el mortis? - No, fortunoze el ne mortis.  
5. Qua deziras divenar klimero? - Kuzo di Roberto.  
6. Quante il evas? - Il evas ok yari.  
7. Sur quo il praktikas? - Sur la muro en la gardeno.  
8. Kad il falis? - No, til nun il ne falis.  
9. Se María venos a Skotia, kad el e Roberto vizitos Edimburgo? - Ho, yes.  
10. Quon Roberto sendas a María? - Fotografuro di/pri la familio di Roberto.  
11. Quale nomesas la infanteto? - Lu nomesas Paolo.  
12. Quon Roberto esperas recevar balde? - Respondo de Maria. 
 

            
           Domande generali (generala questioni):  

 
1. Ka vu parolas Ido bone? - Yes, nam Ido es marveloze facila.  
2. Ka vu ofte lektas Ido? - Yes, me prizas lektar libri en Ido.  
3. Ka vu povas skribar Ido? - Komprenende yes ed anke devas me.  
4. Ka vu skribas ad Idisti en altra landi? - Yes, kelkatempe.  
5. Ka vu renkontras altra Idisti? - No, tre rare. Nam ne esas multa Idisti.  
6. Kad es multa Ido-libri en vua domo? - No, nur kelka libri che me.  
7. Ka vu kompros altra Ido-libri? - Yes, me intencas komprar oli.  
8. Ka vu havas libro-listo? - Yes, la listo de Cardiff.  
9. Ka vu abonis Ido-revui? - Yes, kelka revui.  
10. Ka vu es membro dil Ido-Societo? - Yes, membro di Germana Ido-Societo. 
 

 
Tradurre i seguenti testi "de certena lektolibro" (di un certo libro di lettura):  
 
Lettura 1:  
Il giorno e la notte. L’estate e l’inverno. Le parole e le frasi.  
Un uomo ha una bocca e due orecchie. Due uomini hanno due bocche e quattro orecchie.  
Una mano ha cinque dita. Due mani hanno dieci dita e possono applaudire altre persone.  
Grande e piccolo. Molto o poco. Bello o brutto. Il mio amico ha due grandi case.  
Molte case hanno poco denaro. Hanno dei bei fiori nel giardino.  
Lui ha un altro lavoro.  
 
Lektajo 1:  
La jorno e la nokto. La somero e la vintro. La vorti e la frazi.  
Un homo havas un boko e du oreli. Du homi havas du boki e quar oreli.  
Un manuo havas kin fingri. Du manui havas dek fingri e povas aplaudar altri.  
Granda e mikra. Multa o poka. Bela o leda. Mea amiko havas du granda domi.  
Multa domi havas poka pekunio. Li havas bela flori en la gardeno.  
Il havas altra laboro. 
 
Lettura 2:  
Prima di parlare si deve pensare. Voglio imparare la lingua Ido.  
Vieni per lavorare. Dove vuoi andare? Voglio passeggiare un po’.  
Ciascun uomo ha solo una bocca per parlare, ma due orecchi per udire.  
I bambini giocano in segreto dietro la casa. Cosa fanno i genitori?  
Il padre scrive varie lettere e la madre legge un bel libro.  
 
Lektajo 2:  
Ante parolar on devas pensar. Me volas lernar la linguo Ido.  
Tu venas por laborar. Adube tu volas irar? Me volas kelke promenar.  
Singla homo havas nur un boko por parolar, ma du oreli por audar.  
La infanti sekrete ludas dop la domo. Quon facas la genitori?  
La patro skribas plura letri e la matro lektas bela libro. 
 

2- 

3- 

3- 
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Lettura 3:  
Essi/e non sono qui. Tu non sei lì. Dov’è lui? Non sappiamo. Spesso passeggiate.  
Non sono in casa. Capisce questo? No, non capisce.  
I/le bambini/e stanno piangendo? No, essi/e non piangono, al contrario stanno ridendo.  
Tutti gli uomini (persone) sono contenti? No, solo pochissimi uomini sono contenti.  
Compratore: "Queste pere non sono mangiabili (commestibili), sono acerbe."  
Venditore: "Sí, lo so, ma io non le mangio, io le vendo."  
"La pulizia è importantissima. Mi faccio il bagno tutti gli anni almeno una volta, totalmente 
indifferente se è necessario o no."  
 
Lektajo 3:  
Li ne esas hike. Tu ne esas ibe. Ube il esas? Ni ne savas. Vi promenas ofte.  
Me ne esas en la domo. Kad il komprenas to? No, il ne komprenas.  
Ka la infanti ploras? No, li ne ploras, kontree li ridas.  
Kad omna homi esas kontenta? No, nur tre poka homi esas kontenta.  
Komprero: "Ica piri ne esas manjebla, li esas acerba."  
Vendisto: "Yes, me savas lo, ma me ne manjas li, me vendas li."  
"Neteso esas tre importanta. Me balnas omnayare adminime unfoye,  
tote indiferenta kad [lo] esas necesa o ne." 
 
Lettura 4:  
Mia cugina ha tre gatti, lei li ama molto. Lui non parla più con lei.  
Carlo ha due bei libri, lui spesso li legge.  
Sa Ido? - No, non ancora, ma lo sto imparando.  
Uomini e donne sono nel ristorante, essi bevono vino, esse bevono caffé con latte.  
Ospite (invitato): "Perché in questa città il vino rosso è più caro del bianco?"  
Incaricato del ristorante: "Lei crede che noi riceviamo la materia colorante gratuitamente?"  
- "Non posso discernere i tuoi gemelli, quantunque li vedo tutti i giorni."  
- "Ma è semplicissimo, uno si chiama Enrico, e l’altro si chiama Alberto."  
- (Ma è semplicissimo discernere i miei gemelli, Enrique e Alberto)  
 
Lektajo 4:  
Mea kuzino havas tri kati, el multe amas li. Il ne pluse parolas kun el.  
Karlo havas du bela libri, lu ofte lektas oli.  
Ka vu savas Ido? - No, ne ja (=ankore ne), ma me lernas ol.  
Viri e mulieri es en la restorerio,  
ili drinkas vino, eli drinkas kafeo kun lakto.  
Gasto: "Pro quo en ica urbo la reda vino es plu chera kam la blanka?"  
Restoristo: "Ka vu opinionas ke ni recevas la farbo gratuite?"  
- "Me ne povas dicernar tua jemeli, quankam me vidas li omnadie."  
- "Ma es ya tre simpla, la una nomesas Henriko, e la altra nomesas Alberto."  
- (Ma es ya tre simpla dicernar mea jemeli, Henriko e Alberto.) 
 
Lettura 5 (parenti - parenti):  
Le parole della frase. Mio padre ha quarant’anni. La tua bicicletta è ancora nuova.  
Non ho tempo per visitarla a casa sua. La porta della casa è chiusa.  
Ora vogliamo parlare circa la nostra lingua Ido. I vostri genitori mi prestarono un ombrello.  
Essi/e inviano denaro ai loro parenti per posta. Lei non vuole dirglielo (dirlo a lui).  
A chi appartiene questa matita? Non so a chi appartenga.  
Vediamo i fiori del giardino. Il suo buon padre è già morto.  
Padre: "Sai ora perché ti batto?"  
"Si", singhiozza Paolino, "perché tu sei più forte di me."  
 
Lektajo 5 (parenti - parenti):  
La vorti di la frazo. Mea patro evas quaradek yari. Tua biciklo es ankore nova.  
Me ne havas tempo por vizitar vu che vua domo. La pordo di la domo es klozita.  
Ni volas nun parolar pri nia linguo Ido. Via genitori prestis a me parapluvo.  
Li sendas pekunio per la posto a lia parenti. El ne volas dicar ol ad il.  
A qua apartenas ica krayono? Me ne savas a qua ol apartenas.  
Ni vidas la flori di la gardeno. Ilua bona patro es ja mortinta.  
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Patro: "Ka tu nun savas pro quo me batas tu?"  
"Yes", singlutas Paolino, "pro ke tu es plu forta kam me." 
 
Di seguito, un riassunto delle regole di punteggiatura (Rezumo di la Reguli pri la Puntizado):  
 

Il punto (.) si usa (è usato) per separare le frasi;  
    la virgola (,) per separare le proposizioni,  
    Il punto e virgola (;) per separare frasi grammaticalmente indipendenti,  
    ma legate/in relazione dal (per mezzo di) senso;  
    i due punti (:) per annunciare una spiegazione o citazione;  
    il punto esclamativo (!) si colloca dopo una frase esclamativa;  
    l’interrogativo (?) si colloca dopo una proposizione direttamente interrogativa  
    (non dopo una proposizione subordinata).  
Le virgolette (" ") si usano per includere tutta una citazione.  
Le parentesi rotonde ( ) includono una frase o parola separata dal resto del testo;  
Le parentesi quadre [ ] e graffe { } hanno analoghi ruoli;  
    una parentesi graffa { congiunge varie linee (verso destra) ad una (verso sinistra).  
Il trattino (-) unisce le parti di una parola composta;  
    indica anche la separazione di una parola tra due linee.  
La linea (--) indica un cambio di colui che parla; si deve usare sempre nei dialoghi.  
    Non si deve usare al posto delle parentesi, o dei puntini……….  
I puntini (...) indicano un’interruzione del pensiero.  
L’allineatura (nuovo paragrafo) indica un cambio di tema od un nuovo ordine di pensiero.  
Le note (nella parte inferiore delle pagine) si devono riferire per mezzo di numeri  
    (e non per asterischi, croci, ecc.)  
 

    La punto (.) uzesas (nota l’impiego del verbo "uzar" + "esar": uz-es-ar: esser usato) por separar la frazi;  
    komo (,) por separar la propozicioni;  
    la punto komo (;) por separar frazi gramatikale nedependanta, ma ligita per la senco;  
    la bipunto (:) por anuncar expliko o citajo;  
    la klamo-punto (!) pozesas pos frazo klamanta;  
    la question-punto (?) pozesas pos propoziciono direte questionanta (ne pos propoziciono subordinita).  
    La cito-hoketi (" ") uzesas por inkluzar omna citajo.  
    La parentezi ( ) inkluzas frazo o vorto separenda de la cetera texto;  
    La kramponi [ ] ed embracili { } havas analoga roli;  
    un embracio { juntas plura linei (dextre) ad una (sinistre).   
    La streketo (-) unionas la parti di vorto kompozita;  
    ol indikas anke la seko di vorto inter du linei.  
    La streko (--) indikas chanjo di parolanto; ol devas sempre uzesar en dialogi.  
    On ne darfas uzar ol vice la parentezi, o vice la puntaro.  
    La puntaro (...) indikas interrupto di la penso.  
    L'alineo indikas chanjo di temo o nova ordino di pensi.  
    La noti (infre di la pagini) devas referesar per numeri (ne per steli, kruci, etc.) 

 

Fine della prima parte 

 
 

                         

                                  
 

 
 

5- 
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 LEZIONE TREDICI 
 

Questa è la prima lezione del livello intermedio. In questo livello cominceranno poco a poco a 
sparire le spiegazioni in Italiano e saranno sostituite da spiegazioni in Ido, in quanto disponete di 
sufficiente capacità per capire le frasi basilari. Da menzionare che negli esercizi non si includerà 
più il vocabolario prima, ma potrai consultare il dizionario “Ido-Italiano” posto alla fine della 
lezione venti (20).  
 

PRONOMI DIMOSTRATIVI 
 

I pronomi e aggettivi dimostrativi (questo/a/i/e, quello/a/i/e) sono più facili dell’Italiano perché 
si hanno meno forme con le quali convivere.  
 

In primo luogo c’è da dire che la forma "quello/a/i/e" non si differenzia in Ido dalla forma 
"questo/a/i/e", cioè, si può tradurre secondo il contesto (si noti che in Ido non si differenzia il 
pronome dall’aggettivo).  
 

Quando non è necessario realizzare una speciale distinzione tra "questo/a/i/e" e "quello/a/i/e" si 
impiega "ita", che si può abbreviare in "ta" dove suona bene:  
 

Kad ita esas tua libro?  E’ questo il tuo libro?  
Ta libri esas mea.  Questi libri sono miei 

 
Quando è necessario distinguire tra "questo/a/i/e" e "quello/a/i/e", si deve impiegare "ica/ca" per 
"questo/a/i/e" e "ita/ta" per "quello/a/i/e":  
 

Ica esas bona, ita esas mala  Questo è buono, quello è 
cattivo 

 
Quando ci riferiamo a "questa cosa", "quella cosa", cambia la terminazione "a" del pronome con la 
terminazione "o":  
 

Quo esas to?  Cos’è questo?  
Ico esas libro, ito esas plumo  Questo è un  libro, quella è una 

penna 
 

Come abbiamo già intravisto in una lezione precedente, nelle tipiche frasi in uso, come 
"quello/questo che dico è..." o "ciò che dico è...", si impiega la costruzione "to quo" 
(letteralmente: questo/quello che). Il primo si usa in riferimento a "questa cosa o fatto che", 
tuttavia, quando ci riferiamo a qualcosa di cui abbiamo parlato o che è conosciuto, si impiega "ta 
qua" o al plurale "ti qui". Vediamo alcuni esempi, poiché la cosa sembre più complicata di quello 
che in realtà non è:  
 

To quon me dicas esas...  Ciò (quello) che dico è...  
Yen omnaspeca frukti, prenez ti 
quin vu preferas  

Ecco ogni specie di frutti, prenda 
quelli che preferisce 
 

E’ anche possibile realizzare una distinzione di sesso; in questi casi si impiegano i prefissi "il-, el-, 
ol-" che possono impiegarsi con qualsiasi altro pronome, eccetto, ovviamente, nei propri pronomi 
personali:  
 

Ilti facis ol ed elti regardis  Questi (uomini) lo hanno fatto e 
quelle (donne) guardavano  

La matro di mea amiko, elqua...  La madre del mio amico, la quale 
(si riferisce alla madre)...  

La matro di mea amiko, ilqua...  La madre del mio amico, il quale 
(si riferisce all’amico)...  

Mea onklino esis kun mea fratulo en la 
ferio; ilqua kompris krayoni, inko e 
plumi; elqua kompris cizo, filo, butoni 
e aguli  

Mia zia era con mio fratello nella 
fiera; questi (lui) comprò matite, 
inchiostro e penne; quella (lei) 
comprò una cesoia, filo, bottoni e 
aghi 
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PRONOMI POSSESIVI 
 
Al posto di "del cui, del quale", Ido impiega "di qua":  
 

La autoro, pri la libro di qua me parolis   L’autore, del libro di cui (del 
quale) ho parlato 

 
PRONOME “LO” 

 
Esiste un pronome in Ido che assomiglia molto agli articoli in Italiano: "lo". Si impiega riferendosi 
ad un oggetto indeterminato e, più concretamente, ad un fatto prima che ad un oggetto, cioè, ad 
un idea o cosa non materiale:  
 

Prenez ica pomo, me volas lo  Prendi questa mela, lo voglio =  
desiderio che lo fai (l’atto di prenere 
la mela)  

Me volas ol  Significherebbe "la desidero (la mela)". 
 

Tuttavia si può dire anche:  
 

Prenez ica pomo, me volas 'to'  Prendi questa mela, desidero ciò =  
desidero che la prendi".  

 
Ma si può produrre una certa ambiguità nel caso in cui si hanno due mele:  
 

Prenez ica pomo, me volas to  Prendi  “questa” mela, poiché voglio 
prendere “'quest’altra".  

 

Per questi casi la cosa migliore è impiegare il pronome "lo" con la stessa forma dell’Italiano per 
questi casi.  
 

"Lo" si può usare con aggettivi per marcare un senso indeterminato (significato identico 
all’italiano):  
 

Lo bona, lo vera, lo bela  Il buono, il vero, il bello 
 
Si deve sapere che mentre in Italiano "lo" è articolo, in Ido è un pronome.  
 

ALTRI AFFISSI 
 

Ecco altri affissi molto utili:  
 

"para-" - Significa "che ripara da, che protedge da":  
 

parasuno  Parasole  
parapluvo  Ombrello  
paravento  Paravento 

 

"par-" - Significa "per intero, fino alla fine, fino in fondo, dall’inizio alla fine":  
 

parlektar  Leggere completamente  
pardrinkar  Bere completamente  
parkurar  Correre tutto il tragitto  
parlernar  Imparare perfettamente 

 

"-esk-" - Indica l’inizio di un’azione, porsi in:  
 

dormeskar  Addormentarsi  
iraceskar  Cominciare ad arrabbiarsi  
sideskar  Sedersi  

 
 

Con radici nominali, significa "arrivare ad essere":  
 

vireskar  Convertirsi in uomo  
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Alcune voci con aggettivi:  

 

paleskar  Impallidire  
 

Quando si attacca al participio passivo di un verbo transitivo, ha lo stesso significato di 
“convertirsi in, rendersi”:  

 

vidateskar  Rendersi visibile 
 

"-ad-" - Significa "ripetizione, frequenza":  
 

dansar  Ballare, danzare  
danso  Ballo, danza  
dansado  Ballata  
pafado  Spari (ripetuti)  
parolado  Discorso lungo 

 

"-ig-" - Con una radice verbale indica "causare":  
 

dormigar  Far dormire  
 

Con una radice non verbale, significa "fare ciò che indica la radice":  
 

beligar  Imbellire  
fortigar  Fortificare  

 

Con i verbi transitivi, di significato passivo (=igar -ata), seguiti dalla preposizione "da" (per), 
l’impiego della terminazione "-igar" può risultare un po’ confusa, quindi si hanno varie 
forme per conseguire la stessa cosa:  
 

Me igas la spozino sendar mea letri  Faccio mia moglie spedire le mie 
lettere  

 

(letteralmente: Faccio in modo che mia moglie spedisca le lettere), al posto di:  
 

Me sendigas mea letri da la spozino  Faccio spedire le mie lettere da 
mia moglie 

Me igas tu atencar ulo  Ti faccio prestare attenzione a 
qualcosa/faccio in modo che tu 
presti attenzione a qualcosa  

Me atencigas ulo da tu Presto attenzione a qualcosa da te 
(tu mi fai prestare attenzione a….) 

Me igas vu vidar ulo  Ti faccio vedere qualcosa 
(io faccio in modo che tu veda ….)  

Me vidigas ulo da vu  Fai vedere qualcosa da te  
 

Si ha un’altra forma per conseguire una traduzione più chiara: "Fare che X sia fatto da Y":  
 

Me sendigas mea letri da LA spozino  Faccio che le mie lettere siano 
spedite da MIA moglie  

 

 

NOTA: Quando in Ido la relazione è facile da vedere, si usa 
l’articolo definito LA (se qualcuno parla di una moglie, si 
suppone che parli della sua). 

 
"-iz-" - Significa "provvedere, apportare, fornire":  
 

armizar  Armare (fornire con armi)  
limitizar  Limitare (fissare un limite)  
adresizar  Indirizzare (dare la direzione)  

 

Il senso "coprire con" può essere rappresentato più chiaramente aggiungendo all’inizio il 
prefisso "sur" (su, sopra):  
 

surorizar  Dorare/coprire con oro 
 

"-if-" - Significa "produrre, generare, sgorgare":  
 

florifar  Fiorire  
sudorifar  Sudare, traspirare  
sangifar  Sanguinare 
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ESERCIZI 
 
 
Di seguito si espongono alcuni esempi della prima parte della lezione; potete tentare di tradurre 
(alcuni sono un po’ complicati...):  
 
Essi/e avevano due figlie che diventarono infermiere (potevano avere più figlie)  
Li havis du filiini qui divenis flegistini / Li havis du filiini ed eli divenis flegistini  
(Onu ne savas quanta filiinin li havis - Non si sa quante figlie avevano)  
 
Essi/e avevano due figlie, che (e loro) diventarono infermiere 
Li havis du filiini ed eli divenis flegistini  
(Onu savas ke li havis nur du filiini – Si sa che loro avevano solo due figlie)  
 
Mi piace Maria, poiché lei  è benigna/buona 
Me prizas Maria, nam elu esas benigna. 
Onu ne darfas dicar ke 'me prizas María qua esas benigna', nam onu devus imaginar altra Maria qua 
ne esas benigna  
Non si può dire che "mi piace Maria che è benigna/buona", perchè potremmo immaginare un’altra 
Maria che non è buona.  
 
Chi ti piacerebbe essere in questo dramma?  
Quan tu prizus ke tu esez en ca dramato? (tu stesso vorresti essere nel dramma)  
Quan tu prizus kom aktoro en ca dramato? (come attore:qualsiasi attore è valido)  
Quan tu prizus vidar en ca dramato? (vedere: mi piacerebbe vedere lui o lei)  
 
Chi credi (pensi) sarà (come) il prossimo presidente d’Italia?  
Quan tu opinionas kom la nexta prezidanto di Italia?  
 
Non è facile determinare quello per cui voteremo nella prossima elezione 
Es nefacila determinar ta por qua ni votos en la venonta elekto  
 
Non è facile dire questo, che i membri decideranno, che risponderanno circa il lavoro   
Es nefacila dicar ta, quan la membri decidos, qua responsos pri la laboro.  
 
Lui è, l’uomo che ha rubato la Banca Nazionale, secondo il mio credo (pensiero)  
Lu esas, segun mea kredo, la viro qua furtis la Nacionala Banko.  
 
Un amministratore di una grande compagnia di sapone, che non desiderando esser citato secondo il 
nostro sapere, annunciò un aumento del prezzo del 50 per cento riguardo il sapone  
Administranto de granda kompanio di sapono, (*ilu) ne dezirante citesar segun nia savo, anuncis 
preco-augmento di 50 procento pri sapono. (*ilu può essere omesso oppure no secondo desiderio) 
 
Alcune frasi per praticare gli affissi visti:  
 

1. Voglio impacchettare (pakigar) 
questo  

1. Me volas pakigar ico  

2. Dammi una carta da pacchi  2. Donez a me pak-papero  
3. Ho bisogno di una cordicella 

(kordeto)  
3. Me bezonas kordeto  

4. Hai della cera per sigillare 
(siglovaxo)?  

4. Ka tu havas siglovaxo?  

5. Posso darle una colla (gluo)  5. Me povas donar a vu gluo  
6. Questo converrà (konvenar)  6. To konvenos  
7. Dov’è la bottiglia di colla?  7. Ube esas la botelo de gluo?  
8. Eccola  8. Yen olu  
9. Non c’è il pennello (pinselo) 

(dentro/in esso)  
9. Ne esas pinselo en ol  

2- 

1- 
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10. Ecco il pennello  10. Yen la pinselo  
Ora desidero un’etichetta  11. Nun me deziras etiketo  
11. Un’etichetta gommata (gumizita) 12. Gumizita etiketo  
12. Non ho, una gommata Me ne havas un gumizita  

(si noti che “un" non è articolo)  
13. Questo converrà? 13. Kad ica konvenos?  
14. Si, grazie 14. Yes, danko  
 
 
Tradurre il seguente testo dall‘Italiano ad Ido e viceversa. Tra parentesi si indicano le parole 
nuove:   
 
JASPER PARLA (ufficio):  
"Salve! Mi chiamo Jasper. Vivo a Rotterdam, e lavoro a Leiden.  
Vivo in una piccola, moderna casa. Lavoro in un grande, antico ufficio.  
Me piace il vino e la musica. Adoro le belle donne, specialmente se sono anche ricche.  
Ho un’automobile nuova. E’ piccola, rossa e veloce. 
La mia famiglia è abbastanza grande. Io stesso sono celibe.  
Ho due sorelle. Si chiamano Mieke e Anja. Anja è sposata.  
Ho un fratello. Si chiama  Bert. Bert lavora a Zaandam.  
Ho anche una madre. Mia madre è ricca. Ha molto denaro. 
Io stesso sono spesso povero. Spesso non ho nessun soldo. 
Non ho padre. E ‘ morto. Ora vado. Arrivederci!"  
 
JASPER PAROLAS (kontoro - ufficio):  
"Saluto! Me nomesas Jasper. Me habitas en Rotterdam, e me laboras en Leiden.  
Me habitas en mikra, moderna domo. Me laboras en granda, anciena kontoro.  
Me prizas vino e muziko. Me adoras bela mulieri, specale se li esas anke richa.  
Me havas nova automobilo. Ol esas mikra, reda e rapida.  
Mea familio esas sat (abbastanza) granda. Me ipsa (stesso) esas celiba (celibe).  
Me havas du fratini. Li nomesas Mieke ed Anja. Anja esas mariajita (sposata). 
Me havas un fratulo. Il nomesas Bert. Bert laboras en Zaandam.  
Me anke havas matro. Mea matro esas richa. El havas multa pekunio.  
Me ipsa esas ofte povra. Me ofte havas nula pekunio.  
Me ne havas patro. Il esas mortinta. Me iras nun. Til rivido!" 
 
Tradurre il seguente testo dall’Italiano ad Ido e viceversa. Tra parentesi si indicano le parole 
nuove:   
 
Da un certo libro libro di lettura - Lettura 6:  
 
Il bambino piange. L’avvocato supplicò per l’accusato.  
Si vede con gli occhi (per mezzo di), e si ode con le orecchie. Questa è una buonissima occasione.  
Lei non ha molti amici. Amo questi bambini gentili.  
Gennaio è il primo mese dell’anno.  
Essi/e vengono dal villaggio e vanno alla città.  
Gli/le stranieri/e sono condotti/e dal conduttore.  
"Qui mio zio invia cento franchi e scrive: Arrivederci!"  
Istruttore ad un discepolo: "Questo è uno scheletro di mammifero, di quale mammifero è?"  
Discepolo: "Di una bestia morta"  
Professore: "Può lei dirmi cosa succede con un barometro, se sediamo con lui in un aerostato, e se 
saliamo a circa due chilometri nell’aria?  
Candidato: "Il barometro viene con noi." 
 
De certena lektolibro - Lektajo 06:  
 

L'infanto ploras (piange). L'advokato pledis (supplicò) por l'akuzato (accusato).  
On vidas per l'okuli, ed on audas per l'oreli. To es tre bon okaziono.  
El ne havas mult amiki. Me amas ta jentil infanti.  
Januaro es l'unesma monato dil yaro.  

3- 

4- 
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Li venas del (=de+la) vilajo ed iras al(a+la) urbo.  
La stranjeri (stranieri) duktesas (sono condotti) dal (=da+la) duktisto (conduttore).  
"Hike mea onklulo sendas a me cent franki ed il skribas: Til rivido!"  
Instruktisto (istruttore) a dicipulo: "To es skeleto di mamifero, di qua mamifero ol esas?"  
Dicipulo: "Di mortinta bestio." (skeleto - scheletro)  
Profesoro: "Ka vu povas dicar a me quo eventas kun barometro, se ni sidas kun ol en aerostato , e 
se ni acensas (salire) an/ad cirkum (circa) du kilometri en la aero?"  
Kandidato: "La barometro venas kun ni." 
 
Da un certo libro di lettura - Lettura 7:  
 
Bello, più bello, il più bello. Buono, più buono, il più buono.  
Facile, meno facile, il meno facile. Corto, meno corto, il meno corto.  
Lei (cortesia) è più ricco di lei. Lui è il più laborioso di tutti.  
Questa persona è meno intelligente che fiera. Lui/lei è solo stolto/a.  
Essi/e fanno il minor rumore possibile.  
Dov’era Lei ieri?  Ieri feci  una bella escursione con il mio amico  
Hai già risposto a lui? No, non ancora, ma intendo scrivergli presto (quanto prima).  
Moglie (sposa): "Dove rimanesti per tanto lungo tempo ieri sera?"  
Marito (sposo): "In casa del mio buon amico."  
Moglie: "E dove rimase il tuo buon amico?"  
Marito: "Nella taverna."  
Un uomo incontrò un conoscente e disse a lui:  
"Ieri ho vosto il nostro amico Carlo, quasi non lo conoscevo più.  
Lei è magro, e anch’io sono magro, ma lui è più magro di noi due assieme"  
 
De certena lektolibro - Lektajo 07:  
 
Bela, plu bela, maxim bela. Bona, plu bona, maxim bona.  
Facila, min facila, minim facila. Kurta, min kurta, minim kurta.  
Vu es plu richa kam el. Il es la maxim laborema de omni.  
Ica persono es min inteligenta kam fiera. Lu esas nur stulta (stolto)  
Li facas minim posibla bruiso.  
Ube vu esis hiere? Hiere me facis bel exkurso kun mea amiko.  
Ka tu ja respondis ad il? No, ne ja, ma me intencas (aver l’intenzione, intendere) skribar ad il 
balde.  
Spozino: "Ube tu restis dum tante longa tempo hiere vespere?"  
Spozulo: "Che mea bon amiko."  
Spozino: "Ed ube restis tua bon amiko?"  
Spozulo: "En la taverno."  
Viro renkontris konocato e dicis ad il:  
"Hiere me vidis nia amiko Carlo, me preske (quasi, appena) neplus konocis il.  
Vu es magra, ed anke me es magra, ma il es plu magra kam ni du kune." 
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LEZIONE QUATTORDICI 
NUMERI ORDINALI 

 

Dei numeri cardinali avevamo visto solo un po’; vediamo dell’altro:  
 

zero 0 non 9 
un 1 dek 10 
du 2 cent 100 
tri 3 mil 1000 
quar 4 milion 1.000.000 
kin 5 miliard  1.000.000.000 
sis 6 bilion  1.000.000.000.000 
sep 7 trilion  1.000.000.000.000.000.000 
ok 8   

 

A partire dai precedenti si formano gli ulteriori numeri con le regole seguenti: la "-a-" si usa per 
indicare moltiplicazione e la "e" per indicare la somma (si noti che la "e" si usa come se fosse una  
congiunzione): 
 

dek e un 11   (dieci più uno) 
dek e du 12   (dieci + due) 
dek e sis 16   (dieci + sei) 
dek e non 19   (dieci +  nove) 
duadek 20   (due volte dieci) 
duadek e un 21   (due per dieci + uno) 
triadek e quar 34   (tre x dieci + quattro) 
quaradek e kin  45   mil e sisadek e sis   1066  
kinadek e sis  56   mil e nonacent e duadek e tri   1923  
cent e sepadek e ok  178   duamil e un   2001 

 

Come succede in Italiano i numeri si possono indicare cifra per cifra:  
 

1066  un zero sis sis 
1923  un non du tri 
2001  du zero zero un 

 

Gli ordinali si formano col suffisso -esm":  
 

unesma Primo/a/i/e 
duesma Secondo/a/i/e 
triesma Terzo/a/i/e 
dekesma Decimo/a/i/e 
dekeduesma Dodicesimo/a/i/e 
centesma Centesimo/a/i/e 
milesma Millesimo/a/i/e 
omna duesma dio  Ogni secondo (due) giorno/i  
omna triesma dio  Ogni terzo (tre) giorno/i 
omna quaresma dio  Ogni quarto (4) giorno/i 

 

I cardinali e gli ordinali si possono usare come numeri o avverbi cambiando la terminazione "-a" con 
"-o" o "-e", rispettivamente:  
 

uno   una unità 
duo   un duo 
trio   un trio 
Deko, dekeduo   una decina, una dozzina  
unesmo   Primo (sostantivo) 
une   di/in un modo/forma/maniera  
unesme   primariamente/in primo luogo 
dekesmo   Decimo (sostantivo)  
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Si noti che l’accento si mette nelle forme:  
 

miliono [mi-li-ó-no] milione biliono [bi-li-ó-no] bilione 
Le frazioni si formano con il suffisso "-im":  
 

duimo   un mezzo centimo   un centesimo 
quarimo   un quarto  du triimi   Due terzi  
dekimo   un decimo sep okimi   sette ottavi 

 

I moltiplicativi si formano con il suffisso "-opl":  
 

duopla Doppio/a/i/e dek e triopla Tredic…..(?) 
centopla  
[cen-tó-pla] 

Centuplo/a/i/e multopla  
[mul-tó-pla] 

Multiplo 
 

 

I distributivi si formano con il suffisso "-op":  
 

quarope  In gruppi di quattro, di quattro in quattro  
pokope  poco a poco 
vortope  Parola dopo parola 

 

La parola "volta/volte" al contrario si traduce con "foye":  
 

unfoye  una volta trifoye  tre volte 
dufoye  due volte  centfoye  Cento volte 

 
Quando i numeri si impiegano come prefissi di parole acquisiscono una forma più internazionale: 
"mono-, bi-, tri-, quadri-, quinqua-, sexa-, septua-, okto-, nona-".  
Alcuni esempi:  
 

mono-plano monoplano bi-plano biplano 
tri-folio trifoglio (tre foglie) quadri-pedo quadrupede 

 

Ido è sufficientemente flessibile e potente e, in molti casi, risulta difficile realizzare una 
traduzione adeguata di una parola. Come dimostrazione di questo, andiamo a vedere una parola 
interrogativa che si potrebbe tradurre con "che posizione/numero in una serie/sequenza?":  
 

Quantesma persono de la dextra extremajo en la pikturo esas vua amoratino?.  
Sinistra extremajo - X X X X X X X X X X A X X X <- Dextra extremajo.  
El esas la quaresma persono de la dextra extremajo. El esas Sara  
 

Quale persona (nella posizione ordinale che occupa) dell’estrema destra nella figura è la sua 
amata? Estrema sinistra - X X X X X X X X A X X X <- Estrema destra.  
Lei è la quarta persona dell’estrema destra. E’ Sara. 

 

E un’altra frase particolare e curiosa (se qualcuno ha una traduzione migliore...):  
 

Me prenos kelkESMa specimeni por inspektar la qualeso di ica fabrikerio 
Prenderò alcuni (qualche)(nella posizione che occupano) esemplari per ispezionare la qualità 
di quella fabbrica 

 

PARTICIPI 
 

I participi in Ido sono più o meno quelli che abbiamo in Italiano, comunque tenete presente che 
seguiranno regole di costruzione regolare e, nella maggior parte dei casi, possono semplificare e 
chiarire abbastanza una frase.  
 

Distinguiamo due tipi: i participi attivi e i passivi.  
 

Quelli che si usano di più sono:  
 

• Quello che termina in "-anta" è il participio attivo del presente ed equivale al gerundio in 
Italiano: vidanta - vedendo.  

• Il participio passivo del passato finisce in "-ita" ed equivale in Italiano: vidita - visto.  
 

Tuttavia, per essere coerenti, si dispone di sei forme in totale. Per costruirle si ricorre all’impiego 
delle vocali "-a-, -i-, -o-". Così, allo stesso modo  dell’indicativo o dell’infinito, possiamo costruire i 
participi del presente, passato e futuro rispettivamente (tanto nella forma attiva quanto nella 
passiva). Vediamo la coniugazione completa:  
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 Attiva Passiva 
Presente vidanta vedente, che vede vidata essendo visto, che è visto 
Passato vidinta avente visto, che 

ha visto, che vide 
vidita visto, che fu o era visto 

Futuro vidonta Che vedrà vidota Che sarà visto 
 
Alcuni commenti:  
 
• Si noti che abbiamo impiegato la terminazione "-a", con gli esempi precedenti e che sono 

aggettivi (avevamo già visto che si possono formare gli equivalenti sostantivi ed avverbi).  
• Le forme attive si riferiscono a chi realizza l’azione (che vede, che vide, che vedrà), mentre 

nelle forme passive a chi riceve l’azione (che è visto, fu/era visto, sarà visto).  
 

ESERCIZI 
 
Osserva e tenta di tradurre in ambo i sensi le seguenti frasi sull’età:  
 
 
 

1. Quanti anni ha lei?  1. Quante vu evas?  
2. Ho dieci anni  2. Me evas dek (yari)  
3. Lei aveva trent’anni  3. El evis triadek (yari)  
4. Quando avevo sette anni  4. Kande me evis sep  
5. Lui è vecchio (anziano) 
(di grande età)  

5. Il esas evoza (grandeva)  

6. Il signore anziano  6. La evoza siorulo  
7. La mia età è di quarant’anni  7. Mea evo esas quaradek yari  
8. Il bebè aveva cinque mesi  8. La infanteto evis kin monati 
 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa la seguente conversazione:  
 
 

SANNE CERCA IMPIEGO/LAVORO:  
Principale: Buon giorno, signorina, si sieda!  
Sanne: Grazie, signore.  
Principale: Bene. Come si chiama?  
Sanne: Mi chiamo Sanne Jansen.  
Principale : E, dove vive, signorina Jansen? Qual è il suo indirizzo?  
Sanne: Vivo in Via Vermeer, al numero 12 (dodici), Amsterdam.  
Principale: E’ nata ad Amsterdam?  
Sanne: No. Sono nata ad Alkmaar.  
Principale: Hm. Quanti anni ha, signorina Jansen?  
Sanne: Ho diciannove anni.  
Principale: Per questo impiego si ha bisogno di una buona conoscenza generale. Ha degli interessi 
o passioni?  
Sanne: Cucino. Specialmente cibi italiani. Gioco a tennis, e spesso nuoto nel mare.  
Principale: Le piace la musica? Forse suona persino uno strumento musicale?  
Sanne: Sí, ho una chitarra. Ma non la suono molto bene.  
Principale: Conosce lingue straniere?  
Sanne: Sí, parlo un pochino lo spagnolo. Parlo anche Ido.  
Principale: Non conosco molto sull’Ido. Mi dica di esso (riguardo lui).... 
 
 
 
 

SANNE SERCHAS OFICO:  
Chefo: Bon-jorno, damzelo, sideskez!  
Sanne: Danko, sioro.  
Chefo: Bone. Quale vu nomesas?  
Sanne: Me nomesas Sanne Jansen.  

1- 

2- 
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Chefo: Ed ube vu habitas, damzelo Jansen? Quo esas vua adreso?  
Sanne: Me habitas ye Vermeer-strado numero 12 (dek-e-du), Amsterdam.  
Chefo: Ka vu naskis en Amsterdam?  
Sanne: No. Me naskis en Alkmaar.  
Chefo: Hm. Quante vu evas, damzelo Jansen?  
Sanne: Me evas dek e non yari.  
Chefo: Por ca ofico, on bezonas bona generala savo.  
Ka vu havas interesi o hobii?  
Sanne: Me koquas. Specale Italiana manjaji. Me ludas teniso, e me ofte natas en la maro.  
Chefo: Ka vu prizas muziko? Forsan vu mem pleas muzikala instrumento?  
Sanne: Yes, me havas gitaro. Ma me ne pleas ol tre bone.  
Chefo: Ka vu savas stranjera lingui?  
Sanne: Yes, me parolas kelkete la Hispana. Me anke parolas Ido.  
Chefo: Me ne savas multo pri Ido. Dicez a me pri ol... 
 
Qui ci sono alcuni testi. Traduceteli in ambo i sensi:  
Da un certo libro di lettura - Lettura 8:  
Ottimamente si impara una lingua se la si legge a voce alta tanto spesso quanto possibile.  
Di mattina mi alzo sempre molto presto. Spesso lui si corica alla sera molto tardi.  
Come stanno i bambini ammalati?  
Non lo so, con rammarico non ho potuto ancora visitarli.  
Molti uomini parlano bene, ma agiscono male. Non tutti gli uccelli belli cantano bene.  
Vogliamo restare assieme ancora per qualche tempo.  
Se non volete riposare un po’, siete certamente affaticati. 
Ringraziamo per l’invito gentile, ma vogliamo preferibilmente camminare per arrivare presto a 
casa.  
"Se non è molto interessante", disse recentemente un bevitore, "che bevo intenzionalmente solo 
vino bianco e, tuttavia, il mio naso diventa sempre più rosso?"  
Quando il professore è il più distratto?  
Quando mette le sue scarpe nel letto, ma si corica lui stesso davanti la porta,  
e si rende conto dell’errore non prima del mattino seguente, quando il servitore comincia a 
spazzolare e lucidarlo. 
 
 
 

De certena lektolibro - Lektajo 8:  
Maxim bone on lernas linguo, se on lektas ol laute tam ofte kam posible.  
Matine me levas me sempre tre frue. Ofte il kushas su vespere tre tarde.  
Quale standas la malad infanti?  
Me ne savas, regretinde me ne ja povis vizitar li.  
Multa homi parolas bone, ma agas male. Ne omna bel uceli kantas bele.  
Ni volas restar kune ankore dum kelka tempo.  
Ka vi ne volas kelke repozar, vi certe es fatigita.  
Ni dankas pro la jentil invito, ma ni prefere volas marchar por balde arivar adheme.  
"Ka ne es tre interesanta", dicis recente drinkero, "ke intence me drinkas  
nur blanka vino, e tamen mea nazo divenas sempre plu reda?"  
Kande la profesoro es maxim distraktita?  
Kande lu pozas sua shui aden la lito, ma kushas su ipsa avan la pordo,  
e remarkas l'eroro erste ye la sequanta matino,  
kande la servisto komencas brosar e cirajizar lu. 
 

Da un certo libro di lettura - Lettura 9:  
Quanto fa’ ventitre più nove? 23 + 9 = ?  
Ventitre più nove fa’ trentadue. 23 + 9 = 32  
Quanto fa’ cento meno quarantaquattro? 100 - 44 = ?  
Cento meno quarantaquattro fa’ cinquantasei. 100 - 44 = 56  
Un anno ha trecentosessantacinque giorni. 365 giorni  
Un giorno (24 ore) consiste di un giorno e una notte.  
Il primo giorno della settimana è la domenica, il secondo è il lunedì, gli altri giorni sono martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato.  
Un mezzo ed un quarto fa’ tre quarti. 1/2 + 1/4 = 3/4  
Lei mi deve dieci franchi e settanta centesimi. 10 franchi + 70 centesimi  

3- 
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Tre volte tre fa’ nove. 3 x 3 = 9  
Quanto fa’ nove volte cinque? Nove volte cinque fa’ quarantacinque. 9 x 5 = 45  
Di notte i poliziotti marciano a due a due (in coppia). Può dirmi che ore sono?  
Ora sono esattamente le tre e venti. Mi alzo ogni giorno alle cinque e mezza. Mangio alle sei e 
comincio a lavorare alle sei e mezza.  
-"Il mio primo ammalato mi consultò oggi", disse il/la giovane medico.  
- "Mi congratulo", disse l’anziano/a medico, "di quale malattia soffriva?"  
- "In verità non trovai nessun indizio di malattia."  
- "Lo ha detto a lui/lei?"  
- "Si, certamente." - "Lei non ha ancora abbastanza imparato per essere medico." 
 
 
 

De certena lektolibro - Lektajo 9:  
Quante es duadek-e-tri plus non? 23 + 9 = ?  
Duadek-e-tri plus non es triadek-e-du. 23 + 9 = 32  
Quante es cent minus quaradek-e-quar? 100 - 44 = ?  
Cent minus quaradek-e-quar es kinadek-e-sis. 100 - 44 = 56  
Un yaro havas triacent e sisadek-e-kin dii. 365 dii  
Un dio konsistas ek un jorno ed un nokto.  
La unesma dio dil semano es sundio, la duesma es lundio, l'altra dii esas  
mardio, merkurdio, jovdio, venerdio e saturdio.  
Un duimo ed un quarimo es tri quarimi. 1/2 + 1/4 = 3/4  
Vu debas a me dek franki e sepadek centimi. 10 franki + 70 centimi  
Triople tri es non. 3 x 3 = 9  
Quante es nonople kin? Nonople kin es quaradek-e-kin. 9 x 5 = 45  
Nokte la policisti marchas duope. Ka vu povas dicar a me qua kloki esas?  
Es nun precize tri kloki duadek. Me levas me omnadie ye kin kloki e duimo.  
Me manjas ye sis kloki e me komencas laborar ye sis kloki e duimo.  
- "Mea unesma malado konsultis me cadie", dicis la yuna mediko.  
- "Me gratulas", dicis la olda mediko, "pro qua maladeso lu sufris?"  
- "Me vere povis trovar nul indiko di maladeso."  
- "Ka vu dicis to a lu?"  
- "Yes, certe." - "Vu ne ja lernis sat multe por esar mediko." 
 
 

Da un certo libro di lettura - Lettura 10:  
Lei partirà domani. Quando pagherai i tuoi debiti?  
Li pagherò tanto presto quanto sarà a me possibile(NOTARE che si impiega il futuro invece del 
congiuntivo)  
Vi mostreremo tutte le nostre nuove merci.  
Mostreremo ad ognuno di voi, le nostre nuove merci.  
Se non verrò domani, allora verrò dopodomani.  
Mi accompagna Lei fino alla stazione? Si, l’accompagno molto volentieri.  
A: "Lei certamente perderà i suoi dolori di stomaco, se berrà tutti i giorni dal mio nuovo vino".  
B: "L’ho già provato, ma preferisco i miei dolori di stomaco."  
Un filologo viaggiava in barca e domandò al "barcaiolo":  
"Sa la grammatica Lei?" - "No", rispose il barcaiolo.  
Il filologo replicò: "La metà della tua vita è persa."  
Presto la barca cominciò a tremare fortemente a causa di una tempesta che cominciava.  
"Sa nuotare lei?" Disse ora il barcaiolo. "No", confessò il filologo.  
"In questo caso tutta la sua vita sarà perduta", fu la risposta del barcaiolo.  
Due amici andarono a piedi alla capitale". Arrivando di sera ad un piccolo villaggio domandarono 
quando ancora dista la capitale" .  
Venti chilometri dissero a loro. "Questo è troppo (molto)", disse l’uno,  
"Vogliamo restare qui durante la notte e continueremo il nostro viaggio domani."  
Ma l’altro rispose: "Potremo ancora andare fino lì (NOTARE l’impiego dell’infinito presente) molto 
bene, questo sarà di certo, dieci chilometri solamente per ciascuno (singolarmente) di noi."  
 
 

De certena lektolibro - Lektajo 10:  
El departos morge. Kande tu pagos tua debi?  
Me pagos li tam balde kam [ke lo] esos a me, posibla.  
Ni montros a vi, omna nia nova vari.  
Ni montros a vi omnu , nia nova vari.  
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Se me ne venos morge, lore me venos posmorge.  
Ka vu akompanos me til la staciono? Yes, me akompanos vu tre volunte.  
A: "Vu certe perdos vua stomako-dolori,  
se vu drinkos omnadie de mea nova vino."  
B: "Me ja probis ol, ma me preferas mea stomako-dolori."  
(vehar – andare con veicolo: montare a cavallo, condurre, navigare)  
Filologo vehis per batelo e questionis la batelisto:  
"Ka vu savas la gramatiko?" - "No", respondis la batelisto.  
La filologo replikis: "La duimo di tua vivo es perdita."  
Balde la batelo forte tremeskis pro komencanta tempesto.  
"Ka vu savas natar?" nun dicis la batelisto. "No", konfesis la filologo.  
"Takaze vua tota vivo esos perdita", esis la respondo dil batelisto.  
Du amiki iris pede a la chefurbo. Arivinte vespere aden mikra vilajo,  
li questionis quante ankore distas la chefurbo.  
Duadek kilometri, on dicis a li. "To es tro multe.", dicis l'unu,  
"Ni volas restar hike dum la nokto, e ni duros nia voyajo morge."  
Ma l'altru respondis: "Ni povos ankore tre bone irar til ibe,  
to ya esos nur dek kilometri por singlu de ni." 
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LEZIONE QUINDICI 
 
TEMPI PERFETTI (ANTERIORI) 
 

I tempi perfetti (anteriori) del verbo si formano con il suffisso  "-ab" situato dopo la radice e prima 
della terminazione grammaticale:  
 

Me parolabis  Io avevo parlato  
Il finabos  Lui avrà finito  
Finabez, kande me arivos  Abbia/abbiate finito, quando arriverò 

 
L’imperativo perfetto (l’ultima frase degli esempi precedenti) indica che l’ordine/istruzione deve 
essere finita.  

Me parolas  Io parlo, sto parlando  
Me parolis  Io parlai/parlavo, ho parlato, stavo parlando  
Me parolos  Io parlerò, starò parlando  
Me parolus  Io parlerei, starei parlando 

 
Sappiamo già che la forma "ho scritto", “ho parlato”, “ho visto” si traduce con il passato semplice:  
 

Ton quon me skribis, me 
skribis  

Quello che ho scritto, ho scritto  

Me skribis to quon me skribis  Io ho scritto ciò (=complemento diretto) 
che io ho scritto 
 

 

CONDIZIONALE 
 

Il condizionale sappiamo che termina in "-us":  
 

Me kredus  Io crederei 
Me donus  Io darei  
El enfalabus  Lei sarebbe caduta in   
Me kredabus  Io avrei creduto 
Me donabus  Io avrei dato 

   

PARTICIPIO DEL FUTURO 
 

Il participio del futuro che finisce in "-onta" si usa per tradurre le espressioni "esser sul punto di",  
"stare per":  
 

Me esas parolonta  Sto per parlare/Sono sul punto di 
parlare  

Il esis parolonta  Lui stava per parlare/era sul punto di 
parlare  

Kelka homi esas sempre o 
manjanta, o quick manjonta, o 
jus manjinta  

Alcuni uomini stanno sempre o 
mangiando, o subito sul punto di 
mangiare, o stavano or ora mangiando 

 

FORME ENFATICHE 
 

Le forme enfatiche dei verbi si traducono aggiungendo l’avverbio "ya" (che significa "certamente, 
di certo, per la verità, sicuramente, sicuro che", secondo il contesto):  
 

Me ya askoltas    Sicuro che ascolto/sto ascoltando  
Me skribis ya    Scrissi per la verità/stavo scrivendo  
Me atencis ya    Sicuro che feci attenzione/stavo facendo  

attenzione  
Venez ya!    Venite certamente! 
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Attenzione a non confondere "ya" con "ja" (che si traduce con lo "già" dell’Italiano). 
ALTRI AFFISSI 

 

Abbiamo ulteriori affissi utili:  
 
"dis-" - Separazione, disseminazione, dispersione:  
 

disdonar  Distribuire (a mano)  
dissekar  Tagliare a pezzi = (riferito a)  

sekar = tagliare parzialmente  
dissendar  Distribuire (di lettere) 

 
"des-" - Il contrario di un’azione, qualità, ecc.:  
 

deshonoro   Disonore 
desplezar   Dispiacere  
desfacila   Difficile 
desespero   Disperazione  
despruvar   Disapprovare 
deskovrar   Scoprire 
desaparar   Sparire 

 
"ne-" – In realtà è un avverbio che significa "no". Si usa  come prefisso per indicare la negazione. Si 
differenzia da "des-" in quanto quest’ultimo indica "opposto diretto":  
 

nekredebla  Incredibile (non credibile) 
vole o nevole  volontariamente o involontariamente  

 
C’è molta differenza tra (una cessazione di un’idea o azione) disapprovare e (negare 
un’idea o azione) non approvare. 

 
"sen-" - Esiste una preposizione che significa "senza" e, pertanto, anche il suo uso come prefisso ha 
il senso di "mancanza di":  
 

senpaga Gratuito 
senviva  Senza vita 
senhara  Calvo 

 
"mi-" - Medio, metà:  
 

mihoro  Mezz’ora 
miapertita  Socchiusa 

 
"mis-" – Con equivoco, erroneamente, male:  
 

mislektar   leggere male 
mispozar   posare male  

 
 

 
"-ach" - Peggiorativo, che da un senso negativo:  
 

populacho Plebaglia 
ridachar  Sghignazzare,ridacchiare 
skribachar  Scribacchiare 
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ESERCIZI 
 
 
Tradurre la seguente conversazione:  
 
1. Lei sembra pallido   1. Vu aspektas pala.  
2. Non è sano lei?  2. Ka vu esas nesana?  
3. Ho catarro (raffreddore)  3. Me havas kataro  
4. Ho preso un raffreddore  4. Me prenis kataro  
5. Non restate nella corrente d’aria  5. Ne restez en la aer-fluo 
6. Vai a prendere il medico  6. Querigez la mediko  
7. Lei è spesso ammalato?  7. Ka vu esas ofte malada?  
8. No, molto raramente  8. No, tre rare.  
9. Non ricordo esser stato ammalato 

dopo la mia infanzia  
9. Me ne memoras esir malada depos 

mea infanteso.  
10. Nell’ultimo anno ho avuto un 

catarro (raffreddore) al naso 
10. Lasta-yare, me havis nazkataro.  

11. Ho dovuto restare a casa per due 
(durante) giorni  

11. Me mustis restar en la domo dum du 
dii.  

12. Ma io non sono restato a (nel ) 
letto 

12. Ma me ne restis en la lito. 

          Saluti:  
 

Saluti  
Buon giorno, signore/a – Buona sera, amico/a  
Buona notte , signorina – Gioisco molto vederla  
Mi dispicerebbe, se la molestassi – Non l’ho vista già da lungo tempo  
Vogliate entrare, signore/a - Sedete, la prego – Fatemi questo piacere  
Vuole già andar via? – Vogliate presto scrivermi  
Molti saluti a sua moglie/marito – Mi raccomandi a suo padre - Con piacere, signore/a  
Dormi bene, caro amico/a - Arrivederci, a domani sera – Addio, signore/a 
 

Salutado  
Bon jorno, sioro. - Bona vespero, amiko.  
Bona nokto, damzelo. - Me tre joyas vidar vu.  
Me regretus, se me jenus vu. - Ja depos longa tempo me ne vidis vu.  
Voluntez enirar, sioro. - Sideskez, me pregas vu. - Facez a me ta plezuro.  
Ka vu ja volas forirar? - Voluntez balde skribar a me.  
Multa saluti a vua spozo. - Rekomendez me a vua patro. - Kun plezuro, sioro.  
Dormez bone, kar amiko. - Til rivido, morge vespere. - Adio, sioro. 
 
Lo stato (di salute). Tradurre:  
 

Lo stato di salute  
Come sta, signore/a? - Ringrazio, sto molto bene.  
Come sta sua moglie/marito? – E’ un pochino malaticcio/a. Tossisce.  
Carlo ha dolori ai denti. Lei non ha una buona cera (aspetto). – Ho dolori di testa.  
Lei è rauco – Ha febbre? – Ha già consultato il medico?  
Sí, ha detto, che ho bisogno di riposo prima di tutto.  
Non devo più fumare e devo passeggiare spesso nell’aria fresca.  
Obbedisca esattamente ai suoi consigli, perché presto sia di nuovo sano.  
 

La stando  
Quale vu standas, sioro? - Me dankas, me standas tre bone.  
Quale standas vua spozo? - Lu es kelke maladeta. Lu tusas   
Karlo havas dento-dolori. Vu ne havas bona mieno. - Me havas kapo-dolori.  
Vu es rauka. - Ka vu havas febro? - Ka vu ja konsultis la mediko?  
Yes, lu dicis, ke me bezonas ante omno repozo.  
Me neplus darfas fumar e me devas promenar ofte en la fresh aero.  
Obediez exakte lua konsili por ke vu balde esez itere sana. 

1- 

2- 

3- 
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Tradurre la seguente conversazione in una taverna (bar):  
 

CONVERSAZIONE IN UNA TAVERNA:  
J: Grazie per la birra, Paolo. Mi piace questa taverna/bar molto...Bene, dove hai passato (fatto 
passare) la tua vacanza?  
P: Siamo andati in Francia.  
J: Era al sud od al nord?  
P: Al sud, naturalmente.  
J: Come è stato il tempo? Molto caldo, indubbiamente. Questi uomini fortunati che...  
P: No, cattivissimo. Ha piovuto forte. Non abbiamo visto il sole.  
J: Veramente? Credevo che il tempo è sempre bello nel sud della Francia.  
P: Non quest’anno... Se ho capito bene, Juan, non sei andato fuori dal paese.  
J: Oh, ahimè no! Sono rimasto in Olanda. Ma il tempo è stato caldo ed il sole ha brillato.  
   Mio nipote – il figlio di mia sorella – era in vacanza da me.  
P: Come si chiama tuo nipote?  
J: Felipe. Ha dodici anni e cresce rapidamente. E non ho mai visto un tale appetito!  
   Ho passato metà della mia vacanza nei “negozi di alimentari”...  
   Ma ascolta! Non ho sentito tutto della Francia.  
   Quindi, malgrado il tempo, hai goduto il tuo soggiorno in Francia?  
P: In effetti, no. La mia innamorata mi ha abbandonato.  
J: Cosa! Quella biondina? Come si chiama? Juana, no?  
P: Si. Lei ha incontrato un certo tipo sulla spiaggia, ed è andata via con lui a Parigi.  
J: No veramente! Sfortunato tu!  
P: Sono ritornato dalla Francia da solo.  
J: Eh, Paolo! Ascolta! Non preoccuparti per Juana.  
   Dimenticala! Ci sono molte altre giovani nel mondo.  
P: Si, suppongo che hai ragione.  
J: Bene. Conosco una signorina molto attraente che si chiama Carina e so che, attualmente, cerca 
un nuovo innamorato... 
 

KONVERSADO EN TAVERNO:  
J: Danko pro la biro, Pablo. Me prizas ca taverno multe...  
   Bone, ube tu pasigis tua vakanco?  
P: Ni iris a Francia.  
J: Ka vu esis en la sudo o la nordo?  
P: En la sudo, naturale.  
J: Quala la vetero esis? Tre varma, sendubite. Ta fortunoza homi qui...  
P: No, Malega. Pluvegis. Ni ne vidis la suno.  
J: Ka vere? Me kredis ke la vetero esas sempre bela en la sudo di Francia.  
P: Ne ca yaro... Se me komprenis bone, Juan, tu ne iris adexterlande.  
J: Ho ve, no! Me restis en Nederlando.    Ma la vetero esis varma e la suno brilis.  
   Mea nevulo - la filio di mea fratino - vakancis che me.  
P: Quale il nomesas, tua nevulo?  
J: Felipe. Il evas dek e du e kreskas rapide. E me nultempe vidis tala apetito!  
   Me pasigis duimo de mea vakanco en la manjajo-butiki...  
   Ma askoltez! Me ne audis omno pri Francia.  
   Do, malgre la vetero, ka tu juis tua sejorno en Francia?  
P: Fakte, no. Mea amorato abandonis me.  
J: Quo! Ta blondino. Quale el nomesas? Juana, ka ne?  
P: Yes. El renkontris ula kerlo sur la plajo, e foriris a Paris kun il.  
J: Ne vere! Desfortunoza tu!  
P: Me retrovenis de Francia sole.  
J: He, Pablo! Askoltez! Ne trublez tu pri Juana.  
   Obliviez el! Esas multa altra yunini en la mondo.  
P: Yes, me supozas ke tu esas justa.  
J: Bone. Me konocas tre atraktiva damzelo qua nomesas Carina,  
   e me savas ke, prezente, el serchas nova amorato... 
 
 
 

4- 
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Tradurre i seguenti testi:  
 

Da un libro di apprendimento Italiano(1)  
Un uomo [M](padre, maschio adulto) o un uomo [F] (madre, donna, amazzone) sono un uomo.  
Un bambino od una bambina è un bambino/a.  
Nella famiglia si trovano un padre, una madre e dei figli, che sono figli e figlie.  
Si usano dei buoi/vacche nell’agricoltura.  
I buoi/vacche sono molto utili, poiché danno latte e burro.  
La vita degli uomini è corta e spesso piena di affanni (pene).  
Essi hanno dei fratelli, ma non sorelle, ed esse hanno delle sorelle, ma non fratelli.  
Ho ancora tre nonni/e.  
 

De lernolibro Italiana (1)  
Homulo (patro, viro) o homino (matro, muliero, amazono) esas homo.  
Infantulo od infantino esas infanto.  
En la familio on trovas patro, matro e filii, qui esas filiuli o filiini.  
On uzas bovi por l'agrokultivo.  
La bovi esas tre utila, nam li donas lakto e butro.  
La vivo di la homi esas kurta ed ofte plena de chagreni.  
Ili havas fratuli, ma ne fratini, ed eli havas fratini, ma ne fratuli.  
Me havas ankore tri avi.  
 

Da un libro di apprendimento Italiano (2)  
Non si può vivere senza mangiare.  
Mi piace molto, sedendo sulla terrazza della casa, guardare i passeggiatori che passano davanti a 
me.  
Si dice che questa regina ha una grandissima benignità con i poveri.  
Colui (questo) che vuole essere felice, deve essere virtuoso.  
Gli artisti e gli scienziati sono grandemente utili agli uomini.  
Ha certamente gravi motivi per agire così.  
Coloro (quelle) che vedo, tra danzatrici, non sono belle, né graziose.  
Queste persone si vestono molto stranamente.  
Lei disordina quello (ciò) che lei (F) ordina tanto bene.  
 

De lernolibro Italiana (2)  
On ne povas vivar sen manjar.  
Me tre prizas, sidante sur la teraso di la domo, regardar la promenanti , qui pasas avan me.  
On dicas ke ta rejino havas tre granda benigneso  por la povri.  
Ta qua volas esar felica, devas esar vertuoza.  
L' artisti e la ciencisti esas grande utila a la homi.  
Certe il havas grava motivi por agar tale.  
Ti quin me vidas ek la dansantini, ne esas bela, nek gracioza.  
Ta personi vestizas su tre stranje.  
Vu desordinas to quon el ordinas tante bone.  
 

Da un libro di apprendimento Italiano (3)  
Cosa ha fatto Lei ieri? Ho riposato.  
Cosa ha bevuto? Ho bevuto un po’ di vino e molta acqua.  
E cosa ha mangiato? Ho mangiato un po’ di carne ma molto pane.  
Dove (verso) si sono messe le mie stampe?  
Apprezza (le piacciono) i rancorosi  e i vendicativi?  
Dopo aver dormito molto, lui ha voluto partire.  
Ha guardato, Lei queste belle sculture?  
Lei soffre di nevralgia facciale.  
Essi/e sono molto coraggiosi/e e virtuosi/e.  
Non  avendo trovato i miei libri, presi i tuoi. 
Essendo arrivati al piede del monticello, ci fermammo. Lei ha pagato questo molto caramente.  
Prese i più bei sigari e lasciò i piccoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5- 
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De la lernolibro Italiana (3)  
Quon vu facis hiere?  Me repozis.  
Quon vu drinkis? Me drinkis poka vino e multa aquo.  
E quon vu manjis? Me manjis poka karno ma multa pano.  
Adube on pozis mea imprimuri?  
Ka vu prizas la rankoremi e la venjemi?  
Pos dormir multe, il volis departar.  
Ka vu regardis ta bela skulturi?  
El sufras de nevralgio faciala.  
Li esas tre kurajoza e vertuoza.  
Ne trovinte mea libri, me prenis la tui (=*le tua).  
Arivinte ye la pedo di la monteto, ni haltis. Vu pagis to tre chere.  
Il prenis la maxim bela sigari e lasis *le mikra (=la mikri).  
 

 

 

*NOTA: Quando vuoi omettere un sostantivo plurale come in "la tua (libri)", devi 
indicare il plurale cambiando l’articolo "la" con "le", o meglio la terminazione 
dell’aggettivo "-a" con "-i". Così, otterremo "le tua" o "la tui", sapendo che con "la tua" 
si intende "la tua librO" e non "la tua librI".  

 

Da un certo libro di lettura. Lettura 11  
Oggi passeggeremo se il tempo fosse bello (letteralmente: oggi passeggeremmo se il tempo 
sarebbe bello).  
Parleresti certamente in altro modo, se tu sapessi la verità.  
Affitterei volentieri questa bella stanza, se fosse meno cara.  
Per tale stanza lei dovrebbe pagare in ogni luogo lo stesso prezzo,  
nessuno potrebbe darvi una stanza più economica in questo quartiere della città.  
Mia sorella sarebbe contenta, se non fosse più ammalata.  
Lavoreresti, se tu fossi ricco/a? Si, lavorerei per il mio piacere.  
Ma Anna, non posso capire, perché tu già ora tanto spesso disputi con il tuo fidanzato?Si potrebbe 
di certo credere che voi siete già sposati.  
"Perchè i pesci sono muti?" uno studente domandò al suo camerata.  
"Domanda ingenua", fu la risposta,  
"Potresti parlare se tu avessi la bocca piena di acqua?"  
Creditore: "Lei non potrebbe viaggiare in una così tanto bell’auto, se pagasse i suoi debiti."  
Debitore: "Questo è vero, sono contento che lei abbia la stessa opinione come me."  
Moglie: "Or ora ho ricevuto le mie fotografie, ma le getterò via, appaio come se fossi dieci anni più 
vecchia ." 
Marito: "Potresti di certo conservarle per dieci anni, e poi usarle."  
 

De certena lektolibro. Lektajo 11  
Cadie/Hodie ni promenus, se la vetero esus bela.  
Tu certe parolus altre, se tu savus la vereso.  
Volunte me lokacus ica bela chambro, se ol esus min chera.  
Por tala chambro vu mustas pagar omnaloke la sam preco,  
   nulu povus donar a vu chambro plu chipa en ta quartero dil urbo.  
Mea fratino esus kontenta, se el neplus esus malada.  
Ka tu laborus, se tu esus richa? Yes, me laborus por mea plezuro.  
Ma Anna, me ne povas komprenar pro ke tu ja nun tante ofte disputas kun tua fiancito? On ya 
povus kredar ke vi ja esas mariajita.  
"Pro quo la fishi es muta?" studento questionis sua kamarado.  
"Naiva questiono!", esis la respondo, "Ka tu povus parolar, se tu havus la boko plena de aquo."  
Kreditanto: "Vu ne povus vehar en tante bel automobilo, se vu pagus vua  
debi." Debanto: "To es vera, me joyas ke vu havas la sam opiniono quale me."  
Spozino: "Me jus recevis mea fotografuri, ma me forjetos li, me aspektas quale se me esus dek yari 
plu olda."  
Spozulo: "Tu ya povus konservar li dum dek yari, e pose uzar li." 
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LEZIONE SEDICI 
 
LA TERMINAZIONE DELL’ACCUSATIVO 
 

La "terminazione dell’accusativo" può spaventare più d’uno. 
Nelle occasioni precedenti abbiamo detto che l’impiego della terminazione "-n" indicatrice 
dell’accusativo si usa solo per rendere più chiaro chi o che/cosa realizza l’azione e chi o che/cosa 
la riceve. La regola ufficiale che ci indica quando dobbiamo usare questa terminazione è ben 
chiara: in qualsiasi situazione nella quale si altera l’ordine "soggetto, verbo, complemento 
diretto", cioè, tanto se il complemento diretto precede il verbo come quando il soggetto va dopo 
del verbo. Andiamo, che se vogliamo muovere liberamente il complemento diretto dobbiamo 
sapere come usare la "-n":  
 

 

ATTENZIONE: molti esperantisti credono che in Ido non ci sia libertà nel mettere il 
complemento diretto dove si desidera, ma, come si vedrà, questo non è così. 

 
El enfalabus  Lei sarebbe caduta in…. 
Me amoras tu  Io amo te (ti amo)  
Tun me amoras  Tu, (io) amo  
Tun amoras me  Tu, amo io 

 
Nelle due ultime frasi si può vedere che "tu" si riferisce alla persona che io amo e non ad un’altra 
qualsiasi:  
 

Amoras me tu  Amo io, tu  
Amoras tun me  Amo tu, io 
 

Dovunque il complemento diretto preceda il soggetto, si deve usare la terminazione "-n". Cosicché, 
è raccomandabile che si usi la terminazione dell’accusativo quando l’oggetto è alla sinistra del 
verbo per aumentare la chiarezza di ciò che si dice. Ecco degli esempi:  
 

Me tun amoras  Io ti amo (anche "Me tu amoras" è 
grammaticalmente corretto)  

Kande me en tala cirkonstanco 
kontre mea provreso tun amoris, 
tu ...  

Quando in tal circostanza contro la 
mia povertà ti ho amato, tu ...  

Tu esforcis men amorar dum ke 
me supozis ke tu amoris l'altru. 
Ho, ve!  

Tu ti sforzasti di amarmi mentre 
(che) io supponevo che tu amavi 
l’altro/a. Oh, ahimè! 

 
Si può anche aggiungere la "-n" quando il significato è ambiguo:  
 

Aiuterò te, invece che tuo fratello 
(aiuterà te). Poiché tuo fratello è 
molto occupato.  

Me helpos tu vice tua fratulo. Nam  
tua fratulo es tre okupata.  

Aiuterò te, invece che tuo fratello. 
Poiché preferisco te che tuo 
fratello  

Me helpos tu vice tua fratulon. Nam 
me preferas tu kam tua fratulo. 

 

 

 
*NOTA: "vice" significa "in luogo di",”al posto di”: si usa per 
costruire parole come "vice-prezidanto" (vicepresidente).  
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LA VOCE PASSIVA E TEMPI PERFETTI (ANTERIORI) 

 

La voce passiva si forma con il verbo "essere" (esar) seguito dal participio passivo:  
 

La puero esas amata  Il/la ragazzo/a è amato/a  
La puero esis amata  Il/la ragazzo/a era/fu amato/a 
La puero esos amata  Il/la ragazzo/a sarà amato/a 

 
I tempi perfetti (anteriori) si formano col suffisso "-ab-":  
 

La puero esabis amata  Il/la ragazzo/a era stato/a amato/a  
La puero esabos amata  Il/la ragazzo/a sarà stato/a amato/a 

 
Tutte queste forme possono abbreviarsi aggiungendo il verbo "essere" direttamente alla radice:  
 

La puero amesas  Il/la ragazzo/a è amato/a 
 

Tuttavia, non è raccomandabile fare la stessa cosa quando abbiamo "-ab" in mezzo, perché risulta 
un po’ complicato seguire la conversazione.  
Così, "La puero esabos amata" è preferibile a  "La puero amesabos".  
 
Il participio del presente passivo è il più usato ("amata") e gli altri si usano occasionalmente. Per 
esempio, il passato perfetto passivo può tradursi con l’aiuto del participio del passato:  
 

La puero esis amita  Il/la ragazzo/a ……?……stato/a amato/a  
(letteralmente: fu una fu-amata-persona) 

 
Il futuro in "-ota" si usa allo stesso modo di "-onta" per la voce attiva, cioè, per tradurre 
espressioni come "star per essere", "sul punto di essere":  
 

Ol esas facota  Sta per essere fatto  
La letro esas skribota  La lettera sta per essere scritta 

 
La forma passiva contratta (radice verbale + verbo essere) è utile in frasi come:  
 

Ica vorto uzesas rare  Questa parola è usata raramente 
 
In Italiano è molto più frequente impiegare una frase impersonale (non c’è un soggetto che 
realizza l’azione indicata dal verbo) coniugando un verbo nella forma attiva. Di fatto, in Ido 
succede lo stesso. Dobbiamo impiegare un pronome "impersonale" (come nel Francese e come in 
Italiano) che farà le veci del soggetto, in quanto non esiste realmente. Si tratta di "on" che, in 
Italiano lo si traduce con il “si” impersonale  
 

On trovas diamanti en India  Si trovano diamanti in India 
 
La preposizione "da" che indica il soggetto (che riceve l’azione del verbo al passivo) si indica con 
"da":  
 

Ol esas recevita da li  Ciò è stato ricevuto da essi/e 
 
PREPOSIZIONE “DE” 
 

La preposizione "de" (dei casi genitivo e possessivo) è "di". Per indicare "di, da" (punto di partenza, 
origine, materia o contenuto di) impiegheremo "de". E’ importante che non la si confonda:  
 

Ita esas la libro di Petro recevita 
da Paulo de Johano  

Questo è il libro di Pietro, ricevuto 
da Paolo di (origine) Giovanni  

La acepto di la Prezidanto(n) di la 
Franca Republiko da la Rejo di 
Anglia 

Il ricevimento del Presidente della 
Repubblica Francese dal Re 
d’Inghilterra  
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Come con altri aggettivi, i participi possono trasformarsi in sostantivi con lo stesso senso 
cambiando la "-a" finale con una "-o" od "-i":  
 

La parolanto esas la urbestro  L’uomo (colui) che parla/sta parlando è 
il sindaco  

La kantanto esas yunino  La persona che canta ora è una giovane  
La disputanti aceptis arbitro  I disputanti accettarono un arbitro  
La batito kriis, ma la batinto 
duris sua batado  

Il battuto (che era battuto) gridò, ma il 
battente (che aveva battuto) continuò  
con la sua battuta (il suo battere) 

La regnati expresas granda 
kontenteso pri la agi di sua 
regnanti  

I governati (sudditi) (regnati) esprimono 
grande contentezza per le azioni dei loro 
regnanti (governanti). 

 
Si possono anche formare gli avverbi di modo cambiando la "-a" con una "-e":  
 

Ni progresas astonante  Progrediamo stupefacentemente  
(in modo stupefacente) 
(meravigliosamente)  

Audante la nuntio*, ilu iracis  Udendo/sentendo (all’udire/ 
(quando udì) la notizia, lui si adirò 

 

 

*NOTA: Alcuni avverbi di modo possono tradursi con l’espressione che 
abbiamo fatto prima "AL + verbo" o "QUANDO + verbo". La forma del 
verbo dipenderà se si tratta del presente, passato o futuro.  
 

 
ALTRI AFFISSI 
 

Vediamo degli altri affissi:  
 
"-et-" - Forma i diminutivi. Altera l’idea della radice:  
 

domo Casa kantar Cantare 
dometo  Casetta  kantetar  Canticchiare  
rivero Fiume (piccolo) ridar Ridere 
rivereto  Ruscello  ridetar  Sorridere  

 
Serve anche per formare vezzeggiativi:  

 

matro Madre Johano Giovanni 
matreto  Mammina  Johaneto  Giovannino 

 
"-eg-" - Forma accrescitiva, contrario dei diminutivi, indica grandezza con alterazione della radice:  
 

domo Casa domego Casona 
pluvo Pioggia pluvego Acquazzone 

 
"-arki-" - Indica superiorità, grado superiore, elevazione, preminenza:  
 

arkianjelo  Arcangelo 
arkiduko  Arciduca 
arkifripono  Arcibriccone(?) 

 
"-estr-" - Capo di, principale:  
 

urbestro  Sindaco 
navestro  Capitano di nave 
policestro  Commissario 

(ispettore di polizia) 
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I due affissi che seguono ("-ind-", "-end-") dovremmo raggrupparli con il participio "-ot-" ("sul punto 
di essere", “stare per essere”).  
 
"-ind-" - Degno, meritevole:  
 

estiminda  Stimabile (degno di stima) 
aminda  Amabile (degno d’esser amato)  
kredinda  Credibile (meritevole di credibilità) 
honorinda  Onorevole (degno di onore) 
respektinda  Rispettabile (meritevole di rispetto) 

 
"-end-" – Che si deve fare o è giusto fare:  
 

lektenda  Leggibile (che deve esser letto)  
Me havas nulo skribenda  Non ho niente da scrivere  

(che debba esser scritto)  
pagenda  Pagabile (che deve esser pagato)  
facenda  Fattibile (che è giusto fare/eseguire) 

 
Pertanto, un problema che deve esser risolto o da risolvere (solvenda) è possibile che non sta per 
essere risolto (solvota), nè, incluso, che sarà degno d’esser risolto (solvinda).  
 
"-es-" - Forma un sostantivo col senso di "stato, condizione, qualità, tendenza, difetto":  
 

avareso Avarizia 
neteso  Pulizia  
sanesar  Esser sano (in salute) 
saneso  Salute (lo stato della salute) 
beleso Bellezza 
qualeso  Qualità  
konstrukteso  (stato di) Costruzione  
konstrukto  (atto di) Costruzione  
konverteso  Conversione (stato della conversione)  
okupeso  Occupazione (stato d’occupazione) 
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ESERCIZI 
 

 
 Tradurre la seguente conversazione:  
 
1. Come si chiama?  1. Quale vu nomesas?  
2. Mi chiamo Giovanni  2. Me nomesas Johano.  
3. Da dove viene?  3. De ube vu venas?  
4. Come si chiama suo padre?  4. Quale nomesas vua patro?  
5. Dove sei nato (nascesti)?  5. Ube tu naskis?  
6. Sono nato (nacqui) a Londra  6. Me naskis en London.  
7. Quando nascesti (sei nato)?  7. Kande tu naskis?  
8. Nacqui (sono nato) nel 1957  8. Me naskis en mil e nona-cent e 

kina-dek e sep.  
9. Dove vivi/abiti?  9. Ube tu habitas?  
10. Vivo (abito) vicino alla costa 

(bordo del mare) 
10. Me habitas an la mar-bordo.  

 
Tradurre:  
 
PRESSO LA TAVOLA:  
Sig. Brandsma: Mm. La torta è buona! Dove l’hai comprata?  
Sig.ra. Brandsma: Non l’ho comprata. L’ho fatta!  
Sig. B: E’ ottima. Hai letto il giornale oggi?  
Sig.ra B: No. Sono stata troppo occupata. E’ successo qualcosa d’importante?  
Sig. B: C’è un’altra guerra in Sud America. Il Papa è malato, ma non gravemente.  
        Il primo ministro probabilmente visiterà la Cina in giugno.  
Sig.ra B: C’è una qualsiasi informazione della piccola ragazza che è sparita la domenica?  
Sig. B: No. I poliziotti cercano attraverso i boschi nella regione di casa sua.  
Sig.ra B: Si pensa che qualcuno l’abbia uccisa?  
Sig. B: Non so, cara mia. Gentilmente vuoi passare il sale ed il pepe!  
Sig.ra B: Desideri un bicchiere di sidro?  
Sig. B: Si. Andrò a prendere una bottiglia. Dov’è?  
Sig.ra. B: Nella cucina. Ti ricordi di nuovo cosa c’è alla televisione stanotte?  
Sig. B: Si. Alle 8 (otto) c’è un film. Un film molto vecchio con Elvis Presley.  
        Nell’altro canale c’è un documentario sulle specie di animali minacciate  
Sig.ra B: Preferisco sapere sugli animali che ascoltare Elvis.  
Sig. B: Bene, questo conviene a me.  
 

AN LA TABLO:  
Sro Brandsma: Mm. La torto esas bona! Ube tu kompris ol?  
Sno Brandsma: Me ne kompris ol. Ma facis ol!  
Sro B: Ol esas bonega. Ka tu lektis la jurnalo hodie?  
Sno B: No. Me esis tro okupata. Ka ulo importanta eventis?  
Sro B: Esas altra milito en Sud-Amerika. La Papo esas malada, ma ne grave.  
       La chefa ministro probable vizitos Chinia en junio.  
Sno B: Ka esas irga informo pri la mikra puerino qua desaparis ye sundio?  
Sro B: No. La policisti serchas tra la boski en la regiono di elua hemo.  
Sno B: Ka on opinionas ke ulu ocidis el?      
Sro B: Me ne savas, mea karino. Voluntez pasigar la salo e la pipro!  
Sno B: Ka tu deziras glaso de cidro?  
Sro B: Yes. Me queros la botelo. Ube ol esas?  
Sno B: En la koqueyo. Ka tu rimemoras quo esas ye la televiziono canokte?  
Sro B: Yes. Ye 20 kloki esas filmo. Un tre anciena kun Elvis Presley.  
       Ye la altra kanelo esas faktala filmo pri minacata animalo-speci.  
Sno B: Me preferas savar pri la animali kam askoltar Elvis.  
Sro B: Bone, to konvenas a me. 
 

1- 

2- 

3- 
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Tradurre dall’Italiano ad Ido e da Ido all’Italiano:  
 
Da un libro di apprendimento italiano:  
Ieri è venuto come (in qualità di) privato, ma domani verrà come re.  
Qualcuno nega che i viventi (che vivono) ed moribondi (che stanno per morire) saranno un giorno  
spariti (che sono spartiti)?  
Questa spazzola non spazzola bene come quella.        
La redditiera (caratterizzata da reddito) guardò amorevolmente(affettuosamente) i suoi (propri) 
rosai.  
Si cullano i (bebè) bambinelli per addormentarli (per farli addormentare).  
Abbiamo bisogno di acqua per lavare e pulire queste camere.  
Alcuni sperano di (dover) diventare ricchi senza lavorare.  
Tutti questi oggetti sono belli; ma questi certamente piacciono a nostra sorella più di quelli,.  
Lei mette la zuppiera (verso) sulla tavola.  
Come sta, signore? Molto bene, grazie signora.  
Lei soffre, lo vedo (=che lei soffre) bene.  
 
De lernolibro Italiana:  
Hiere il venis kom privato, ma morge il venos kom rejo.  
Kad ulu negas ke la vivanti e la mortonti esos ul-die desaparinti?  
Ica brosilo ne brosas tam bone kam ita.   
La rentierino regardis amoze sua rozieri.  
On bersas l'infanteti por dormigar li.  
Ni bezonas aquo por lavar e netigar ta chambri.  
Uli esperas divenor richa sen laborar.  
Omna ta objekti esas bela; ma certe ici plu plezos a nia fratino kam iti.  
Vu pozas la supuyo adsur la tablo.  
Quale vu standas, siorulo? Tre bone, danko siorino.  
Vu sufras, me vidas lo (=ke vu sufras) bone. 
 
Tradurre dall’Italiano ad Ido e vciceversa:  
 
Da un libro di apprendimento italiano:  
Se la gioventù saprebbe e se la vecchiezza potrebbe, dice il proverbio.  
Preferisci un libro istruttivo che un libro divertente!  
Cosa hai da fare (che devi fare)? Ho solo una lettera da scrivere e una cartolina da spedire.  
Cosa hai trovato nella camera? Niente. Se tu ti siederesti, staresti meglio.  
Non voglio sedere, poiché mi addormenterei.  
Tutti i cristiani sono membri di Cristo, dice la Chiesa Cristiana.  
Tra tutte queste cose, cosa (P) (quale) selezionerete?  
Vieni con me da mio padre perché sia contento.  
Questo legno spugnoso non è neanche bruciabile; non darebbe nessun calore.  
Non sta soffrendo?, lei impallidisce ed arrossisce alternativamente.  
Si sieda e si riposi; lo voglio (=che lei si sieda e riposi).  
 
De lernolibro Italiana:  
Se la yunaro savus e se la oldaro povus, dicas la proverbo.  
Preferez libro instruktiva kam libro amuziva!  
Quon vu havas facenda? Me havas nur un letro skribenda e du karti sendenda.  
Quon tu trovis en la chambro? Nulo. Se tu sideskus, tu esus plu bone.  
Me ne volas sideskar, nam me dormeskus.  
Omna Kristani esas membri di Kristo, dicas l'eklezio Kristana.  
Inter omna ta kozi, quin vi selektos?  
Venez kun me che mea patro por ke il esez kontenta.  
Ta ligno sponjatra ne esas mem brulebla; ol donus nula varmeso.  
Ka vu ne sufras?, vu paleskas e redeskas sucede.  
Sideskez e repozez; me volas lo (=ke vu sidez e repozez). 
 
 

4- 
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Tradurre dall’Italiano ad Ido e viceversa:  
 
Da un certo libro di lettura. Lettura 12.  
Vieni e aiutami. Non piangere bambino/a. Non ridere sempre.  
Visita presto la tua camerata. Impara a memoria tutte le parole e le frasi.  
Fa attenzione alle spiegazioni. Scrivi più bellamente (meglio).  
Andiamo a casa lentamente (piano), poiché sono già le diciotto (6:00 p.m.).  
Non dormire con la bocca aperta.  
Obbedisci ai saggi consigli dei tuoi genitori.  
Ordina che lui taccia.  
Vengono e narrano tutti i dettagli circa (del) l’incidente.  
Mi dica il nome del suo vicino.  
Il mio vicino si chiama Miller.  
Perché possiamo presto parlare Ido, occorre che molto spesso leggiamo a voce alta.  
Madre: "Come puoi dire alla zia che lei è stolta? Vai veloce a dirle che ti dispiace!"  
Il piccolo Enrique: "Cara zia, mi dispiace che tu sei stolta!"  
Una cuoca fece bruciare un pezzo di carne che pesava due chilogrammi.  
Al padrone lei disse che il gatto mangiò la carne.  
Il padrone mise il gatto (verso) sulla bilancia, pesava precisamente due chilogrammi.  
"Vedi", disse, "ecco i due chilogrammi di carne, ma dov’è ora il gatto?"  
"Venga dentro (entri), venga dentro!", gridò un venditore di vestiti ad un contadino che stava in 
piedi per degli istanti al di fuori della vetrina per guardare le merci esposte,  "Qui lei riceverà le 
migliori merci ai più bassi prezzi."  
Contadino: "Ha camice?"  
Venditore: "Si, si, bellissime camice."  
Contadino: "Sono pulite?"  
Venditore: "Ovviamente, ovviamente, pulitissime."  
Contadino: "Voglia dunque indossare una di queste camice pulite."  
 
De certena lektolibro. Lektajo 12.  
Venez e helpez me. Ne plorez, infanto. Ne ridez sempre.  
Vizitez balde tua kamarado. Lernez memore omna vorti e frazi.  
Atencez la expliki. Skribez plu bele.  
Ni irez lente adheme, nam es ja dek-e-ok kloki (6:00 p.m.).  
Ne dormez kun boko apertita.  
Obediez la saja konsili di tua genitori.  
Imperez ke il tacez.  
Li venez e naracez omna detali pri l'acidento.  
Dicez a me la nomo di vua vicino.  
Mea vicino nomesas Miller.  
Por ke ni povez balde parolar Ido, oportas ke ni tre ofte lektez laute.  
Matro: "Quale tu povas dicar al onklino ke el es stulta?. Quik irez e dicez ad elu ke tu regretas!."  
La mikra Henriko: "Kar onklino, me regretas ke tu es stulta!."  
Koquistino bruligis peco de karno qua pezis du kilogrami.  
Al patrono el dicis ke la kato manjis la karno.  
La patrono pozis la kato adsur la balanco, lu pezis precize du kilogrami.  
"Videz", lu dicis, "yen la du kilogrami de karno, ma ube es nun la kato?"  
"Enirez, enirez!", klamis vendisto di vesti a rurano  qua stacis dum kelk instanti exter la vetrino 
 por regardar la vari estalita,  "Hike vu recevos la maxim bona vari ye la maxim basa preci."  
Rurano: "Ka vu havas kamizi ?"  
Vendisto: "Yes, yes, belega kamizi."  
Rurano: "Ka li es neta?"  
Vendisto: "Komprenende, komprenende, tre neta."  
Rurano: "Voluntez do metar un de ta neta kamizi." 

 
 
 

5- 
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LEZIONE DICIASSETTE 
 

DELL’ALTRO ANCORA SULLA TERMINAZIONE DELL’ACCUSATIVO 
 

Sulla terminazione dell’accusativo non abbiamo visto tutto quello che ci interessa. Come sappiamo 
bene "Un leone è un animale (una bestia) - Leono esas bestio". Ma un animale non è 
necessariamente un leone: "Bestio ne sempre esas leono". Ma, perché?  Il verbo "essere" qui 
significa "pertinente a" o "esser membro di un gruppo". Così, un leone appartiene alla classe dei 
leoni. Ma un animale non appartiene necessariamente alla classe dei leoni:  
 

Leono apartenas a bestio (tigro, elefanto, gorilo, leono, kato, hundo....)  
Leono es bestio ma bestio ne necese esas leono, nam 'esar' ne egalesas '='. 

 

Quando vuoi dire a qualcuno "Un leone è un animale, non un vegetale", puoi dire tanto "Ye animalo 
esas leono" come "Animalon esas leono". Pensa a quello che devi far capire e cioè, chi è il soggetto 
e chi il complemento. Per i verbi come "essere" e "diventare" che uniscono due sostantivi (cioè: X 
è/diventa Y), è importante distinguere  X (il soggetto) da Y (il complemento). La preposizione "ye" 
o la terminazione "-n" (normalmente l’accusativo) indica il complemento quando è necessario.  
 

Come avrai notato, tutto questo succede quando il complemento precede il soggetto:  
 

Quon (=Ye quo) divenas hano (gallo/gallina)? (Quo [complemento] < hano [soggetto]) 
Cosa diventa (si converte in) un gallo/gallina?  
 

Nella precedente frase si chiede quello che un gallo/gallina può diventare.  
 

Lu divenas rostajo o vek-horlojo   
Diventa (si converte in) un arrosto od un orologio sveglia   

 

Ma:  
 

Quo divenas hano? (Quo [soggetto] - hano [complemento])  
Cosa diventa un gallo/gallina?  
 

Nella precedente frase si chiede da che cosa può diventare un gallo/gallina. 
 

Ovo divenas hano  
Un uovo diventa un gallo/gallina 

 

Tuttavia, con "esar" questa distinzione non si fa a meno che si abbia una differenza definita tra il 
soggetto ed il complemento:  
 

Quo es leono? 
Cos’è un leone? (Domandando per una definizione)  
 

Quon (Ye quo) es leono?  
Un leone è cosa? (Domandando per una classificazione: un leone fa’ parte della famiglia 
dei felini, è un carnivoro, ecc.) 

 

Queste descrizioni non possono invertirsi tra loro: un leone è un carnivoro, ma un carnivoro non è 
necessariamente un leone. Il complemento in questi casi è più ampio del soggetto, o include il 
soggetto, così come la classe dei carnivori include i leoni.  
 

Un grattacapo:  
 

Quon esas vu? Quon Vu  : Me esas studento e samtempe anke yunulo.  
    Ica questiono signifikas ke "quon" (studento, yunulo) kontenas "vu".  
Quo esis vu? Quo < Vu  : Lore ociemo esis me, ma nun laboremo esas me.  
    Ica questiono signifikas ke 'vu' konsistas ek (ociemo, laboremo, edc.). 

 

Quando "esas" non significa "appartenenza a" e realmente significa "uguale a", non ha bisogno 
d’essere tanto specifico:"Quo (al posto di "Quon") esas vu?":  
 

Quo esas vu?  Quo =< vu?  (vu1, vu2,, quo,, vu5) : Me esas studento. 
 

Grattacapi finali:  
Ico esas pro ke me amoras tu.  
Ico esas [kauzo] pro ke me amoras tu.  
Ico/Ica kauzo/ (leono) esas kauzo (bestio) pro ke me amoras tu.  
    - Questo motivo è uno dei molti motivi per i quali io ti amo.  
    - Questo è uno dei motivi per i quali ti amo.  
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Icon esas pro ke me amoras tu.  
Icon esas [kauzi] pro ke me amoras tu.  
Icon/Ica kauzon/ (bestio) esas kauzi (leono, tigro) pro ke me amoras tu.  
    - A questo motivo appartengono tutti i motivi per i quali ti amo.  
    - Questo è il gran motivo per il quale io ti amo. 

 

PREPOSIZIONI 
 

Le preposizioni in Ido, al contrario delle lingue naturali, non hanno nessun problema per il loro 
uso. Ogni preposizione ha un significado ben definito e, come tutte le parole nella lingua 
internazionale, devono essere usate solamente quando il senso le precisa:  
 

Lo comprerò da lui, si converte in:  
Comprerò esso da lui - Me kompris ol de il.  
 
Si (riflessivo) tagliò con il suo coltello, si converte in:  
per mezzo del suo coltello:Il sekis su per sua kultelo. 

 

La preposizione "ye", tuttavia, non ha un significato definito e si usa solamente quando non si 
hanno altre preposizioni adeguate:  
 

Ye la duesma (di) marto  Al 2 di marzo  
Il kaptis la kavalo ye la kolo 
per lazo  

Catturò il cavallo per il collo con  
(per mezzo di) un lazzo  

Me doloras ye la kapo  Mi fa male la testa  
(= Sento dolore alla testa). 

 

CONGIUNZIONI 
 

Le congiunzioni vanno seguite da qualsiasi tempo verbale che, in forma logica, è necessario:  
 

Se vu esus malada,  Se sarebbe ammalato,  
Se vu esos malada,  Se sarà ammalato,  
Imperez ke il venez  Ordina che venga (imperativo)  
Restez til ke il venos  Resta fino che lui verrà  
Kande il departos, dicez ad il ...  Quando partirá, digli ...  
Segun ke me esos fatigita o ne, me 
iros kun vu  

Secondo che, sarò affaticato o no, 
andrò con lei  

Preparez chambro pro la kazo se il 
venus  

Prepara una stanza nel caso che (se) 
(che) lui venga (verrebbe) 

En la kazo ke il venos, enduktez il  Nel caso che verrà, conducilo dentro 
 

Le congiunzioni si formano spesso partendo da preposizioni e aggiungendo il "ke" (a volte simile 
all’Italiano):  
 

pro  Per, a causa di (prep.) dum ke  Mentre (congiunz.)  
pro ke  Perchè (congiunz.)  depos  Dopo (preposiz.) 
por  Per, allo scopo di (prep.) depos ke  Dopo che (congiunz.)  
por ke  Perchè (congiunz.)  til  Fino (preposiz.) 
dum  Durante (preposiz.) til ke  Fino che (congiunz.) 

 

Le preposizioni (senza "ke") si usano davanti ad un sostantivo, pronome o infinito. Le congiunzioni, 
al contrario, solamente davanti alle frasi:  
 

Depos mea mariajo Dopo il mio matrimonio  
Depos ke me esis mariajata Dopo che ero sposato/a 

 

Come si può vedere, non c’è nulla di difficile, in quanto assomiglia all’Italiano.  
 

ALTRI AFFISSI 
 

Ecco degli altri affissi:  
 

"pre-" - Indica un “qualcosa di” precedente, antecedente:  
 

predicar  Predire  
preavo  Bisnonno/a  
predatizar  Datare prima 

 

(Compara posnepoto - pronipote) 
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"prim-" - Primitivo:  
 

primavi  Antenati 
 

"retro-" - Azione inversa:  
 

retrovenar  Venire indietro (qui) 
retroirar  Indietreggiare 

(Andare indietro) 
retrosendar  Spedire indietro 

 

"ri-" – Di nuovo, ripetizione:  
 

ridicar  Ridire  
ripolisar  Rilucidare  

 

"Retro" si usa come avverbio; tuttavia, l’avverbio che corrisponde al prefisso "ri-" è "itere - 
di nuovo". 

 

"-iv-" - Forma aggettivi con il significato di "che può”, "atto a":  
 

instruktiva  Istruttivo  
responsiva  Responsabile  
sugestiva  Suggestivo 

 

"-ebl-" - Forma aggettivi con il significato di "che si può ", "capace di essere":  
 

kredebla   Credibile  
lektebla   Leggibile  
nesondebla   Insondable 

 

"-ari-" - Indica l’oggetto indiretto del verbo, cioè, il destinatario, che ricene l’azione:  
 

legatario 
destinario  

Legatario, persona la quale riceve 
Destinatario 

  
 

ESERCIZI 
 
 

 
Un aneddoto da tradurre dall’Italiano ad a Ido e viceversa:  
 

Aneddoto: raccontato da B.Y.T.: Nell’antica India e in un qualche villaggio vivevano quattro ciechi,  
ma molto eruditi. In un giorno, al villaggio venne per la prima volta un elefante e loro 
incontrarono l’elefante. Ognuno di loro cominciò a toccare veloce l’elefante (poiché) a causa di 
una curiosità bruciante (ardente). Il primo cieco toccò la proboscide dell’elefante e presto disse: 
Un elefante è simile ad una trombetta. Ma il secondo cieco toccò il corpo dell’elefante e si 
interruppe: No!, No! Un elefante deve essere il gran muro di un edificio. Il terzo cieco toccò di 
certo la gamba dell’elefante e gridò: No! No! Un elefante può essere una colonna di una casa. Il 
quarto cieco per caso toccò la coda e deridendo disse: Voi stolti (scemi)! Un elefante è solamente 
una corda ordinaria. Il giorno seguente un chirurgo di "Ayurveda" senza motivo visitò il villaggio e 
fortunosamente riuscì ad aprire gli occhi del quarto cieco....  E lui sbalordito (stupito) disse dopo 
aver guardato l’elefante con i suoi propri occhi: --- Un elefante è questo  ---  
 
 
Anekdoto: rakontita da B.Y.T.:  
En antiqua India ed en ula vilajo vivis quar blindi ma tre erudita. Ye ula dio a la vilajo venis 
unesmafoye elefanto e li renkontris l'elefanto. Omnu de li quik tusheskis l'elefanto nam pro 
brulanta kuriozeso. La unesma blindo tushis la rostro di l'elefanto e balde dicis: Elefanto similesas 
a klariono. La duesma blindo ma tushis la korpo di l'elefanto ed interruptis: No! No! Elefanto 
mustas esar la granda muro di edifico. La triesma blindo ya tushis gambodi l'elefanto e klamis:No! 
No! Elefanto povas esar colono di domo. La quaresma blindo hazarde tushis la kaudo e mokante 
dicis:Vi stulti! Elefanto nur esas kordo  ordinara. Ye la nexta dio senkauze vizitis la vilajon kirurgo 
di "Ayurveda"  e fortunoze sucesis apertar l'okuli di la quaresma blindo....  E lu astonate dicis pos 
regardir l'elefanto per sua propra okuli: --- Icon esas elefanto. --- 
 

1- 
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Tradurre la seguente conversazione in ambo i sensi.Fare così con tutti gli esercizi di questo tema:  
 
Le piace viaggiare?  
Viaggio raramente 
E’ troppo costoso  
Non molto come una volta  
Lei pensa così, veramente?  
Secondo la mia esperienza  
Ha visitato la Francia o la Germania?  
No, non so né il Francese né il Tedesco  
Sono (le lingue) acquisibili tanto difficilmente  
E‘ sperabile che, tutti presto impareranno l’Ido 
 
Ka vu prizas voyajado?  
Me rare voyajas  
Ol esas tro kustoza  
Ne tam multe kam olim  
Ka vu tale opinionas, vere?  
Segun mea experienco  
Ka vu vizitis Francia o Germania?  
No, me ne savas la Franca nek la Germana  
Li esas tante desfacile aquirebla  
Espereble, omnu balde lernos Ido  
 
Tradurre la seguente situazione:  
 
A COLAZIONE:  
Madre: Sanne, quando ci sarà la conferenza di Ido? In agosto?  
Sanne: No, in luglio. Il 21.  
Madre: E dove hai detto che avverrà?  
Sanne: A Groningen. Nella nuova università.  
Madre: Intendi assistere?  
Sanne: Si, certo. La conferenza a Elsnigk dell’anno scorso è stata ottima.  
    E quest’anno spero di rivedere tutti i miei amici.  
Madre: Quel giovane della Svizzera assisterà quest’anno? Come si chiama? Erich, no?  
Sanne: Non sono sicura. Gli ho scritto, ma finora non ha risposto.  
    Ma so che Jean e Marie-Claire della Francia assisteranno.  
    E Andreas della Svezia. Che ore sono? Non desidero perdere l’autobus.  
Madre: Sono le sette e mezza. Ho abbastanza tempo.  
    Ti sei alzata più presto oggi.  
Sanne: Mi alzo sempre presto!- specialmente ora che il tempo è più caldo ed i giorni più soleggiati.  
Madre: Come sta il tuo capo (principale)?  
Sanne: Il signor Brink? Non è stato in ufficio ieri.  
    E’ andato a qualche convegno in qualche luogo con la nuova segretaria.  
    Dove l’ha trovata (ottenuta), non so. Lei non sa niente. Ed è anche tanto pigra (oziosa).  
    Io faccio il vero lavoro. Davanti a lui, lei porta quasi un aspetto innocente. E i suoi vestiti meno 
che decenti....  
Madre: Sanne, l’ autobus!  
 
YE DEJUNETO:  
Matro: Sanne, kande esos la Ido-konfero? En agosto?  
Sanne: No, en julio. Ye la 21ma.  
Matro: Ed ube tu dicis ke ol eventos?  
Sanne: En Groningen. En la nova universitato.  
Matro: Ka tu intencas asistar?  
Sanne: Yes ya. La konfero en Elsnigk lasta-yare esis bonega.  
    E ca-yare me esperas rividar omna mea amiki.  
Matro: Ka ta yunulo de Suisia asistos ca-yare? Quale il nomesas? Erich, ka ne?  
Sanne: Me ne esas certa. Me skribis ad il, ma til nun il ne respondis.  

2- 
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    Ma me savas ke Jean e Marie-Claire de Francia asistos.  
    E Andreas de Suedia. Qua kloko esas? Me ne deziras perdar la autobuso.  
Matro: Esas sep kloki e duimo. Tu havas sat multa tempo*.  
    Tu levis tu plu frue hodie.  
Sanne: Me sempre levas me frue! - specale nun ke la vetero  esas plu varma e la jorni plu sunoza.  
Matro: Quale tua chefo standas?  
Sanne: Sioro Brink? Il ne esis en la kontoro hiere.  
    Il iris ad ula kunveno ulaloke kun la nova sekretariino.  
    Ube il obtenis el, me ne savas. El savas nulo. Ed el esas tam ociema.  
    Me facas la vera laboro. Avan il, el tragas* quaze inocenta mieno.  
    Ed elua min kam decanta vesti.... (ociema –ozioso, pigro,  decanta - decente)  
Matro: Sanne, la autobuso!        (tragar* - indossare, portare,  mieno – aspetto, sembianza)  
 

 

*NOTA: "Sat multa" si usa davanti ad un sostantivo. "Sat" si usa davanti ad 
un aggettivo: "sat bona". La stessa cosa avviene con le coppie "plu 
multa/plu", "maxim multa/maxim", "minim multa/minim" e "min 
multa/min". 

 
Tradurre la seguente situazione:  
 
Da un libro di apprendimento di Italiano. Lettura 6:  
Quando eravamo stati veramente tranquilli e laboriosi per tutta una settimana, il direttore della 
scuola ci ricompensò.  
Ieri era ammalata, perchè aveva mangiato troppo l’altro ieri.  
I lettori di questo giornale si erano già lamentati  per la sua inclinazione al materialismo.  
Quando lei sarà arrivato qui, un magnifico paesaggio incanterà la sua visione.  
Se questi alberi avessero fruttificato (durante) negli ultimi anni, molto certamente non li avrei 
tagliati.  
Chi dirà quello che avrebbe prodotto il pensiero di certi (alcuni) scienziati, se li si avrebbero 
aiutati meglio?  
Molti fumatori muoiono di cancro. Niente disturba mia madre.  
Gli scolari non sono già arrivati. Non ho più bisogno di questa spazzola.  
 
De lernolibro Italiana. Lektajo 6:  
Kande ni esabis* vere tranquila e laborema dum un tota semano, la skolestro rekompensis ni.  
El esis malada hiere, pro ke el tro manjabis prehiere.  
La lekteri di ta jurnalo ja plendabis pro olua inklineso a la materialismo.  
Kande vu arivabos hike, belega peizajo charmos vua vidado.  
Se ta arbori fruktifabus dum la lasta yari, me tre certe ne tranchabus oli.  
Qua dicos to quon produktabus la pensado di ula ciencisti, se on helpabus li plu bone?  
Multa fumeri mortas de kancero. Nulo trublas mea matro.  
La skolani ne ja esas arivinta. Me ne plus bezonas ta brosilo.  

 

 
*NOTA: Il suffisso "-ab-" si usa per formare i tempi perfetti (anteriori) dei 
verbi. Così, la frase, "ni esabis" significa "eravamo/fummo stati". 
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Tradurre la seguente situazione:  
 

Da un libro di apprendimento Italiano. Lettura 7:  
Perché lei arrossisce?  
Si vergogna di esser lodato?  
Non credo d’esser stato troppo ricompensato.  
Non speravamo d’essere tanto cordialmente accettati dal loro (M/F) cognato  
Essi/e penseranno per questo, quando lui sarà stato ammesso qui.  
I cavalli sono fatti alloggiare nella scuderia e le pecore nell’ovile.  
Essi/e non sono rispettati (degni di rispetto) e, di conseguenza, non sono amati (degni d’amore).  
Il paravento non sarebbe stato lacerato, se lei lo avesse messo in un altro luogo.  
Tutte le circolari sono già state distribuite(a mano).  
Avendo domandato, l’ex-capitano rispose questo a lei in confidenza e a voce socchiusa.  
Ciascuno (ognuno) desidera essere amato.  
Lei sarà alloggiato (fatto alloggiare) da mia suocera.  
Il legatario non è ancora conosciuto.  
 

De lernolibro Italiana. Lektajo 7:  
Pro quo vu redeskas?  
Ka vu shamas esar laudata ?  
Me ne opinionas esir tro rekompensata.  
Ni ne esperis esar tante kordiale aceptata da lia bofratulo.  
Li pensos pri to, kande il esabos admisata hike.  
La kavali esas lojigata en la kavaleyo e la mutoni en la mutoneyo.  
Li ne esas respektinda e, konseque, ne aminda.  
La paravento ne esabus lacerata, se vu pozabus ol altraloke.  
Omna cirkuleri ja esabis disdonata (distribuire a mano).  
Questionite, la exkapitano respondis to ad elu konfidence e mi-voce.  
Singlu deziras esar amata.  
Vu esos lojigata che mea bomatro.  
La legacario (legatario) ne ja esas konocata. 
 
Tradurre la seguente situazione:  
 

Da un libro di apprendimento Italiano. Lettura 8:  
Mentre essi/e furono abbandonati da tutti, mia suocera li/le soccorse nel loro (di essi/e) 
abbandono.  
- Si dice che questo fu predetto dalla nostra prozia. Tanto a lungo quanto la terra durerà, questo 
fatto sempre sarà ridetto per rendere onore alla sua memoria.  
- Allora i nostri genitori furono lodati, al contrario di ora che sono biasimati.  
- La convinzione prodotta in me dai suoi argomenti causarono la mia conversione.  
- Voi non giocherete, bambini/e, finché questa lezione sarà stata imparata completamente.  
– Dopo che questa casa fu costruita qui, il suo architetto fu ucciso. La sorprende questo?   
- Da chi fu messo questo sulla tavola?  
- Questo fiore non è rosa ma viola.  
- Cosa sarà o cosa diventerà tale autorità (soggetto)? [nel futuro] 
 

De lernolibro Italiana. Lektajo 8:  
Dum ke li abandonesis da omni, mea bo-matro sokursis li en lia abandoneso.  
- On dicas ke to predicesis da nia pre-onklino.  
Tam longe kam la tero duros, ta fakto sempre ridicesos por honorizar lua memoreso.  
- Lore nia genitori laudesis, kontre ke li nun blamesas.  
- La konvinkeso produktita en me da vua argumenti efektigis mea konverteso.  
- Vi ne ludos, pueri, til ke ca leciono esabos parlernata.  
- Depos ke ta domo konstruktesis hike, lua arkitekto ocidesis.  
    Kad ico astonas vu?  
- Da qua ico pozesis adsur la tablo?  
- Ta floro ne esas rozea ma violea.  
- Quon esos o quon divenos tal autoritato? 
 
 

5- 
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Tradurre la seguente situazione:  
 
Da un certo libro di lettura. Lettura 13:  
Cavallo/a, cavallo, cavalla. Gatto/a, gatto, gatta.  
Ho tre fratelli/sorelle, due sorelle ed un fratello.  
La sorella maggiore è medico, la sorella minore è telefonista, e mio fratello è commerciante.  
In questa scuola per bambini/e i bambini e le bambine sono istruiti assieme.  
Quanti lavoratori/trici lavorano in questa fabbrica?  
Qui sono occupati circa quattrocento lavoratori e circa centocinquanta lavoratrici.  
Esistono sostantivi che indicano solo uomini, per esempio: patre, uomo (adulto); altri sostantivi 
indicano solo uomini (genere femminile), Per esempio: madre, donna, amazzone, megera.  
La parola “damzelo” (signorina) si applicata ad una donna nubile, la  parola damo (signora) si usa 
per una donna sposata o vedova.  
Come forma di cortesia si usa la parola “sioro” (signore/a) per tutti gli uomini, sia uomini (adulti), 
sia donne.  
Solo quando è necessario si usa signore o signora.  
”Siori”, dice un oratore alle signore e signori che lo ascoltano.  
Un bevitore fu attaccato da una febbre che raddoppiò la sua sete.  
Il medico provò a far sparire nello stesso tempo la febbre e la sete.  
"Si occupi solo della febbre", disse il malato, "io stesso avrò cura della sete".  
 
De certena lektolibro. Lektajo 13:  
Kavalo, kavalulo, kavalino. Kato, katulo, katino.  
Me havas tri frati, du fratini ed un fratulo.  
La seniora fratino es mediko, la juniora fratino es telefonisto, e mea fratulo es komercisto.  
En ica skolo por pueri la pueruli e puerini instruktesas kune.  
Quanta laboristi laboras en ica fabrikerio?  
Hike es okupata cirkume quaracent (400) laboristuli e cirkume cent-e-kinadek (150) laboristini.  
Existas substantivi qui indikas nur homuli, exemple: patro, viro;  
altra substantivi indikas nur homini, exemple: matro, muliero, amazono, megero;   
La vorto damzelo aplikesas a muliero celiba, la vorto damo uzesas por muliero mariajita o vidvino.  
Kom formo di politeso (cortesia) on uzas la vorto sioro por omna homi adulta, sive viri, sive 
mulieri.  
Nur kande es necesa, on uzas siorulo o siorino.  
Siori, dicas oratoro al siorini e sioruli qui askoltas lu.  
Drinkero atakesis da febro qua duopligis sua dursto.  
La mediko probis desaparigar samtempe la febro e la dursto.  
"Okupez vu nur pri la febro", dicis la malado, "me ipsa sorgos pri la dursto." 
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LEZIONE DICIOTTO 
 

PRONOMI INDEFINITI 
 

Le seguenti parole che vedremo sono i pronomi indefiniti (che comunque, realmente  non sono solo 
pronomi). Quando si vedranno si capirà che sono molto facili da usare ed anche molto flessibili. 
Ido ha una peculiarità a seconda della terminazione del pronome indefinito: potremo disporre di 
un pronome, di un oggetto, di un aggettivo o di un avverbio. Così, se termina in "-u" indica 
soggetto/pronome al singolare, se finisce in "-i" indica soggetto/pronome al plurale, se finisce in "-
o" indica oggetto al singolare (e non si può fare al plurale con la "-i"), se finisce in "-a" si usa come 
aggettivo e se termina in "-e" si usa come avverbio (secondo il senso sarà di modo o di quantità).  
Eccoli:  
 

• Ula, ulo, ulu/uli, ule – alcuno/qualche, una certa cosa, qualcosa, qualcuno, in qualche 
modo/maniera.  
 

Ula è un aggettivo (terminazione -a):  
ula libro  Alcun, qualche libro  

 (non dei libri specifici, non definito, non preciso).  
 

Ulu è un pronore:  
ulu dicis  Qualcuno disse, ha detto  

 (qualcuno, una certa persona).  
 

Ulo è un pronome che si riferisce ad una cosa:   
ulo mankas   Qualcosa manca  

 

Ule è un avverbio che indica come si realizza l’azione:  
me manjas ule  Mangio in qualche maniera/modo 

 

• Irga, irgo, irgu/irgi, irge - Qualunque, qualunque cosa, qualsiasi, chiunque, in qualunque 
modo/maniera.  
Si usa nella stessa maniera di "ula, ulu, ulo, ule".  

 

Irgo konvenos  Qualsiasi cosa converrà,  
(sarà accettabile/valida)  

Irgo facesos  Qualsiasi cosa si farà, sarà fatta  
Irga okaziono esas bona por lernar 
Ido  

Qualunque/qualsiasi occasione 
è buona per imparare Ido. 

 

• Kelka, kelko, kelku/kelki, kelke - poca cosa, un po’, piccolo numero o quantità.  
L’uso è  identico:  

 

Kelka homi  Un po’ di uomini  
Donez ad me kelko  Dammi qualcosa  

(quantità di ciò)  
Kelka pano  Un po’ di pane, poco pane  
Po kelka euro  Per pochi/alcuni euro  
Yen fragi; prenez kelki (de oli)  Ecco delle fragole; prendine un 

po’ (di loro)  
 

 

• Poka, poko, poke - poco, poca “cosa”, in/di poca quantità.  
Si noti che il pronome "poku" qui non ha senso, in quanto non si può dire "poco individuo/persona".  
 

Poka vino, poka homi  Poco vino, pochi uomini  
Donez ad me poko  Dammene poco  

(poca quantità di ciò)  
Il poke laboras, ma il ganas poke  Lui lavora poco, ma guadagna 

poco 
 

Arrivato qui, apprezza la differenza tra "kelka" e "poka":  
    

"Kelka" significa un poco, un po’, una certa quantità, qualcosa (contrario di "nula" - niente).  
"Poka" significa qualcosa, però poco (contrario di "multa" - molto).  
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Di seguito ecco altri pronomi indefiniti:  
 

• Omna, omno, omnu/omni, omne - tutto, ogni cosa, ognuno, tutti insieme. Osserva gli esempi 
attentamente:  
 

Omna homi  Tutti gli uomini  
Omni dicis  Tutti dissero  
Omnu kantis  Ognuno cantò 
Omno esas hike  Tutto (oggetto) è qui  
Omna vicini venos morge  Tutti i vicini verranno domani  
Omna vicino venos morge  Ogni vicino verrà domani  
Eli venis fine omne  Alla fine esse vennero tutte 

insieme  
 

• Altra, altro, altru/altri, altre - altro/a, altra cosa, l’altro, in altro/a modo/maniera  
 

Altra foyo  (un’) Altra volta  
Altru parolos  (un/l’) Altro/a  (persona) parlerà  
Altro montros ke ...  (un/l’) Altro/a (cosa) mostrerà 

che…..  
Ol facesas altre  E’ fatto in altro modo/maniera  

 

• Nula, nulo, nulu/nuli, nule – nessun, niente/nulla, nessuno/i, in nessun modo/maniera  
Contrario di "ula".  
 

Nula libro  Nessun libro  
Nulu dicis  Nessuno disse  
Nulo mankas  Non manca niente  

 

• Singla, singlo, singlu/singli, single - uno a uno/caduano, ciascun, ciascuno, singolarmente/in maniera 
singola  
Queste parole hanno un significato distributivo.  
 

Singla karti  Ciascuna carta  
(ciascuna delle carte)  

Singla soldati  Ciascun soldato  
Il parolis a singlu  Lui parlò a ciascuno  
Li venis single  Essi/e vennero singolarmente 

/in maniera singola  
Dek centimi po singla  Dieci centesimi 

ciascuno/cadauno 
 

Talvolta si hanno dei dubbi tra "omna" e "singla", per cui li commentiamo:  
 

"omna" significa tutti, ciascuno in forma colettiva 
"singla" significa ciascuno in forma distributiva  

 

Ognuno parlò, ciascuno nella sua 
lingua  

Omnu parolis, singlu en sua linguo. 

 

Osserva che l’espressione "l’uno l’altro" si può tradurre come "una la altra" (al plurale sarebbe "uni 
la altri"), sempre e quando il prefisso "inter-" sia inadeguato:  
 

Amatevi gli uni e gli altri  Amez uni la altri / Amez kom uni la 
altri  

Essi/e parlarono tra loro a lungo 
(lungamente)  

Li interparolis longe  

Diedero dei regali gli uni agli altri 
(diedero dei regali  ciascuno agli altri)  

Li donis donaci uni a l'altri /  
Li donis donaci kom uni a l'altri 
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Le seguenti note sono tradotte in Italiano per coloro che hanno dei dubbi, dovremmo comunque 
esser capaci di tradurle ...  
 

N.B. "inter" esas prepoziciono ma onu ofte uzas olu kom prefixo.  
Exemple: Sro Max parolas inter Sro Mix e Sro Mox. Do li inter-parolas.  
N.B. "unu la altra" ne esas substantivo ma vere adverbala frazo, do kande onu volus indikar olua 
adverbeso, onu povus montrar to per "kom". Amez "uni" - vu ne amas "uni", co volas dicar ke "uni" 
amez la altri. La frazo signifikas ke 'Amez "en la maniero ke" unu a/por la altri'.  
Do "kom" povas emfazar la signifiko di "en la maniero ke".  
N.B. Kande vua "unu" o "uni" ne esas irga persono/i ma specala persono/i en vua penso, vu povas 
dicar "la una la altra/i" o "la uni la altra/i"  
 

 

Ecco la traduzione:  
 

N.B. "inter"  è una preposizione, ma la si usa spesso come prefisso.  
        Es.: Sro Max parla "tra" Sro Mix e Sro Mox. Quindi loro si parlano (tra di loro).  
N.B. "unu la altra = uno l’altro" non è un sostantivo, ma in realtà una locuzione (frase) avverbiale; 
quindi, quando si vuole (vorrebbe) indicare la sua condizione di avverbio, lo si può mostrare  
mediante "kom". Amez “uni” = amate/ama ”gli uni”– Lei non ama "gli uni", questo vuole dire che 
"gli uni" amano gli altri. La frase significa che 'Amez = amate/ama” nella maniera in cui " uno (una 
persona) (ama) gli altri”.  
Quindi "kom" può enfatizzare il significato di "nella maniera che/in cui".  
N.B. Quando il suo "unu" o "uni" non è una qualsiasi/qualunque persona/e, ma una/delle persona/e 
speciale/i nel suo pensiero, si può dire "la una la altra/i = l’un l’altro" o "la uni la altra/i" = gli uni 
gli altri).  
 

ALTRI AFFISSI 
 

"-aj-" – Ha vari sensi, e li vediamo:  
Con una radice verbale, indica l’oggetto dell’azione espressa dal verbo:  
 

manjajo  Cibo (ciò che si mangia)  
drinkajo  Bibita (ciò che si beve), bevanda  
chanjajo  Cosa cambiata  

 

Con un verbo intransitivo indica il soggetto dell’azione:  
 

rezultajo  Risultato (quello che risulta)  
restajo  Resto (quello che resta)  

 

Con una radice non verbale, significa una cosa fatta di una certa materia o che possiede 
una certa qualità:  
 

lanajo  Articolo di lana  
belajo  Bellezza, una cosa bella  
molajo  Cosa, parte molle, tenera  

 

E, per estensione, esprime "atto di ...":  
 

amikajo  Atto di amicizia  
infantajo  Atto infantile 

 

"-ur-" - Indica il risultato/prodotto concreto dell’azione espressa dal verbo:  
 

pikturo  Pittura  
imituro  Imitazione. Confronta con "imitajo - la cosa imitata  
imprimuro  Stampa (lavoro di stampa)  
fotografuro  Fotografia (l’immagine) 

 

"-ar-" - Collettivo, collezione di:  
 

homaro  Umanità (insieme degli uomini)  
vortaro  Dizionario, vocabolario 
vazaro  Vasellame  

 

"Un elemento, particella di un collettivo" si esprime mediante "-un-":  
igreluno  Chicco di grandine  

 

Dove gli elementi sono pezzi/brani, una certa entità, si usi "peco":  
 

sukropeco  Pezzo (zolletta) di zucchero 
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"ex-" - "Ex", antico,che fu:  
 

exkonsulo  Ex-console  
exoficiro  Ex-funzionario  
exprezidanto  Ex-presidente 

 
"-um-" – E’ un suffisso indefinito senza significato concreto (simile alla preposizione "ye"). Si deve 
consultare il dizionario per le parole con le quali si usa (sono molto poche). Comunque, solamente  
l’Accademia può creare parole con detto prefisso (ma qualsiasi persona può usarle).  
 

mondumo  Mondanità, il mondo sociale  
foliumar  Sfogliare  
kolumo  Collare 

 
 
 

ESERCIZI 
 

 
 

 
 
NOTA: A partire da questa lezione le traduzioni dei testi (non le frasi 
isolate o di esempio) non saranno letterali. Credo che partendo da 
questa lezione si può supporre che si sappia come tradurre una parola od 
espressione concreta senza la necessità di spiegazioni passo per passo.  
 

 
Ecco qui una nuova conversazione. Come al solito le parole nuove si potranno trovare nel 
dizionario.Tradurre tutte le parole degli esercizi di questo tema in ambo le direzioni:  
 

E’ un giocatore di scacchi?  
Una volta sapevo le mosse  
Ho dimenticato i nomi dei pezzi  
Non potrei anche arroccare correttamente  
Preferisce uscire e godere l’aria fresca?  
Si, certamente; la pioggia è cessata  
Bene; prenderemo i nostri ombrelli, nel caso ricominciasse  
Se lei sentirà freddo, non resteremo a lungo (tempo) 
 
Ka vu esas shak-ludero?  
Olim me savis la stroki  
Me obliviis la nomi di la peci  
Me ne povus mem roquar korekte  
Ka vu preferus ekirar e juar la fresha aero?  
Yes, certe; la pluvo cesis  
Bone; ni prenos nia parapluvi, kaze ke ol rikomencus  
Se vu sentos vu kom kolda, ni ne restos longatempe  
 
Una lettera:  
 

LETTERA DALLA SVIZZERA:  
Ginevra, Svizzera, 19 di maggio  
Cara Sanne: Grazie per la tua lettera.  
Non ho potuto rispondere prima d’ora, perché sono stato via da casa per un mese e solo 
recentemente sono ritornato. Quindi abbi la volontà di scusarmi.  
Si, assisterò alla conferenza di Ido a Groningen. Or ora ho guardato il programma.  
Gli organizzatori hanno un buon numero di idee.  
Prevedo che il concerto del giovedì sarà un grande affare.  
Jim Lipton presenterà le sue nuove canzoni in Ido.  
Ti ricordi le canzoni Jim a Elsnigk?  
Hai ricevuto il libro di cucina che ho spedito da Venezia, e le due cartoline postali da Roma? - Si, 
ho passato il mese in Italia.  

1- 

2- 
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Recentemente ho scritto un articolo per 'Progreso' sull’ecologia. Lo hai letto?  
   Ho ricevuto diverse lettere che mi congratulano per questo.  
   Un Idista in Giappone vuole tradurre l’articolo nella lingua Giapponese per una rivista 
giapponese.  
Ho dato il mio permesso, naturalmente.  
Come stanno i tuoi genitori? Tuo padre si ritira quest’anno, no?  
   Cosa intende fare?  
   Se non sbaglio, passerà tutto l’anno sul terreno di golf.  
Mio zio Albert è ancora depresso dopo la sua operazione.  
   Non credo che lui assisterà alla conferenza di Ido.  
Attendo (avidamente) con ansia di rivederti. I miei più cordiali saluti a tutti.  
                                                     Affettuosamente il tuo, Erich XXX  
 
 
LETRO DE SUISIA:  
Geneve (Ginevra), Suisia, la 19ma di mayo  
Kara Sanne: Danko pro tua letro.  
Me ne povis respondar ante nun, pro ke me esis for-heme dum monato e nur recente retrovenis. Do 
voluntez exkuzar me.  
Yes, me asistos la Ido-konfero en Groningen. Me jus regardis la programo.  
La organizeri havas nombro de bona idei.  
Me previdas ke la koncerto  ye la jovdio esos granda afero.  
Jim Lipton prizentos sua nova Ido-kansoni .  
Ka tu rimemoras la kansoni di Jim en Elsnigk?  
Ka tu recevis la koquo-libro quan me sendis de Venezia,  
   e la du karti postala de Roma? - Yes, me pasis la monato en Italia.  
Recente me skribis artiklo por 'Progreso' pri ekologio. Ka tu lektis ol?  
   Me recevis plura letri gratulanta me pro ol.  
   Un Idisto en Japonia volas tradukar la artiklo aden la Japona linguo  
   por Japona revuo. Me donis mea permiso, naturale.  
Quale tua genitori standas? Tua patro retretas cayare, ka ne?  
   Quon il intencas agar?  
   Se me ne eroras, il pasos la tota yaro sur la golfo-tereno.  
Mea onklulo Albert esas ankore depresita pos sua operaco.  
   Me ne kredas ke il asistos la Ido-konfero.  
Me avide vartas rividar tu. Mea maxim kordiala saluti ad omni.  
                                                    Afecionoze tua, Erich XXX 
 
Alcune domande (le prime sono della lettera):  
 
Domande:  
1. Erich è stato in Italia per due mesi? - No, per un mese.  
2. Assisterà lui alla Conferenza di Ido? - Sì, assisterà.  
3. Cosa succederà (faranno) il giovedì? - Il concerto.  
4. Chi presenterà delle canzoni? - Jim Lipton.  
5. Erich ha scritto un articolo sul Giappone per 'Progreso'? - No, sull’ecologia.  
6. Erich ha spedito un cartolina postale da  Venezia? - No, ha spedito un libro di cucina.  
7. Dov’è Roma? - Roma è in Italia.  
8. Chi si ritirerà quest’anno? – Il padre di Sanne.  
9. Chi è Albert? – Lo zio di Erich.  
10. Sta bene Albert? - No, lui è ancora depresso dopo la sua operazione.  
Domande:  
1. Se fossi ricco, io ...  comprerei la compagnia dove lavoro.  
2. Se potessi scegliere qualsiasi vacanza, io ... sceglierei una vacanza in Grecia.  
3. Se potessi incontrare ... un fantasma, lo catturerei e lo venderei per denaro.  
4. Se fossi in un carcere..., diverrei un uccello e scapperei.  
5. Vivrei (abiterei) in ...Grecia, se ...mi ritirassi.  
Domande generali:  
1. Che colore sono i suoi occhi? – Sono o castani/bruni o blu/azzurri o nocciola.  
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2. Si indossa (porta) un pigiama nella neve? - Naturalmente no!  
3. Si sente lei come caldo (ha caldo) al momento presente? - Sì sufficientemente caldo vicino al 
focolare.  
4. Quanto facilmente ha risposto alla prima domanda? – Senza alcun (qualsiasi) problema 
5. Quanto spesso legge un libro della biblioteca? - 2 o 3 volte alla settimana. 
6. Quanto costa un francobollo per lettera ordinaria? - Forse 2 o 3 marchi.  
7. Da dove viene la sua famiglia? - La mia non è dell’aristocrazia.  
8. In quale contea vive? – In Idia del Giappone 
9. Quanti cugini/e ha Lei? - 10 cugini/e. 
10. Scrive con la destra o con la mano sinistra? - Con la mia destra. 
Questioni:  
1. Ka Erich esis en Italia dum du monati? - No, dum un monato.  
2. Kad il asistos la Ido-konfero? - Yes, ilu asistos.  
3. Quo eventos ye jovdio? - La koncerto.  
4. Qua prizentos kansoni? - Jim Lipton.  
5. Ka Erich skribis artiklo pri Japonia por 'Progreso'? - No, pri ekologio.  
6. Ka Erich sendis posto-karto de Venezia? - No, ilu sendis koquo-libro.  
7. Ube esas Roma? - Roma es en Italia.  
8. Qua retretos ca yaro? - Patro di Sanne.  
9. Qua esas Albert? - Onklulo di Erich.  
10. Kad Albert standas bone? - No, Ilu esas ankore depresita pos sua operaco.  
Questioni:  
1. Se me esus richa, me ...  komprus la kompanio ube me laboras.  
2. Se me povus selektar irga vakanco, me ... selektus vakanco en Grekia.  
3. Se me povus renkontrar ...fantomo, me olun kaptus e vendus por pekunio.  
4. Se me esus en karcero ..., me divenus ucelo ed eskapus.  
5. Me habitus en ...Grekia, se ...me retretus.  
Generala questioni:  
1. Qua koloro esas vua okuli? - Oli esas o bruna o blua o avelanea. 
2. Ka on tragas* pijamo en la nivo? - Komprenende ne!  
3. Ka vu sentas vu kom varma prezente? - Yes, suficante varma apud herdo.  
4. Quante facile vu respondis a la unesma questiono? - Sen irga problemo.  
5. Quante ofte vu lektas biblioteko-libro? - 2 o 3 foyi en la semano.  
6. Quante kustas marko postala por letro ordinara? - Forsan 2 o 3 marki.  
7. De ube vua familio venas? - La mea ne esas de aristokrataro .  
8. En qua komtio vu habitas? - En Idia di Japonia.  
9. Quanta kuzin vu havas? - 10 kuzi.  
10. Ka vu skribas per vua dextra o per vua sinistra manuo? - Per mea dextra. 
 
Lettura:  
 

Da un libro di apprendimento italiano. 9:  
Quanti anni ha questo ragazzo? 
Ha otto anni, e sua sorella è di 11 anni.  
A che ora arriveranno? 
Alle 13.  
Quando partirà il treno?  
Alle due e 57 minuti - 2:57.  
Che ore sono adesso? 
Sono le undici e tre quarti - 11:45.  
Quali alberi pianterà Lei? 
Pianterò querce e faggi.  
Che giorno del mese è?  
Il 29 o il 30, no so più.  
Ha comprato sigarette Lei? 
Sì sigarette a sessanta centesimi per ciascun pacco.  
Mangiai molto poco, una boccata, nella stamperia.  
Oh! Che bambinata!  
Questa trovata è preziosa. Il parroco di questa parrocchia è molto zelante, quantunque vecchio.  
è restato per tre ore. Chiunque che verrà, non accettarlo.  
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Quintuplicando otto (cinque volte otto) fa quaranta. 5 x 8 =40  
Il terzo di quindici è cinque. 1/3 x 15 = 5  
De lernolibro Italiana. 9:  
- Quante evas ca puerulo?  
- Il evas ok yari, e lua fratino esas dek-e-un-yara.  
- Ye qua kloko li arivos?  
- Ye dek e tri kloki.  
- Kande la treno departos?  
- Ye du kloki kinadek e sep (minuti). - 2:57  
- Qua kloko nun esas?  
- Esas dek e un kloki e tri quarimi. - 11:45  
- Quala arborin vu plantacos?  
- Me plantacos querki e fagi.  
- Quantesma dio di la monato esas?  
- La duadek e nonesma o la triadekesma, me ne plu savas.  
- Kad vu kompris sigareti?  
- Yes, sigareti po sisadek centimi ye singla pako.  
- Me manjis tre poke, un bokedo, en la imprimerio.  
- Ho! Qual infantalajo!  
- Ta trovajo esas precoza. La paroko di ta parokio esas tre zeloza,   
   quankam olda.  
- Il restis dum tri hori. Irgu qua venos, ne aceptez lu.  
- Kinople ok esas quara-dek. 5 x 8 =40  
- La triimo di dek e kin esas kin. 1/3 x 15 = 5 
 
Lettura:  
 

Da un libro di apprendimento italiano. 10:  
Chi ha messo questo nella camera da pranzo dei notri padroni e padrone?  
Una bellissima aeronave passò sopra le nostre teste stamattina.  
I cassetti di questo mobile non hanno più una chiave?  
Cosa le ha venduto questo mobiliere?  
Solo quattro sedie ed un piccolo scrittoio.  
Quando la pioggia cesserà, forse apparirà un arcobaleno nelle nuvole.  
Le patate sono un cibo/alimento prezioso precisamente perché sono economiche. 
Buon giorno, amico caro. Come sta oggi?  
L’ora della morte è sconosciuta a tutti i viventi e tuttavia viene a loro poco a poco.  
Lui è l’uomo più maligno, che io finora ho incontrato.  
Arriva/te il più rapidamente possibile.  
Lei è meno laborioso di suo cugino, ma il meno laborioso di tutti è il/la figlio/a del vicino.  
Mai, no, mai si sono visti tanti uomini nel nostro villaggio. 
Dammi un po’ di denaro (soldi) per comprare una dozzina di uova. 
Guarda questo grossissimo chicco di grandine. 
Gli scolari laboriosi noi ricompenseremo, ma gli oziosi puniremo severamente. 
(AVVERTENZA): l’uso dell’articolo al plurale "le" davanti al complemento diretto indicato 
esplicitamente con la terminazione "n").  
 
De lernolibro Italiana. 10:  
- Qua pozis to aden la manjo-chambro di nia gemastri?  
- Tre bel aer-navo pasis super nia kapi ca-matine.  
- Ka la tir-kesti di ta moblo ne plu havas klefo?  
- Quon vendis a vu ta moblisto?  
- Nur quar stuli ed un mikra skribotablo.  
- Kande la pluvo cesabos, forsan aparos en la nubi ciel-arko.  
- La ter-pomi esas manjajo precoza precize pro ke li esas chipa.  
- Bon jorno, kar amiko, quale vu standas ca-die?  
- La horo di la morto esas nekonocata da omna vivanti e tamen ol venas a li pokope.  
- Il esas la viro maxim maligna, quan me til nun renkontris.  
- Arivez maxim rapide kam posible.  
- Vu esas min laborema kam vua kuzulo, ma la minim laborema ek omni esas la filio di la vicino.  
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- Nulatempe, no, nulatempe on vidis tanta homi en nia vilajo.  
- Donez a me kelka pekunio por komprar dekeduo de ovi.  
- Regardez ta grosega greluno.  
- La skolanin laborema ni rekompensos, ma le ocieman ni punisos severe  
(Osserva quest’ultima frase attentamente) 
 
 
 
Lettura:  
 
Da un certo libro di lettura. Lettura 14:  
Le cinque parti del mondo si chiamano: Africa, America, Australia, Asia ed Europa.  
Oltre al francese ed alla lingua tedesca, lui sa la lingua internazionale.  
Per un anno e sei mesi ho abitato a Parigi, per un anno sono stato a Berlino, ed ora sono a Zurigo.  
Tolstoy era un poeta russo. Socrate visse nell’antica Grecia.  
I (opere di) Goethe sono rari. Ecco delle mele, prendi le buone e lascia le cattive 
Devi scrivere meglio (più bellamente), principalmente le "o" e le "u" sono scritte troppo male, si 
possono di certo confonderle.  
Non amo gli uomini che usano sempre i "se" (condizionale) ed i "ma", preferisco quelli (coloro) che 
usano i  "si" ed i "no".  
Alejandro Dumas, che non sapeva la lingua tedesca viaggiò sulla riva destra del Reno. Un giorno 
entrò in un albergo nella Foresta Nera per cenare.  
Lui desiderava mangiare dei funghi, ma come farsi capire?  
Dopo qualche riflessione disegnò un fungo sopra un pezzo di carta, e lo mostrò all’albergatore.  
Costui fece dei segni vivaci poiché capì bene e portò - un grande ombrello ad Alejandro Dumas.  
 
De certena lektolibro. Lektajo 14:  
La kin mondoparti nomesas: Afrika, Amerika, Australia, Azia ed Europa.  
Ultre la Franca e la Germana linguo, il savas la linguo internaciona.  
Dum un yaro e sis monati me habitis en Paris, dum un yaro me esis en Berlin, e nun me es en 
Zuerich.  
Tolstoy esis Rusa poeto. Sokrates vivis en anciena Grekia.  
Le Goethe es rara. Yen pomi, prenez le bona e lasez le mala.  
Tu devas skribar plu bele, precipue le 'o' e le 'u' es tro male skribita, on ya povas konfundar li.  
Me ne amas la homi qui sempre uzas le 'se' e le 'ma', me preferas ti qui uzas le 'yes' e le 'no'.  
Alexandro Dumas, qua ne savis la Germana linguo, voyajis sur la dextra rivo dil Rheno. Uldie il 
eniris albergo en la Foresto Nigra por dinear.  
Il deziris manjar fungi , ma quale komprenigar su?  
Pos kelka reflekto il desegnis fungo sur peco de papero, e montris ol al albergestro.  
Ica facis vivaca signi ke il bone komprenis ed adportis - granda parapluvo ad Alexandro Dumas. 
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LEZIONE DICIANNOVE 
TESTI DA LEGGERE E TRADURRE 

 
Questa è la penultima lezione del livello intermedio e non andremo a vedere altre regole teoriche 
sulla lingua Ido ... 
 
Abbiamo gà visto ciò che è sufficiente per esser capaci di tradurre i testi che si esporranno qui di 
seguito.   

ESERCIZI 
 

 

NOTA 1: Si consiglia di usare il dizionario Ido-Italiano per quelle parole che 
non si conoscono o si sono dimenticate. 

 
 

 

NOTA 2: In molte occasioni, incluso nella maggior parte dei testi di 
precedenti lezioni, gli aggettivi si collocano davanti ai sostantivi, ma 
questo succede perchè chi ha scritto i testi sono di lingua madre inglese e 
a loro piace l’inglese. Tuttavia è perfettamente valido collocare gli 
aggettivi dopo i sostantivi come si fa normalmente anche in Italiano. 

 

 
Lettura 1 (tradurre questa lettura e le seguenti da Ido all’Italiano e viceversa): 
  
Lektajo 01:  
Me lojas en alta domo. Avan la domo esas bela gardeno. Dop la domo esas korto. La pordo esas 
klozita. Me havas klefo.  
La eskalero esas streta, la fluro esas larja.  
En la salono esas tablo, stuli, sofao e horlojo. La fenestro esas granda.  
Tapiso jacas sur la sulo. An la muro pendas imaji.  
La plafono esas blanka. La patro lektas libro. Me skribas.  
Me havas du fratini. La yuna/juniora fratino sutas.  
La granda/seniora fratino esas en la koqueyo.  
La olda avulo sidas en dorso-stulo. La matro koquas.  
En la koqueyo esas multa utensili. La fairo brulas en la herdo.  
La dishi esas sur la pladi. Flori en vazo esas sur la tablo.  
En la dormo-chambro esas du liti, armoro, stuli e spegulo.  
Furnelo stacas apud la pordo. Me dormas en la lito.  
La genitori esas bona. Me esas volunte heme. Me prizas esar heme.  
 

Lettura 01: 
Vivo in una casa  alta. Davanti la casa c’è un bel giardino. Dietro la casa c’è un cortile. La porta è 
chiusa. Ho una chiave. La scala è stretta, il pianerottolo è largo.  
Nella sala c’è una tavola, delle sedie, un sofà ed un orologio. La finestra è grande.  
Un tappeto giace sul suolo. Contro il muro sono appese delle immagini.  
Il soffitto è bianco. Il padre legge (sta leggendo) un libro. Sto scrivendo (scrivo)  
Ho due sorelle. La sorella giovane/minore sta cucendo. La sorella grande/maggiore è nella cucina.  
Il vecchio nonno è seduto in una sedia a spalliera. La madre cucina.  
Nella cucina ci sono molti utensili. Il fuoco brucia nel focolare.  
Le pietanze sono sui piatti. Dei fiori in un vaso sono sulla tavola.  
Nella camera (stanza) da letto ci sono due letti, un armadio, delle sedie ed uno specchio.  
Un fornello sta dritto vicino la porta. Dormo nel letto.  
I genitori sono buoni. Sto volentieri a casa. Apprezzo (mi piace) stare a casa.  
 
Lettura 2:  
Lektajo 02:  
On mustas flegar sua korpo. Sana anmo lojas nur en sana korpo.  
Omnadie me lavas mea vizajo, la kolo, la pektoro e la manui per sapono.  
Ofte me balnas. Somere  ni balnas en la fluvio.  
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Me pektas mea hari e netigas mea denti.  
Mea hari esas nigra e mea denti esas blanka.  
La pelo  esas bruna e la labii esas reda. Mea patro havas blonda barbo.  
Vespere me promenas kun mea amiko en nia gardeno. Ni parolas la mondolinguo.  
Nia okuli vidas la bela flori. La flori emisas sua agreabla odoro.  
La nazo flaras  lia odoro e nia oreli audas la kanto dil uceleti.  
Nia pulmoni respiras la pura aero. La nervi divenas tranquila.  
Cadie me iras a mea kuzulo e lua amiki.  
Li kantas, ludas e rakontas  interesiva rakonti.  Ni esas gaya.  
Se pluvas, me lektas libro heme. La ventego ululas cirkum la domo.  
La nokto esas tenebroza. Ma mea chambreto esas lumoza  e mea kordio esas joyoza, nam la libro 
montras a me bona homi e bela landi. Ankore en la dormo me sonjas pri to.  
 

Lettura 02:  
Si deve accudire il proprio corpo. Un’anima sana alloggia (vive) solo in un corpo sano.  
Tutti i giorni mi lavo il viso, il collo, il petto e le mani con un sapone.  
Spesso mi faccio il bagno. D’estate facciamo il bagno nel fiume.  
Mi pettino i capelli e mi pulisco i denti.  
I miei capelli sono neri e i miei denti sono bianchi.  
La pelle é marrone (bruna) e le labbra sono rosse. Mio padre ha una barba bionda.  
Di sera passeggio con un mio amico nel nostro giardino. Parliamo la lingua mondiale.  
I nostri occhi vedono i bei fiori. I fiori emettono il loro gradevole odore (profumo).  
Il naso annusa (sente) il loro odore e le nostre orecchie odono (sentono) il canto degli uccellini.  
I nostri polmoni respirano l’aria pura. I nervi diventano tranquilli.  
Oggi vado da (verso) mio cugino e i suoi amici. [non a casa sua] 
Loro cantano, giocano e raccontano interessanti racconti. Siamo allegri.  
Se piove, leggo un libro a casa. Il grande vento ulula attorno la casa.  
La notte è  tenebrosa. Ma la mia cameretta è luminosa ed il mio cuore è gioioso, poiché il libro mi 
mostra degli uomini buoni e dei bei paesi. Ancora nel dormire, sogno di questo.  
 
Lettura 3 e conversazione:  
 

Lektajo 03:  
Hiere me vizitis nia vicini. Li esas olda. Me konocas li depos mea infanteso.  
Li havis quar filii, tri filiuli ed un filiino. Un filiulo mortis frue.  
La genitori edukis amoze l'altri. La filiuli esis adolecanti, lore la mondo-milito komencis.  
Ili eniris la armeo. L'unun balde kuglo atingis.  
Il mortis quik. L'altru retrovenis sana. Il mariajis yunino e vivas nun kun sua spozino en altra urbo.  
Nur la filiino restis che sua olda genitori. El flegas li sorgeme.  
Me adportis a li frukti e dicis multa saluti de mea genitori.  
La oldulo esis afabla e naracis a me pri sua yuneso.  
La oldino jacis en la lito; el esas malada. Elua filiino adportis ad el medikamento; ma la malado ne 
volis drinkar ol. Forsan el mortos balde. Me vizitus el omnadie, se me povus.  
La bona vicini amis me sempre. Li joyos, kande me rivenos.  
Konverso  
A: Bona jorno, siorino!  
B: Bona jorno, siorulo!  
A: Quale vu standas?  
B: Me dankas tre bone e quale standas vu?  
A: Me esis malada e mustis konsultar la mediko; ma nun me esas sana.  
B: Quon la mediko dicis?  
A: Il dicis: "Irez ofte aden la foresto e repozez multe!"  
B: La saneso esas valoroza.  
A: Yes, me obedios la konsilo dil mediko.  
B: Til rivido, siorulo!  
A: Til rivido, siorino!  
Lettura 03:  
Ieri ho visitato i nostri vicini. Sono vecchi. Li conosco dalla mia infanzia.  
Hanno avuto quattro figli, tre figli (maschi) e una figlia. Un figlio (maschio) morì presto.  
I genitori educarono amorevolmente gli altri.  
I figli (maschi) erano adolescenti, allora cominciò la guerra mondiale.  
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Essi entrarono nell’esercito. L’uno, una palla (pallottola) raggiunse quanto prima.  
Morì subito. L’altro ritornò sano. Sposò una giovane e vive ora con sua moglie in un’altra città.  
Solo la figlia restò dai suoi vecchi genitori. Li accudisce accuratamente.  
Portai loro della frutta e dissi molti saluti dai miei genitori.  
Il vecchio era gentile e narrò a me della sua giovinezza.  
La vecchia giaceva a letto; è ammalata. Sua figlia le portò una medicina (medicamento); ma 
l’ammalata non volle berla. Forse lei morirà quanto prima. La visiterei tutti i giorni, se potessi.  
I buoni vicini mi hanno sempre amato. Gioiranno quando verrò di nuovo.  
Conversazione  
A: Buon giorno, signora!  
B: Buon giorno, signore!  
A: Come sta?  
B: Grazie, molto bene e come sta Lei?  
A: Sono stato ammalato e ho dovuto consultare il medico; ma ora sono sano.  
B: Cosa ha detto il medico?  
A: Disse: "Vada spesso nella foresta e riposi molto!"  
B: La salute é valorosa (piena di valore).  
A: Si, obbedirò al consiglio del medico.  
B: Arrivederci, signore!  
A: Arrivederci, signora! 
 
Lettura 4:  
 

Lektajo 04:  
La vespero esas koldeta. Vespere me iras rapide a la vilajo.  
La rapida kavalo portas la kavalkero. Naracez a me la historio, ma kurte.  
Avan la foresto esas prato. Ni kuras ad-avane. Quanta pomin tu havas?  
Quante me joyas! Ica farino esas blanka, ma ita esas griza. Ca floro odoras forte; iti havas bela 
kolori. Ti qui ne laboras, anke devus ne manjar. Ilca esas richa, ma elta esas povra. Me savas to. 
Me ne povas komprenar ico. Ni iras a la ruro. Quante la flava cereali stacas belege sur l'agro! Inter 
la spiki on vidas blua aciani e reda papaveri. Ibe rurano falchas la frumento. Hike du kavali tiras 
plena veturo. Pomieri stacas sur ca agro. La pomi ne ja esas matura, ma ta prunieri portas multa 
matura pruni. Dop la vilajo esas viteyo. La vitberi divenas dolca,  nam la suno brilas varmege de la 
cielo sennuba. Cirkum la vilajo esas multa legum-gardeni. En ici fazeoli, pizi, karoti, salado  e 
kaulo kreskas. Se la rurano ne kultivus l'agri , l'urbano ne havus nutrivo.  
Nun ni hungras e durstas. En restorerio ni drinkas taso de kafeo e manjas peco de pano kun butro.  
 

Lettura 04: 
La sera é tiepida. Di sera vado velocemente al villaggio.  
Il cavallo rapido porta il cavaliere (che cavalca per diletto). Narrami la storia, ma brevemente. 
Davanti la foresta c’è un prato. Corriamo in avanti. Quante mele hai?  
Quanto gioisco! Questa farina è bianca, ma quella è grigia. Questo fiore odora (profuma) 
fortemente; quelli hanno dei bei colori. Coloro che non lavorano, dovrebbero (obbligazione 
morale)  anche non mangiare. Costui è ricco, ma costei è povera. So questo. Non posso capire 
questo.  
Andiamo in campagna. Quanti cereali gialli stanno ritti in modo bellissimo sul campo!  
Tra le spighe si vedono dei fiordalisi e dei papaveri rossi. Lì un contadino sta falciando il frumento. 
Qui due cavalli tirano un veicolo pieno. Dei meli stanno ritti su questo campo. Le mele non sono 
ancora mature, ma questi prugni portano molte prugne mature. Dietro il villaggio c’é una vigna. Le 
une diventano dolci, poiché il sole risplende molto caldamente dal cielo senza nubi. Attorno al 
villaggio ci sono molti orti (per i legumi). In questi, fagioli, piselli, carote, insalata e cavolo stanno 
crescendo. Se il contadino non coltiverebbe i campi, il cittadino non avrebbe nutrimento.  
Ora abbiamo fame e sete. In un ristorante beviamo una tazza de caffé e mangiamo un pezzo di 
pane con burro.  
 
Lettura 5 (con le dovute scuse ai contadini):  
 

Lektajo 05: Lumoza expliko  
Du rurani parolis pri la telegrafo.  
"Quale ol agas por transportar la novaji tante rapide?  
"Esas tre simpla.", l'altru respondis.  
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"On tushas l'una extremajo di la metalfilo e l'altra extremajo skribas quale per plumo."  
"Me quik klarigos lo por tu. Ka tu havas hundo?" - "Yes."  
"Quale lu aspektas?" - "Lu esas tenua e havas longa kaudo."  
"Nun, kande tu fulas la kaudo, ka lu ne aboyas?" - "Yes, certe!"  
"Nun, supozez ke tua hundo esus sat longa por atingar Stockholm de tua vilajo. Esas nula dubo ke 
lu aboyus en Stockholm, se tu fulus lua kaudo hike.  
    Yen to quo esas la elektrala telegrafo."  
 

Lettura 05: Spiegazione illuminante (luminosa)   
Due contadini parlavano riguardo il telegrafo. "Come fa’ (il telegrafo) per trasportare le notizie 
tanto rapidamente? "E’ molto semplice.", rispose l’altro. "Si tocca una delle estremità del filo 
metallico e l’altra estremità scrive come con un penna." "Lo chiarirò subito per te. Hai un cane?" - 
"Si." "Che aspetto ha?" - "E’ tenue ed ha una lunga coda." "Ora, quando tu pesti (calpesti) la coda, 
non abbaia?" - "Si, certamente!" "Ora, supponi che il tuo cane fosse abbastanza lungo per 
raggiungere Stoccolma dal tuo villaggio. Non c’è nessun dubbio che abbaierebbe a Stoccolma, se tu 
calpestassi la sua coda qui. Ecco quello che è il telegrafo elettrico."  
 

Lettura 6:  
Lektajo 06:  
-- acensar e decensar la vagono --  
Cadie esas la unesma agosto, la komenco di la vakanco. Ye venerdio ni ankore sidis sur la skolbenki 
e sudorifis. Dum la lasta leciono l'instruktisto parolis pri la Nigra Foresto. Omnu ja revis pri obskura 
abieto-foresti e la migrado sur altaji eskarpa. Me recevis bona atesto e departas ca-matine kun 
mea fratino a nia geonkli. La kofro ja esas preparita; parapluvo, bastono e mantelo esas pronta.  
Nia patro donas a me 250 marki.    "Til rivido, kara patro; adio, bona matro! Ni skribos balde."  
Yen la fervoyo-staciono! Me serchas la gicheto por komprar du bilieti por Triberg.  
Li kustas 35 marki. Amaso de voyajanti pulsas sur la kayo. Ni vartas la treno. Nun la konduktoro 
klamas : "Atenco!" La treno arivas ye 10 kloki. Ni acensas la vagono e trovas bona plaso en libera 
angulo. Pos 5 minuti la trenestro siflas. La treno moveskas. Apertez la fenestro por ke me povez 
regardar la bel naturo e respirar  la fresha aero. Ni vehas rapide. Vespere la treno proximeskas a 
staciono. "Triberg!" Ni decensez! "Yen la bilieto.", "Danko."  
 

Lettura 06:  
-- salire e scendere il vagone-- 
Oggi è il primo di agosto, l’inizio della vacanza.  
Il venerdì sedevamo ancora sui banchi di scuola e sudavamo.  
Durante l’ultima lezione l’istruttore parlò della Foresta Nera. Ognuno ha già sognato delle oscure 
foreste di abeti e la migrazione delle altitudini scoscese. Ho ricevuto un buon certificato 
(attestato) e parto stamattina con mia sorella verso i nostri nonni (non a casa loro). Il baule è già 
preparato; un ombrello, un bastone, un mantello sono pronti. Nostro padre mi da 250 marchi. 
"Arrivederci, caro padre; addio (ciao), buona madre! Scriveremo quanto prima." Ecco la stazione 
ferroviaria! Cerco lo sportello per comprare due biglietti per Triberg. Costano 35 marchi. Un massa 
di viaggiatori spingono sulla banchina. Stiamo aspettando il treno. Ora il conducente grida: 
"Attenzione!" Il treno arriva alle 10 (ore). Saliamo il vagone e troviamo un buon posto in un angolo 
libero. Dopo 5 minuti il capotreno fischia. Il treno comincia a muoversi. Apri la finestra poiché 
possa guardare la bella natura e respirare l’aria fresca. Stiamo viaggiando rapidamente. Alla sera il 
treno comincia ad avvicinarsi ad una stazione. "Triberg!" Scendiamo! "Ecco il biglietto.", "Grazie."  
 

Lettura 7:  
 

Lektajo 07:- En la hotelo (kontoro - ufficio)  
Dum nia unesma migrado sur la montaro ni arivis due pos 9 hori an la monto-lago  
   e ni nun acensas a la hotelo por pasar la nokto ibe. Fine, yen la hotelo.  
   Ol stacas che 1345 metri super la maro. En la teretajo, apud la enireyo sinistre, esas la kontoro.  
"Ka ni povas havar du chambri?" "Yes, siori, en qua etajo vi deziras lojar?"  
"Ni preferas la triesma etajo." "Ka me darfas demandar via nomi?" "Ni nomesas Helmut e Gertrud 
Naumann. Qua precon vu demandas?" "Kinadek mark po un chambro e po dio." "To ne esas tro 
chera." "Voluntez sequar me. Numeri 37 e 38 esas libera." "Ni enirez. Bela chambri  kun vasta vido 
adsur la monti e vali dil cirkumajo." "Hike esas la klosheto elektrala. La chambristino venos, se vu 
sonigos  unfoye; pos dufoya sonigo la servistulo venos.", "Bone." Nun ni decensas aden la manjo-
salono. La supeo esas pronta. Kelka gasti ja sidas an la tablego. Olca esas belete kovrita. Cirkum la 
porcelan-plado jacas kultelo, forketo, kuliero e boktuko. "Garsono, adportez a ni un botelo de 
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Rhen-vino e du glasi." Me komendas duima hano kun legumo e desero. La manjajo esas tre bona.  
"Garsono, pagar!", "La duopla supeo kustas: dek e kin mark per du esas triadek  
   mark, pluse vino po sep mark, 30 plus 7 esas 37 mark." "Voluntez vekigar ni ye quar kloki; ni 
volas vidar la sun-levo. Bona nokto!"  
 

Lettura 07:- Nell’hotel  
Durante il nostro primo viaggio (migrazione) sulle montagne ambedue arrivammo dopo 9 ore presso 
il lago del monte ed ora saliamo all’hotel per passare la notte lì. Finalmente, ecco l’hotel. Sta a  
1345 metri sul livello del mare. Nel pianoterra, vicino l’entrata a sinistra, c’è l’ufficio.  
"Possiamo avere due camere?" "Si, signori, in quale piano desiderate alloggiare?"  
"Preferiamo il terzo piano." "Posso domandare i vostri nomi?" "Ci chiamiamo Helmut e Gertrud 
Naumann. Che prezzo chiedete?" "Cinquanta marchi per una camera e per un giorno."  
"Questo non è troppo caro." "Vogliate seguirmi. Numeri 37 e 38 sono liberi." "Entriamo. Delle belle 
camere con un’ampia vista sui monti e valli del circondario." "Qui c’é la campanella elettrica. 
L’incaricata della camera verrà, se Lei suonerà una volta; dopo un suono di due volte(due suoni) 
l’inserviente verrà.", "Bene." Ora scendiamo nela sala da pranzo. La cena é pronta. Alcuni ospiti 
sono già seduti al tavolone. Questo (il tavolone) é coperto in modo poco carino (benino). Attorno 
al piatto di porcellana giace (c’è) un coltello, una forchetta, un cucchiaio ed un tovagliolo. 
"Cameriere, portateci una bottiglia di vino del  Reno e due bicchieri." Ordino mezzo pollo con un 
legume ed un dessert. Il cibo è molto buono. "Cameriere, pagare (il conto)!", "La doppia cena 
costa: quindici marchi per due fa’ trenta marchi, in più un vino di sette marchi, 30 più 7 fa’ 37 
marchi." "Voglia svegliarci alle quattro (ore); vogliamo vedere la levata del sole. Buona notte!"  
 

Lettura 8:  
 

Lektajo 08:- L'anciena (antica) urbo (città)   
- L'anciena parti di nia urbo existas ja depos la mez-epoko. Olim komto invitabis komercisti por ke 
li establisez su an la komercala strado. - Richa komercisti sequabis l'invito e balde li esis 
onstruktinta urbo e fortifikabis ol per muri. - La butiki plenigis su. Anke kelka mestieristi, exemple 
bakisti, buchisti, masoniti, seruristi , taliori  ed altri esis veninta. - Pokope la mestiero florifis. An 
la rivereto habitis la peskisti e la tanagisti; en streta stradeto la shuifisti fasonis la ledro. La 
menuzisto fabrikis mobli en sua laboreyo, e la veturifisto veturi. En altra stradeto la texisti texis la 
telo o la lano, quan la mulieri filifabis. La potifisto e la forjisto  ne darfis mankar. - Quon la mastro 
fabrikabis, ton lu expozis avan sua domo o dop la fenestro.    Olca divenis ilua vetrino. - Dum la 
merkato-dio granda turbo esis sur la merkato-placo.    Omna komercisto e mestieristo ofris vende 
sua vari. - La rurani vendis ligno, bestiaro, farino edc. e kambiis  po to vesti, ornivi  ed utensili. 
*La mestiero havis ora sulo. - Se la triadek-yara milito ne destruktabus multo, ni povus admirar 
ankore plu multa domi anciena del  (de+la) unesma florifado di nia urbo. * "havar ora sulo" esas 
Germanajo. Co dicas ke "Handwerk hat goldenen Boden". "Ora sulo" signifikas "ferma fundamento 
ekonimiala". Do la proverbo dicas: Per bona mestiero onu bone manjas.  
 

Lettura 08:- L’antica città  
- Le parti antiche della nostra città esistono già dal medio evo. Una volta un conte aveva invitato 
dei commercianti perché si stabilissero presso la stada commerciale. - dei ricchi commercianti 
avevano seguito l’invito e presto avevano costruito una città e l’avevano fortificata con dei muri. - 
I negozi si riempirono. Anche alcuni artigiani, per esempio dei fornai, dei macellai, dei muratori, 
dei fabbricanti di serrature, dei sarti e altri erano venuti. - Poco a poco il mestiere (artigianato) 
fiorì. Presso il ruscello vivevano i pescatori ed i conciatori (di pelle); in una stretta stradina i 
calzolai foggiavano il cuoio. I falegnami fabbricavano mobili nel loro laboratorio, e i fabbricanti di 
vetture, vetture. In un’altra stradina i tessitori tessevano la tela o la lana, che le donne avevano 
filato. Il vasaio ed il fabbro non potevano mancare. - Ciò che il padrone (mastro) aveva fabbricato, 
questo esponeva davanti casa sua o dietro la finestra. Questa divenne la sua vetrina. - Durante il 
giorno di mercato una grande folla era sulla piazza del mercato. Ogni commerciante ed artigiano 
in vendita offriva le sue merci. - I contadini vendevano legno, bestie (animali), farina, ecc. e  
scambiavano questo con vesti, ornamenti ed utensili. *L’artigiano (il mestiere) aveva un suolo 
dorato ( potevano mangiare grazie al loro lavoro dato dall’interscambio che facevano con i 
contadini dei loro lavori manuali). - Se la guerra dei trent’anni non avesse distrutto molto, 
potremmo ammirare ancora molte più case antiche della prima fioritura (sviluppo) della nostra 
città. * "havar ora sulo" é un germanismo. In tedesco si dice "Handwerk hat goldenen Boden". "Ora 
suolo" significa "fermo fondamento economico". Quindi  il proverbio dice: Con (per mezzo di) un 
buon mestiere si mangia bene.  
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Lettura 9:  
 

Lektajo 09:- La foxo (volpe) e la tortugo (tartaruga), Indiana (indiana) fablo (fiaba) ----  
- Olim foxo chasis apud la maro tortugo, quan lu vidis unesmafoye.  
- Havante apetito por manjar sua kaptajo lu penadis parmordar la harda skalio, ma olua fermeso 
esis plu forta kam la dentaro dil foxo. Iracoze lu haltis por meditar. - "La hungro tormentas me", lu 
dicis, "me mustas serchar altra vildo; ma antee me portos ica stranja ento a mea kaverno por pose 
lacerar ol quiete"  La tortugo pavoreskis. - Lu dicis: "Severa foxo, me ya vidas ke me mustos 
mortar, pro to me pregas se tu volas kurtigar mea dolori e quik facar manjajo a tu, lore pozez me 
aden la maro, e mea skalio divenos mola, sen peno tu manjos me." - "Esas vera, tu esas justa", 
triumfis la foxo, "me nur astonesas ke me ipsa ne pensis a to." Lu portis la ruzozo al maro e pozis 
lu aden la aquo. - Esante en sua elemento la tortugo quik eskapis. De sekura disto lu  mokis la 
foxo, qua troteskis shamante. - Merkez: Anke la maxim ruzozo trovas sua mastro.  
 

Lettura 09:- La volpe e la tartaruga, una fiaba indiana   
- Una volta una volpe cacciava vicino il mare una tartaruga, che vide per la prima volta.  
- Avendo appetito per mangiare la sua cattura, penò ripetutamente nel mordere completamente il 
duro guscio (conchiglia), ma la sua stabilità era più forte della dentatura della volpe. 
Nell’arrabbiarsi, si fermò per meditare. - "La fame mi tormenta", disse, "devo cercare altra 
selvaggina; ma prima porterò questo strano essere alla mia caverna per poi lacerarlo serenamente 
(quietamente)."  La tartaruga cominciava ad impaurirsi.- Ella disse: "Volpe severa, vedo, in verità, 
che dovrò morire, per questo ti prego , se tu vuoi accorciare i miei dolori e subito far cibo per te, 
allora mettimi nel mare, ed il mio guscio diverrà tenero, senza pena (sforzo), tu mi mangerai." - 
"E’ vero, hai ragione", trionfò la volpe, "sono solo stupito che io stesso non ho pensato a 
questo."Portò l’astuta al mare e la posò (mise) nell’acqua. - Essendo nel suo elemento la tartaruga 
subito scappò. Da sicura distanza derise la volpe, che cominciò a trottare vergognante.  
- Morale: Anche il più astuto trova il suo maestro.  
 

Lettura 10:  
 

Lektajo 10:  
L'autuno: Sempre plu multe la suno perdas sua varmeso. La nokti esas kolda, e  
   matine blanka pruino jacas sur la prati. Nun la kultivisto mustas hastar por rekoltar la produkturi 
dil agro. La frukti koliesas. La grapi tranchesas de la viti  ed manjesas kom saporoza donajo di la 
naturo o presesas  en la presilo. Dum ke la migrant uceli flugas a la sudo, por eskapar la ruda 
vintro, la vitkultivisti festas sua rekoltofesto per kantado e dansado. La gardeni vakuigesas; 
omnaloke la terpomi ekterigesas. Kande apene l'agri esas vakua, sekalo e frumento semesas. La 
bovi, mutoni e kapri esas duktita de la monti aden la vali;    nam supre nivo falis sur la herbi. La 
laborinta rurano regardas kontente sua kelero e garbeyo. "Laboro esas la ornuro dil civitano, 
prospero esas la rekompenso dil peno."  Balde la yuna semajo kovresos dal nivo. Ube antee la agro 
esis kultivita, ibe la leporo e la kapreolo chasesos dal chasero. La naturo dormeskas e vekos erste, 
kande la printempo vekigos ol.  
 

Lettura 10:  
L’autunno: Sempre di più il sole perde il suo calore. Le notti sono fredde, ed al mattino una bianca 
brina giace sui prati. Ora l’agricoltore deve affrettarsi per raccogliere le produzioni del campo. I 
frutti sono colti. I grappoli sono tagliati dalle viti e sono mangiati come dono saporoso della natura 
o sono premuti (pigiati)  nel torchio. Mentre (che) gli uccelli migratori volano al sud, per scappare 
il rude (rozzo) inverno, i viticoltori festeggiano la loro festa del raccolto con canti e ballate.  
I giardini sono svuotati; ovunque le patate sono dissotterrate. Quando appena i campi sono vuoti, 
segale e frumento sono seminati. I/le buoi/mucche, pecore e capre sono state condotte dai monti 
alle valli; perché di sopra cadde neve sulle erbe. Il contadino che ha lavorato guarda contento 
(allegramente) la sua cantina e luogo dei covoni. "Il lavoro è l’ornamento del cittadino, la 
prosperità è la ricompensa della pena (sforzo)” Presto la giovane semina sarà coperta dalla neve. 
Dove precedentemente il campo era stato coltivato, lì la lepre ed il capriolo saranno cacciati dal 
cacciatore. La natura comincia a dormire e  si sveglierà non prima, quando la primavera la farà 
svegliare. 
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LEZIONE VENTI 
 

TESTI DA LEGGERE E TRADURRE 
 
Questa è l’ultima lezione del livello intermedio. Comunque, anche se non sembra di saper molto 
sulla lingua Ido, hai già un livello così buono da poter tradurre qualsiasi testo in Ido senza 
problemi! 
Sappi, così, che puoi andare in qualsiasi gruppo di discussione di Ido e poter dialogare e capire 
tutto quello che si dice, come anche dire quello che pensi.  

ESERCIZI 
 
Lettura 11 (continuazione della lezione 19):   
(tradurre questa lettura e le seguenti da Ido all’Italiano e  viceversa): 
 

Lektajo 11:- La tri guti (goccia di un liquido)   
Alba, la bona feino, qua protektas la fianciti, Alba, qua habitas la pupilo blua di la virgini 
inocenta,    pasante ulmatine proxim rozo, audis sua nomo enuncesar da tri guti. Proximigante su e 
sideskante en la kordio dil floro, el questionis gracioze: "Quon vi deziras de me, guti brilanta?" 
"Venez por solvar questiono", dicis l'UNESMA. Alba: "Pri quo vi parolas?" "Ni esas tri guti diferanta, 
de origini diversa; ni deziras ke tu dicez,    qua de ni esas la maxim meritoza, la maxim pura." 
Konseque Alba dicis, "Me konsentas. Parolez, guto brilanta." E la UNESMA guto dicis: "Me venas ek 
la nubi alta, me esas filiino di la granda mari. Me naskis en la granda oceano antiqua e potenta. 
Vizitante maro-rivi  e litori, sukusite en mil tempesti, me absorbesis da la nubo. Me iris til l'alta 
regioni ube la steli brilas, e de ibe rulante inter la fulmini, me falis aden la floro en qua me nun 
repozas. Me reprezentas la maro.", finis la UNESMA. "Nun esas tua foyo, guto brilanta," la feino 
dicis a la DUESMA. "Me esas la roso, qua eniras la lilii; me esas la fratino dil  opalea lumo dil luno, 
la filiino dil nebulo, qua difuzesas    kande la nokto obskurigas la naturo. Me reprezentas l'auroro ." 
"E tu?" Alba questionis la TRIESMA, la guto minim granda e lore tacanta. "Me havas nula merito." 
Alba: "Parolez! De ube tu venas?" "Ek la okuli di fiancitino; me esis la rideto, me esis la kredo,    
me esis la espero, pose me esis l'amoro ... cadie me esas lakrimo." L'altri ridis pri la guteto, ma 
Alba, apertante sua brakii, prenis el kun su e dicis: "Ica esas la maxim meritoza, ica esas la maxim 
pura." L'UNESMA : "Ma me esis la maro!" La DUESMA : "E me l'atmosfero!" "To esas vera; ma ica esas 
la kordio..", dicis e taceskis Alba. Ed el desaparis en l'azuro, kunportante la TRIESMA, la humila  
guto. 
  

Lettura 11:- Le tre gocce  
Alba, la buona fata, che protegge i fidanzati, Alba, che abita la pupilla blu delle vergini innocenti, 
passando una mattina vicino una rosa, udì il suo nome essere enunciato da tre gocce.  
Avvicinandosi e sedendosi nel cuore del fiore, lei domandò graziosamente: "Cosa desiderate da me, 
gocce brillanti?" "Vieni a (per) risolvere una questione, disse la PRIMA. Alba: "Di cosa parlate?" 
"Siamo tre gocce differenti, di origini diverse; desideriamo che tu dica, quale di noi è la più 
meritevole, la più pura." In seguito Alba disse, "Acconsento. Parla goccia brillante." E la PRIMA 
goccia disse: "Vengo dalle alti nubi, sono figlia dei grandi mari. Sono nata nel grande oceano  
antico e potente. Visitando coste e litorali, essendo stata agitata in mille tempeste, fui assorbita 
dalla nube. Andai fino alle alte regioni dove le stelle brillano, e da lì rotolando tra i fulmini, caddi 
nel fiore nel quale ora riposo. Rappresento il mare.", finì la PRIMA. "Ora é la tua volta, goccia 
brillante," la fata disse alla SECONDA. "Sono la rugiada, che entra nei gigli; sono la sorella della 
luce color opale della luna, la figlia della nebbia, che si diffonde quando la notte oscurisce la 
natura. Rappresento l’aurora." "E tu?" Alba domandò alla TERZA, la goccia meno grande e allora 
tacente. "Non ho nessun merito." Alba: "Parla! Da dove vieni?" "Dagli occhi di una fidanzata; ero il 
sorriso, ero il credo, ero la speranza, poi ero l’amore ... oggi sono una lacrima." Le altre ridevano 
della gocciolina, ma Alba, aprendo le sue braccia la prese con se, e disse: "Questa è la più 
meritevole, questa è la più pura." La PRIMA: "Ma io ero il mare!" La SECONDA : "Ed io l’atmosfera!" 
"Questo è vero; ma questa è il cuore....", disse e Alba cominciò a tacere.  
E lei sparì nell’azzurro, portandosi la TERZA, l’umile goccia.  
 

Lettura 12:  
 

Lektajo 12:- Lingui internaciona/interkomprenigilo (strumento per l’intercomprensione)  
La lingui di preske omna nacioni de India til Atlantiko decendas de  komuna origin-linguo. Ica 
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linguo diferenciesis, e la nacioni separis su. La relati kun stranjera landi esis neimportanta en 
anciena tempi, pro ke  la moyeni dil cirkulado esis primitiva. Tamen sempre existis lingui qui 
mediacis la trafiko, precipue la komerco. To pruvas ke linguo internaciona esas necesa e 
nekareebla. La linguo dil Greki dominacis longatempe en l'oriento. Interne di la frontieri dil 
Romana imperio la Latina divenis dominacanta; ol restis la linguo di la cienco en preske tota 
Europa til aden la moderna tempo. La Latina ankore uzesas ekleziale mem hodie. En la 17. e 18. 
yarcenti, Francia atingis la kulmino di sua povo, la Franca divenis la linguo dil dipolomacisti  e 
nobeli. Nuntempe la linguo dil Angli havas la prerango en la mondo-komerco. Ma anke la Germana 
esas ample difuzita: en Austria, Hungaria, Polonia, Rusia,    ed en l'esto di Europa, ol ofte esas 
l'interkomprenigilo por multa mikra    nacioni. - Das kleinste Haar wirft seinen Schatten. **  
(-Lektajo 13) Futurale la konkurenco dil naturala lingui en la mondo-trafiko cesos. Nula de li esas 
sat facila, exakta e bela ke ol povus divenar internaciona helpolinguo. Lo rekomendas Ido kom la 
solvuron. En Berlin, London e New-York, en Arjentinia e Japonia, omnaloke, adube komercisti e 
ciencisti voyajos, Ido komprenesos e parolesos. Ultre to  omna naciono kultivos e konservos la 
pureso e beleso di sua matrolinguo. En irga fora futuro existos 'nova linguo por omni', unesme  kom 
komercala linguo, pose generale kom linguo dil mentala komunikado, tam certe kam ultempe 
existos aernavigado.  
** La Hispana esas anke tre importanta ;-) 
 

Lettura 12:- Lingue internazionali / Strumento per l’intercomprensione.   
Le lingue di quasi tutte le nazioni dall’India fino all’Atlantico discendono da  una lingua di origine 
comune. Questa lingua si differenziò, e le nazioni si separarono. Le relazioni con terre (paesi) 
straniere erano non importanti nei tempi antichi, perché i mezzi di circolazione erano primitivi. 
Tuttavia esistevano sempre delle lingue che facevano da intermediario al traffico, principalmente 
il commercio. Ciò  prova che una lingua internazionale è necessaria ed indispensabile. La lingua 
dei Greci dominò per lungo tempo nell’oriente. All’interno delle frontiere dell’impero Romano il 
Latino divenne dominante; Lui restò la lingua della scienza in quasi tutta l’Europa fino al tempo 
moderno. Il latino è usato ancora in chiesa persino oggi. Nei secoli 17 e 18, la Francia raggiunse il 
culmine del suo potere,  il francese divenne la lingua dei diplomatici e dei nobili. Al giorno d’oggi 
la lingua degli  inglesi ha il primo rango nel commercio mondiale. Ma anche il tedesco è 
ampiamente diffuso: in Austria, Ungheria, Polonia, Russia, e nell’est dell’Europa spesso è lo 
strumento per l’intercomprensione per molte  piccole nazioni. - Das kleinste Haar wirft seinen 
Schatten. **(-Lettura 13) (anche il pelo più piccolo ha la sua ombra). Nel futuro la concorrenza 
delle lingue naturali nel traffico mondiale cesserà. Nessuna di loro è abbastanza facile, esatta e 
bella che potrebbe diventare una lingua d’aiuto internazionale. Ido raccomanda questo come la 
soluzione. A Berlino, Londra e New York, in Argentina e Giappone, in ogni luogo dove i 
commercianti e gli scienziati viaggeranno, Ido sarà compreso (capito) e sarà parlato. Oltre questo 
ogni nazione coltiverà e conserverà la purezza e bellezza della sua madre lingua. In qualsiasi 
lontano futuro esisterà "una nuova lingua per tutti", primariamente come lingua commerciale, e 
poi generalmente come lingua della comunicazione mentale, così tanto certamente quanto un 
giorno (tempo) esisterà la navigazione aerea.  (Scritto 80 anni fa’ In Germania)  
** (Anche lo spagnolo è oggi molto importante)  
 

Lettura 13:  
 

Lektajo 13:- Vestaro - Bezonesas dicernar 'portar' e 'tragar*'.  
Me volas vizitar cavespere la teatro; pro to me mustas quik chanjar mea vesti.Ube esas la kamizo e 
la kalzi? La kamizo esas male glatigita; mem butono mankas. Yen agulo e filo, sutez nova butono 
an la kamizo! Ka la boti esas cirajizita? Ka la vesti esas brosita? Donez a me la pantalono, la 
vestono e la flava jileto! La kolumo esas sordida, me metos un neta. La bruna kravato ne plezas a 
me, me preferas la verda. Nun me ornas me per l'arjenta kateno dil horlojeto. Posh-tukon e gantin 
me ne darfas obliviar. Mea klefi e la burso esas en la posho. La felta chapelo e la mantelo  pendas 
an la vesto-portilo. La fuluro dil mantelo esas lacerita. Portez  ol morge al talioro  por ke il 
reparez ol. Se mea salario, esus plu granda, me komprus peliso e shapko, nam la vetero koldeskas. 
La furisto demandas tro chera preco. La siorini ofte iras aden la teatro, vestizita per veluro e silko, 
o li tragas* precoza denteli.Tala luxon me ne amas. Nivas, metez la kauchuka surshui e la getri! 
Yen la parapluvo.Granda plezuro!  
Proverbi (ek: Proverbaro da Peus). Ne omno oresas quo brilas.-  Omnu havas sua propra gusto.-  
L'unesma ateston esas la vesto.– Defekton di naturo ne kovras veltro. – Extere ornita, interna 
sordida. -Das kleinste Haar wirft seinen Schatten. = La maxim mikra haro jetas sua ombro. –   
 

3- 



 133  

Lettura 13:- Vestiario – E’ necessario distinguere  'portare' ed 'indossare'.  
Voglio visitare stasera il teatro; per questo devo subito cambiare le mie vesti (vestiti).  
Dov’è la camicia e le calze? La camicia è stata stirata malamente; manca persino un bottone.  
Ecco un ago e filo, cuci un nuovo bottone sulla camicia! Gli stivali sono stati lucidati? I vestiti sono 
stati spazzolati?  Dammi il pantalone, la giacca ed il corpetto giallo! Il colletto è sporco, me ne 
metterò uno pulito. La cravatta bruna (marrone) non piace a me, preferisco la verde. Ora mi orno 
con la catena d’argento dell’orologio (da polso). Un fazzoletto da tasca e dei guanti non posso 
dimenticare. Le mie chiavi e la borsa sono nella tasca. Il cappello di feltro ed il mantello pendono 
dal porta abiti.  La follatura del mantello è stata lacerata. Portalo domani dal sarto perché lo 
ripari. Se il mio salario fosse più grande comprerei una pelliccia (vestito) ed un berretto, poiché il 
tempo diventa freddo. Il pellicciaio domanda un prezzo troppo caro. Le signore spesso vanno a 
(nel) teatro vestite con velluto e seta, o indossano dei merletti (pizzi) preziosi. Un tale lusso non 
amo. Nevica, mettiti le sopra-scarpe di gomma (caucciù) e le ghette (gambiere di stoffa)! Ecco 
l’ombrello. Grande piacere!  
Proverbi (da: Insieme di proverbi di Peus). Ne omno oresas quo brilas. – Non è tutto oro quello che 
luccica. Omnu havas sua propra gusto. – Ognuno ha il suo proprio gusto. L'unesma ateston esas la 
vesto. – La prima impressione è quella che conta. Defekton di naturo ne kovras veluro. –  Extere 
ornita, interna sordida . -  Pulito fuori, sporco dentro. – [Das kleinste Haar wirft seinen Schatten] = 
La maxim mikra haro jetas sua ombro. – Il più piccolo capello ha la sua ombra.  
 

Lettura 14:  
 

Lektajo 14:- En la teatro --- (staco-placo = galerio [ga-LE-rio] – (galleria )---  
La reprezento komencas precize ye 6:30 kloki (sis kloki e duimo). La demando pri l'eniro-bilieti 
esas tre granda. Se on volas obtenar bilieto  an la gicheto, on mustas ibe instalar su ye ja duima    
horo (30 minuti) ante olua aperto. "Me demandas bilieto por la duesma rango, sinistra latero, 
staco-placo." "Me regretas, ica plasi esas parvendita, nur partero -  lojio (palco) esas ankore 
recevebla.", "Quante kustas la bilieto?" "9.50 mark inkluzinte la taxo po l'uzo di la vesteyo ." On 
pleas la kanto-maestri de Nuernberg da Richard Wagner. Me preferas opero kam dramato e 
komedio kam tragedio. La kurteno levesas. La ceneyo vidigas l'internajo di kirko. Kantistino kantas 
per sonora voco. Anke la tenoro kantas ecelante. L'orkestro-chefo direktas tre vivace. Omna 
muzikisti di ca orkestro esas artisti. Pos singla akto eventas pauzo. Aparte la 3. akto esas belega. 
On vidas la gaya Johannis-festo sur la prato. Walter ganas per sua premio-kanto la filiino dil or-
forjisto. La kurteno abasesas . La audantaro aplaudas entuziasmigite, la kantisti dankas    joyoze. 
Wagner ne nur esis genio kom kompozisto ma anke bona poeto.  
 

Lettura 14:- Nel  teatro  
La rappresentazione comincia precisamente (esattamente) alle 6:30 (ore), [sei e mezza]. La 
domanda dei biglietti d’ingresso é molto grande. Se si vuole ottenete un biglietto allo sportello, ci 
si deve installare (far la coda) lì, per già mezz’ora (30 minuti) prima della sua apertura. "Domando 
un biglietto per la seconda fila, lato sinistro, galleria." "Mi dispiace, questi posti sono stati venduti  
completamente, solo una loggia (palco) della platea è ancora ricevibile (è libero).", "Quanto costa 
il biglietto?" "9.50 marchi includendo la tassa per l’uso del guardaroba." Si suona “I maestri di 
canto di  Norimberga, di Richard Wagner. Preferisco un’opera che un dramma e una commedia che 
una tragedia. Il telone (sipario) si leva. Lo scenario fa vedere l’interno di una chiesa. Una cantante 
canta con una voce armoniosa (sonora). Anche il tenore canta in modo eccellente. Il direttore 
d’orchestra dirige molto vivacemente. Tutti i musicisti di questa orchestra sono degli artisti. Dopo 
ciascun atto c’è una pausa. A parte il terzo atto è bellissimo. Si vede l’allegra festa di Giovanni sul 
prato. Walter vince con il suo canto di premio la figlia dell’orafo. Il sipario si abbassa. Il pubblico 
(auditorio) applaude entusiasticamente, i cantanti ringraziano gioiosamente. Wagner non era solo 
un genio come compositore, ma anche un buon poeta.  
 

Lettura 15:  
 

Lektajo 15:- La muso e la leono (da Aesopos)  
Leono dormis en sua kaverno; cirkum lu trupo de gaya musi ludis. Un/Una de li jus esis kliminta 
adsur salianta  rokaji, falis  adinfre e vekigis la leono qua retenis lu per sua grandega pedo. "Ho 
ve", la muso pregis, "esez jeneroza a me kompatinda, neimportanta kreuro! Me ne volis ofensar tu, 
me nur facis mispazo e falis de la rokajo.  Quale mea morto utilesus a tu? Lasez vivar me /Lasez 
(a) me vivar/, e me volas esor/esur gratitudoza a tu dum mea tota vivo!, se me vivus." "Forirez!", 
la leono dicis jeneroze e lasis forkurar la museto. Ma pose lu  ridis e dicis: "Esor gratitudoza! Nu, 
ton me dezirus vidar, quale museto  povus manifestar sua gratitudo a leono. To ne semblas esor 
posibla" Pos kurta tempo la sama muso kuris tra la foresto e serchis nuci  por su. Subite lu audis la 
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plendala mujado di leono. "Lu certe esas en danjero!" la muso parolis en su ed iris a la loko, de qua 
la  mujado sonis. Ibe lu trovis la jeneroza leono cirkumplektita  da forta reto quan la chasisto 
pozabis injenioze por  kaptar per to animali granda e forta. La kordi tante kontraktesabis ke la 
leono povis uzar nek sua denti nek la forteso di sua pedi por lacerar li. "Vartez, amiko," dicis la 
museto, "cakaze me povas helpar probable maxim bone." Lu adkuris, parrodis  la kordi qui entravis 
lua avana pedi, e fine divenis ke li (la pedi) esas libera. La leono laceris la cetera reto e riatingis 
tale sua libereso  per la helpo da la museto di qua vivon olim lu ipsa sparis sualatere. Nobla esez la 
homo, helpema e bona, nam to distingas lu de omna enti  quin ni konocas.  
(Johann Wolfgang von Goethe 1749-1832)  
 

Lettura 15:- Il topo ed il leone (di Esopo)  
Un leone dormiva nella sua caverna; attorno a lui una truppa di allegri topi giocava.  
Uno di loro stava arrampicandosi poco fa’ sopra delle rocce che sporgono, cadde verso basso e 
svegliò il leone che lo trattenne con il suo grandissimo piede (zampa). "Oh, ahimé!", il topo pregò, 
"sii generoso con me degno di compassione e senza importanza creatura! Non volevo offenderti ma 
feci solo un passo sbagliato e caddi dalla roccia.  Come sarebbe utile a te la mia morte? Lasciami 
vivere, e voglio dover esser grato a te durante tutta la mia vita!, se vivessi!." "Vai via (vattene)!", 
il leone disse generosamente e lasciò correr via il topolino. Ma poi lui rise e disse: "Dover esser 
grato! Ebbene, desidererei vedere questo, come un topolino potrebbe manifestare la sua 
gratitudine ad un leone. Ciò non sembra dover esser possibile."Dopo un corto tempo lo stesso topo 
correva attraverso la foresta e cercava delle noci per se. Sentì (udì), all’istante il ruggito 
lamentoso di un leone. "E’ certamente in pericolo!" il topo parlò tra sé ed andò sul luogo dal quale 
il ruggito suonò (si sentì). Lì trovò il generoso leone intrecciato attorno da una forte rete che il 
cacciatore aveva messo ingegnosamente per catturare per questo animali grandi e forti. Le corde  
erano state contratte tanto, che il leone poteva usare né i suoi denti né la forza delle sue zampe 
per lacerarle. "Aspetta amico disse il topolino, "in questo caso posso aiutare probabilmente 
meglio." Lui corse (dal leone), rosicò completamente le corde che intralciavano le sue zampe 
anteriori, e finalmente fece che (divenne che) loro (le zampe) fossero  libere. Il leone lacerò la 
rimanente rete e raggiunse di nuovo così  la sua libertà con l’aiuto del topolino della quale vita 
una volta lui stesso risparmiò da parte sua.  
Nobile sia l’uomo, che aiuta e buono, poiché questo distingue lui da tutti gli esseri che noi 
conosciamo. (Johann Wolfgang von Goethe 1749-1832)  
Lettura 16:  
 

Lektajo 16:- Du komercala letri  -Milano, 16. marto 1921.  
Sioro Zahn e kompanio, mashin-fabrikerio Mannheim (Germania)  
Me dankas pro la sendo dil preco-listo. Nuntempe agrokultivala  mashini demandesas tante multe    
ke me mustas balde riplenigar mea magazino. Nia kompristo  vizitos vu pos kelka dii; il havas la 
promiso komendar pasable granda nombro de mashini, se vu grantos konvenanta rabato ed 
avantajoza pago-kondicioni. Specale me bezonas motor-plugili, semo-mashini, falcho-mashini, fen-
rastili e drash-mashini. Konsiderante la plucherigo extraordinara pro la transporto-preco    ed 
importaco-taxo, me nur povas komprar, se la preco kalkulesos ad/kom/ye la maxim basa [preco 
kam] posible. Me ja recevis avatajoza ofri da Angla firmi; tamen me havas l'espero agreabla, filigar 
per ica kompro la relati aferala  qui existis ante la milito inter nia firmi, por la profito di la du 
parti. Kun granda estimo, Giovanni Rienzi, Dante-strado 17, Milano (Italia)  
----------------------------------------------------------------- 
Mainz, 8. februaro 1921. - Sioro P. Thorbecke, Rembrandt-placo 11, Amsterdam (Nederlando).  
Vua sendajo del 29. januaro arivis cadie. La vari esas nereprochebla, pezo e nombro esis justa. Me 
komisis la Rhenana banko asignar a vu la sumo de 2864 florini. Me pregas vu quik sendar a me la 
sequanta vari:  500 kilogrami de rizo, singla kg po 4 mark; 100 kg de kakao, maxim bona qualeso; 
200 kg de saguto (sagú); 220 kg de Braziliana kafeo; 90 kg de teo, mezvalora mixuro; 4000 buxi de 
lakto sukrizita; 360 kg de fromajo de Edam;  50 litri de palm-oleo; fine 5 kg de pipro muelita. 
Koncerne la preci me fidas a vu pro mea multyara experienco  pri la loyaleso  di vua firmo, e me 
supozas, ke la livrajo esos tam bona kam la lasta. Kun respektoza saluti, vua devota, Walter Schutz  
----------------------------------------------------------------- 
La pasero e la kolombo. 
Puerulo kaptabis pasero e vidis pose kolombo sur la tekto. "Ita esas plu bona", il pensis, lasis 
riflugar la pasero ed acensis la tekto, por kaptar vice lu la kolombo. Ma ica ne vartis il, ma lu 
forflugis. Sidante sur la tekto, sen pasero e sen kolombo, la puerulo memoris la proverbo: Plu bona 
(esas) pasero en la manuo kam kolombo sur la tekto. 
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Lettura 16:- Due lettere commerciali  - Milano, 16  marzo 1921.  
Signor Zahn e compagnia, fabbrica di macchine Mannheim (Germania)  
Grazie per l’invio del listino prezzi. Al giorno d’oggi le macchine agricole sono richieste tanto 
molto che devo quanto prima riempire di nuovo il mio magazzino. Il nostro compratore la visiterà 
fra qualche giorno; ha la promessa di ordinare passabilmente (regolarmente) un grande numero di 
macchine, se Lei concederà un ribasso conveniente  e delle condizioni di pagamento vantaggiose. 
Ho bisogno specialmente di "aratri con motore", seminatrici, falciatrici, "rastrelli per fieno" e 
battitori di cereali (correggiati); Considerando l’aumento straordinario in più, causa il prezzo di 
trasporto e tassa di importazione, posso solo comprare, se il prezzo sarà  calcolato come il più 
basso (prezzo) possibile. Ho già ricevuto delle offerte vantaggiose da ditte (società) inglesi; 
tuttavia ho la gradita speranza, di stringere con questo acquisto le relazioni d’affari che esistevano 
prima della guerra tra le nostre ditte, per il profitto delle due parti. Con grande stima, Giovanni 
Rienzi, Via Dante 17, Milano (Italia) -------------------------- 
 

Mainz, 8. febrero 1921. - Signor P. Thorbecke, piazza Rembrandt 11, Amsterdam (Olanda).  
Il suo invio del 29 di gennaio è arrivato oggi. Le merci non sono rimproverabili, il peso e numero 
erano giusti. Ho incaricato la banca Rhenano di assegnare a Lei la somma di 2864 fiorini. La prego 
subito di spedirmi le seguenti merci:500 chilogrammi di riso, ciascun Kg. a 4 marchi; 100 Kg. di 
cacao, della miglior qualità; 200 Kg. di sagú (tipo di farina); 220 Kg. di caffè brasiliano; 90 Kg. di 
tè miscela di medio valore; 4000 casse di latte zuccherato; 360 Kg. di formaggio di Edam;  50 litri 
di olio di palma; infine 5 Kg. di pepe macinato. Riguardo i prezzi mi affido a lei per la mia 
esperienza pluriennale riguardo la lealtà della sua società, e suppongo, che la consegna sarà buona 
tanto quanto l’ultima. Con saluti rispettosi, il suo devoto, Walter Schutz -----------------------------------------------------------------   

Il passero ed il colombo. 
Un ragazzo aveva catturato un passero e vide poi un colombo sul tetto. "Questo è meglio", pensò, 
lasciò volar di nuovo il passero e salì il tetto, per catturare invece di lui il colombo. Ma questo non 
lo aspettò, ma lui volò via. Sedendo sul tetto, senza passero e senza colombo, il ragazzo ricordò il 
proverbio: Meglio un passero nella mano che un colombo sul tetto. (Meglio un uovo oggi che una 
gallina domani). 
Lettura 17:  
 

Lektajo 17:- Linguala stilo: La skopo di la linguo internaciona esas l'interkompreno adminime en 
Europa. Ne suficas havar internaciona vortaro e gramatiko inter lingui Europala, se la frazi ne esas 
omnaloke komprenebla (por diferanta nacionani). La vortordino esez naturala segun la reguli dil 
Ido-gramatiko. La maxim bona moyeno por komprenesar esas facar kurta frazi. Qua bone skribas, 
facas multa punti. Ne akumulez la subordinita frazi. Anke en Ido existas bona e mala stilo. La 
naturala lingui havas multa idiomaji, quin on devas uzar, mem se li esas nelogikala. "Ido ne havas 
idiomaji*", singla nociono havas un vorto e singla vorto signifikas nur un nociono. Do on evitez 
l'idiomaji dil naturala lingui; li ne komprenesas en omna landi. Skribez simple e klare, lore tu 
espereble skribos en bona stilo.  --- * Ma poke fanfaronanta reklamajo por Ido da olima Idisto 
Germana, nam omna lingui sur la tero havas plu o min idiomaji e ne-logikeso, quin tamen Ido 
adminime esforcas eskapar per sua anmo por facileso.  
 

Lettura 17:- Stile linguistico: Il fine (lo scopo) della lingua internazionale é la "intercomprensione" 
almeno in Europa. Non é sufficiente (non basta) avere un vocabolario internazionale ed una 
grammatica tra delle lingue europee, se le frasi non sono comprensibili in ogni luogo (per 
differenti cittadini di una nazione). L’ordine delle parole sia naturale secondo le regole della 
grammatica di Ido. Il miglior modo (mezzo) per esser capiti è fare delle frasi corte. Chi scrive 
bene, fa’ molti punti. Non accumulate le frasi subordinate. Anche in Ido esiste un buon ed un 
cattivo stile. Le lingue naturali hanno molti idiotismi (frasi ed/ed espressioni idiomatiche), che si 
devono usare, persino se sono illogici. "Ido non ha frasi idiomatiche", ciascuna nozione ha una 
parola e ciascuna parola significa solo una nozione. Quindi si evitino le espressioni idiomatiche 
delle lingue naturali; non sono capiti (compresi) in tutti i paesi (terre). Scrivi semplicemente e 
chiaramente, allora tu scriverai, si spera, in un buon stile. --- * Ma una pubblicità che si vanta un 
po’ a favore di Ido da un’Idista tedesco di una volta, poichè tutte le lingue sulla terra hanno più o 
meno delle espressioni idiomatiche e "non logica", dalle quali tuttavia Ido almeno si sforza di 
sfuggire attraverso il suo spirito, per la facilità.  
[ Questa traduzione é abbastanza letterale, diciamo che si potrebbe averne una migliore e più chiara, ma si 
è preferito dirla così per far  vedere e capire meglio l’idea ].  
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Lettura 18: Lektajo 18:- Pri Idiomaji e propra kustumo di naturala lingui   
Lernar stranjera lingui esas multe desfacila por ordinara populi (=plebeyi). Nam sempre restas/os 
nekonteble multa neregulozeso gramatikala ed anke en dicmanieri, idiomaji nacionala, pos 'omna 
esforcado” bone lernar la linguo di irga intereso ed importo. Logikeso ne suficas ma  la rezulton 
decidos nur suficanta tempo e pekunio por parlernar la linguo. Quale onu povus facile memorar 
omna idiomaji di linguo lernata? Exemple: ce l’ho sulla punta della lingua, avere un cuore d’oro, 
in bocca al lupo... Quale onu povus facile dicernar per dicionario la korekta signifiko di frazo?  
Kande USAani dicas "I'm MAD about the event.", onu ne povas komprenar  la vera signifiko per 
simple konsultar la dicionario; mad – fola. Advere la frazo ne signifikas ke "Me esas FOLA pri 
l'evento" ma to   dicas ke "Me IRACAS pri l'evento." ed altrafoye "Me ENTUZIASMAS pri  l'evento." ... 
HoLala! Tala kozi numeroza abundas e nule cesas kande onu lernas irga stranjera linguo. Advere 
nur la richi povas facile lernar sua stranjera linguo, se li deziras. La plebeyi nur povus disponar sua 
bona logikeso, sen havar suficanta pekunio. Ido esas/os la unika internaciona linguo por omna 
laboristi sur la mondo, pro ke onu povas facile lernar Ido inter sua limitizita tempo e pekunio. Do 
ni lernez Ido, Ido mustos kultivar nia mento per sua logikeso por omni. .... 
Skribita da laboristo, Idisto ed Idiotisto, Bebson Y. Hochfeld  
 

Lettura 18:- Sugli idiotismi (frasi ed/od espressioni idiomatiche) e sull’uso/costume proprio delle 
lingue naturali.  
Imparare lingue straniere é molto difficile per della gente ordinaria. Poiché sempre, resta e 
resterà, incontabile, molta irregolarità grammaticale ed anche nei modi di dire, frasi ed 
espressioni idiotiche nazionali, dopo 'ogni sforzo' imparare bene la lingua di qualsiasi interesse ed 
importanza. Una logica (logicità) non è sufficiente (non basta)  ma solo un sufficiente tempo e 
denaro per imparare completamente la lingua deciderà il risultato. Come si potrebbe facilmente 
ricordare tutti gli idiotismi di una lingua imparata? Per esempio: ce l’ ho sulla punta della lingua, 
avere un cuore d’oro, in bocca al lupo... Come si potrebbe facilmente discernere con un dizionario 
il corretto significato di una frase?  Quando gli statunitensi dicono "I'm MAD about the event.", non 
si può capire il vero significato per mezzo della semplice consultazione del dizionario; mad = 
matto. In verità la frase non significa che "Io sono matto per l’evento", ma questo dice che "Io sono 
arrabbiato per l’evento" e in altro momento "Sono entusiasta per l’evento." ... Mamma mia! Tali 
cose abbondano numerose e in nessun modo cessano quando si impara qualsiasi lingua straniera. In 
verità solo i ricchi possono imparare facilmente la loro lingua straniera, se desiderano. La gente 
ordinaria potrebbe solo disporre della loro buona logica, senza avere sufficiente denaro. Ido è e 
sarà l’unica lingua internazionale per tutti i lavoratori sopra il mondo, perché si può facilmente 
imparare Ido tra il loro tempo limitato e denaro. Quindi impariamo Ido, Ido dovrà coltivare la 
nostra mente per mezzo della sua logica per tutti....... 
Scritta da un lavoratore, un Idista e un "Idiotista", Bebson Y. Hochfeld. 
 

Fine della seconda parte 
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